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Abstract 

This thesis focuses on the translation of two article: the first one is about the 

point of view of feminism in Li Ang’s books, its translation is accompanied by the 

translation of another article about the same topic (the feminism in Li Ang’s books), 

but it focuses more on the 1990’s. At the end of the entire work there’s also a 

linguistic and translational commentary. 

This thesis is divided into three sections. The first section consists of an 

introduction that aims to provide general information and an overall understanding of 

some points related to the major topic, in order to better understand it: a brief 

introduction of the women’s position in China and Taiwan and the consequent 

development of the feminism in both of them, and finally, not for importance, a 

close up on the writer and her personal development to the target of “feminist 

writer”. 

The second section is a translation from Chinese into Italian of the selected 

texts. The articles are divided in different parts, especially the first one, which is also 

the longest one. After a brief introduction, it has a section about Freud’s influences 

on Li Ang, then it focuses first on the development of feminism in her books and 

after on their development in general, and finally, just before the conclusion, it talks 

about the feminine writing and independence. The second article, instead, after a 

brief introduction, has a section focusing on the woman’s myth in the postcolonial 

narrations, then it analyses the body’s tactics in the politics of the literature and, 

finally, the auto-consciousness of the feminism in the story. 
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The third and final section consists of an analysis of the source text, the main 

problems and difficulties faced during the translation process and the techniques and 

solutions adopted in order to produce the final Italian text. 

A bibliography can be found in the appendix at the end of this paper. 
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摘要 

本论文主的题目为着重于两篇文章的翻译：第一篇是关于李昂书中女性主义的观点，其

翻译伴随着另一篇关于相同题目的文章（李昂书中的女性主义）的翻译，但是它更侧重于 90 年

代。 整个工作结束后，还有另一个语言和翻译评论。 

本论文分成三个部分。第一个部分介绍且提供一般信息前言，全面了解与主题相关的一

些要点，以便更好地了解这一点：一个短介绍妇女在中国和台湾有什么立场，以及在两者中随之

而来的女性主义发展，最后但并非最不重要，放在作家的焦点和她个人发展的“女性主义作家”

的目标上。 

第二部分是所选租约从中文到意大利文的翻译。文章分为不同部分，特别是第一篇，也

是最长的一篇。简短介绍后，有一个关于弗洛伊德对李安的影响的部分，然后重点介绍她的书籍

中女性主义的发展和一般女性主义的发展。最后结束之前，谈到女性写作和独立性。反而短前言

后，第二篇文章有一个在后殖民叙事中专注于女人神话的部分，然后分析了在文学政治中的身体

策略。最后，谈到在故事中的自我意识女性主义。 

第三和最后部分包含源文本的分析、翻译过程中面临的主要问题和困难、为了产生最后

意大利文文本采用的技术和解决方式。 

最后，本论文的参考书目在本文的附录。 
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Prefazione 

Essendo il tema principale di questo mio elaborato, ritengo opportuno andare 

a definire il femminismo. Questo viene definito dalla Treccani come un “Movimento 

di rivendicazione dei diritti economici, civili e politici delle donne; in senso più 

generale, insieme delle teorie che criticano la condizione tradizionale della donna e 

propongono nuove relazioni tra i generi nella sfera privata e una diversa collocazione 

sociale in quella pubblica.” 

Da sempre, dunque, le donne si sono ribellate per ottenere la parità di genere 

e le pari opportunità tra uomini e donne e per ribellarsi “a una cultura misogina 

profondamente influenzata dalle teorie aristoteliche sull’inferiorità biologica 

femminile”.1 Come si sa bene, è una dura lotta la quale tutt’oggi non si può dire 

vinta del tutto in quanto sussistono ancora delle ineguaglianze, le quali hanno 

sottolineato un riconoscimento dell’uguaglianza insufficiente. 

Vorrei sottolineare anche il fatto che nel 1995 in una Conferenza indetta 

dall’ONU proprio a Pechino, chiamata anche la Conferenza di Pechino, sono state 

definite le due principali strategie del cosiddetto “femminismo di Stato”, ossia il 

mainstreaming e l’enpowerment. Con il primo termine si intende tutto ciò che punta 

a produrre un cambiamento profondo nella cultura di governo, andando anche a 

inserire una “prospettiva di genere” in quella che è la “corrente principale”, ossia i 

problemi più rilevanti, come qualità dello sviluppo e riforme sociali. L’enpowerment, 

invece, tende ad attribuire maggiore potere alle donne andando a rimuovere quegli 

ostacoli che impediscono loro un’attiva partecipazione sia nella vita privata che 

                                    
1 Treccani, <>. 
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pubblica. Per andare ad attivare queste due strategie sono state messe in pratica delle 

“azioni positive”, ossia delle misure concrete che mirano ad accelerare il processo di 

uguaglianza tra i due sessi. 

È proprio questo processo di uguaglianza tra i generi che vado ad analizzare 

nella prima parte del mio capitolo introduttivo, dove mi sono concentrata su quella 

che è una breve storia ed evoluzione del femminismo e dei movimenti a favore dei 

diritti delle donne in Cina prima e a Taiwan dopo, sebbene le informazioni riguardo 

all’isola di Formosa non erano così numerose e ricche come quelle riguardo la Cina 

continentale. Questo breve excursus nella storia cinese e taiwanese è volta a mostrare 

come il problema che affligge le donne è un problema comune a tutte le donne 

ovunque. La storia delle donne che prendo in considerazione in questo elaborato 

hanno lottato molto duramente per i propri diritti, in quanto nella tradizione cinese è 

assai radicata un’ideologia profondamente misogina e maschilista secondo cui le 

donne dovevano essere totalmente dedite alla cura della casa e dei figli e, dunque, 

erano considerate come semplici oggetti degli uomini che passavano da un uomo 

all’altro (più specificatamente se erano un oggetto del padre prima del matrimonio, 

passavano poi al marito una volta sposate e, anche in caso di vedovanza, non erano 

indipendenti ma erano proprietà dei figli maschi). Tutto ciò è spiegato in modo più 

esaustivo sempre nella prima parte del capitolo introduttivo. 

Nella seconda e ultima parte dell’introduzione vado a parlare della figura di Li 

Ang, scrittrice taiwanese contemporanea, la cui figura sta al centro della mia tesi. 

Difatti, prima di arrivare alla traduzione dei due articoli che la riguardano, la vado a 

presentare nelle ultime due sezioni del capitolo introduttivo. Se nella prima sezione 

descrivo parti più generali della sua biografia, come la famiglia da cui proviene o il 

suo background educativo e letterario, nella quarta e ultima sezione dell’introduzione 
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vado a descrive quello che è il femminismo nei suoi scritti e tutto ciò che ne 

consegue, come la ribellione contro il maschilismo, l’emancipazione femminile con 

relativa indipendenza economica e la parità dei sessi. 

Dopo questa introduzione che spazia dal movimento femminista in generale 

alla figura di Li Ang con le sue caratteristiche principali, si arriva alla sezione delle 

due traduzioni: la prima è più improntata sul punto di vista del femminismo nei 

romanzi della scrittrice in una visione più generale, mentre il secondo articolo, che 

comunque si focalizza sullo stesso tema, ossia il femminismo in Li Ang e nelle sue 

opere, si concentra soprattutto sugli anni ’90 e sugli scritti di questo periodo della 

scrittrice. Il tutto è accompagnato alla fine da un commento linguistico alla 

traduzione. 

Quindi, come si può capire da quello che ho esposto fino ad ora, il corpo 

della mia tesi è diviso in tre parti principali: l’introduzione, di cui ho già trattato a 

sufficienza in precedenza e il cui scopo è quello di fornire una serie di informazioni 

piuttosto generali e una comprensione complessiva di alcuni punti specifici relativi al 

tema principale, il femminismo, per rendere il tema più comprensibile e accessibile al 

lettore. La seconda parte si tratta della traduzione dei due articoli spiegati poco sopra: 

il primo, che è anche il più lungo, dopo una breve introduzione, presenta una sezione 

in cui tratta della psicoanalisi di Freud e dell’influenza che ha avuto su Li Ang, poi va 

a focalizzarsi sullo sviluppo del femminismo nei suoi libri e poi su uno sviluppo del 

femminismo più in generale, solo alla fine, prima della conclusione, tratta della 

scrittura femminista di Li Ang e dell’indipendenza femminile. Il secondo articolo, 

invece, dopo un’introduzione piuttosto breve, per quanto riguarda la prima sezione si 

concentra sulla descrizione del mito delle donne nelle narrazioni postcoloniali, in 
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seguito analizza la tattica del corpo nella politica della letteratura e, infine, analizza 

anche l’autocoscienza del femminismo nella storia. 

La terza e ultima sezione consiste in un’analisi del testo d’arrivo, ossia la 

traduzione, con i problemi e le difficoltà principali affrontati durante il mio lavoro di 

traduzione. Vi è anche un’analisi delle tecniche e delle soluzioni adottate per andare 

a produrre il testo finale in italiano. 

Nell’appendice alla fine di questa tesi è possibile trovare anche una 

bibliografia. 
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Introduzione 

Evoluzione della donna in Cina 

Le condizioni delle donne prima del XX secolo: le Figlie di Confucio 

La situazione della donna in ogni nazione non è mai stata semplice, ma in 

Cina ancor di più le donne hanno subito violenze e sono state sfruttate per molto 

tempo, permanendo a lungo in una situazione subordinata rispetto all’uomo. 

Tradizionalmente, infatti, esse non avevano diritto a molte cose: all’educazione, a 

scegliere il marito, al divorzio, e così via. Quest’idea sessista, così profonda e 

sistematica, fondava le sue radici nella filosofia della “pietà filiale” di Confucio2 (551 

– 479 a.C.), che si basava fondamentalmente su tre regole. In particolare, quella che 

interessa a noi in questa sede è quella secondo cui la donna dovesse obbedire agli 

uomini: essa doveva “obbedire a suo padre prima del matrimonio, a suo marito una 

volta sposata e a suo figlio quando in vedovanza”.3 Per un lasso di tempo alquanto 

lungo, il mantenimento dell’ordine sociale sul modello patriarcale in Cina si fondava 

sulla regola sopracitata e sulle altre due della “pietà filiale”. 

Le prime informazioni sulle condizioni femminili in età imperiale ci sono 

giunte grazie agli scritti di Padre Daniello Bartoli, missionario gesuita italiano, il 

                                    
2 Anonimo, Xiaojing 孝经 (Classico della pietà filiale), IV secolo a.C. Opera piuttosto breve, dotata di un 

tono incalzante nei dialoghi tra Confucio e il suo unico discepolo citato Zengzi i quali sono impegnati in un dibattito su 

quali siano le virtù principali della condotta umana: la pietas, cioè la pietà filiale. 

3 In cinese è semplicemente reso con un chengyu: san cong si de 三从四德 
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quale, nel 1663, concluse una descrizione assai dettagliata su usi, costumi e 

istituzioni cinesi,4 basandosi soprattutto sulle cronache che gli altri missionari gesuiti 

lasciarono nel paese. Nella Cina tradizionale, come già detto poco fa, le donne erano 

tenute a rispettare le tre obbedienze (al padre, al marito e al figlio), ma dovevano 

altresì rispettare anche le quattro virtù, ossia: conoscere il proprio posto nel mondo, 

curare il proprio aspetto per risultare gradevoli agli occhi del proprio marito, parlare 

poco e con discrezione e, infine, svolgere le faccende di casa. Tutto questo era 

strettamente necessario per mantenere l’ordine e l’armonia dell’Universo intero, 

secondo la dottrina dello yin e dello yang,5 come menzionata nello Yijing 易经 (il 

Classico dei mutamenti) e nel Lichi 礼记  (le Annotazioni sui riti). 6  Lo yang 

rappresentava il Sole, la forza creatrice e il principio attivo, ossia l’uomo; lo yin, 

invece, rappresentava l’oscurità e il principio passivo, cioè la donna, ma in ogni caso 

entrambi si intrecciavano in una serie di opposizioni binarie, le quali regolavano il 

corso dell’Universo e strutturavano la società umana stessa: l’uomo, dunque, era 

considerato superiore e la donna inferiore, l’uomo comandava e la donna obbediva. 

                                    
4 Padre Daniello Bartoli, “Dell’historia della compagnia di Gesù: la Cina, terza parte dell’Asia”, Roma, 

Stamperia del Varese, 1663. 

5 Dottrina che esprime una relazione dialettica tra due o più cose, processi, fenomeni, ecc., relazione che è il 

risultato dell’unicità e allo stesso tempo della mutevolezza del tutto. Lo yin indica la parte oscura, ombrosa e 

settentrionale, lo yang, invece, quella luminosa, assolata e meridionale. 

6 Il Classico dei mutamenti è ritenuto il primo dei classici cinesi ed è diviso in due parti: il jing 经 (il classico) 

e i zhuan 传 (i commenti), che si pensa siano successivi. La prima parte, quella del jing, è formata da sessantaquattro 

unità, ognuna basata su un esagramma composto di sei linee che sono o continue (⚊) rappresentanti il principio yang 

o interrotte (⚋) rappresentanti il principio yin. Per ogni esagramma vi è una spiegazione. Il Classico dei riti, invece, 

descrive le forme sociali, i riti antichi e le cerimonie di corte della dinastia Zhou. 
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Questi erano i precetti presenti in quasi tutti i classici destinati all’educazione 

delle ragazze aristocratiche, ma la loro diffusione non era limitata alle classi di un 

certo livello di elevazione sociale: essi erano infatti diffusi anche nel popolo, grazie a 

un ampio numero di ballate e leggende popolari in cui si esaltava il coraggio, la 

virtuosità e lo spirito di sacrificio di famose eroine del passato. Uno degli esempi più 

famosi, se non addirittura il più famoso, è quello della guerriera Mulan 木兰:7 

donna-guerriero che si sacrifica per il padre, prendendo il suo posto nell’esercito 

dopo essersi travestita da uomo. Mulan parte e va lontano da casa, coprendosi di 

gloria in battaglia. Nonostante ciò, questa leggenda popolare si rifà alla tradizione 

confuciana, in quanto alla fine la ragazza dichiara di essere felice di tornare a 

ricoprire il suo “posto naturale”, ossia quello tra le mura di casa. È per questa 

ragione che nella tradizione cinese (ma anche in quella giapponese) la donna era 

collegata al carattere nei 内 , cioè “ciò che sta all’interno”, mentre l’uomo era 

collegato di rimando al concetto di wai 外, ovvero “ciò che sta all’esterno”. I luoghi 

ben chiusi erano quindi ritenuti gli spazi più sicuri per le donne, perché erano il 

luogo in cui era meno probabile che fossero viste o sentite dagli uomini, inclusi, 

spesso, anche i membri della loro stessa famiglia: per le bimbe, a partire dai quattro 

anni, incominciava infatti la segregazione, e veniva insegnato loro a non correre, non 

ridere ed evitare di parlare troppo rumorosamente.  

Questa sorta di reclusione era ulteriormente inasprita dalla pratica della 

fasciatura dei piedi8 (definita dai suoi estimatori con termini come “piedi piccoli”, 

                                    
7 Poema epico anonimo del periodo delle Dinastie del Nord (386 – 581). 

8 Pratica di deformazione dei piedi datata all’inizio della dinastia Song (960 – 1273), chiamata anche “del 

Loto d’oro”, pratica che costringeva le donne ad assumere un’andatura precaria e oscillante. 
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“gigli d’oro” o “punte di giada”): si trattava di una pratica brutale piuttosto diffusa, 

ma ritenuta necessaria per le ragazze che erano intenzionate a migliorare la propria 

situazione attraverso un matrimonio o che aspiravano anche solo a divenire le 

concubine di uomini potenti, in quanto sinonimo di bellezza e femminilità. Questo 

rito permetteva anche di distinguere le ragazze di alta estrazione da quelle povere o 

dalle serve, definite con disprezzo “le ragazze dai piedi lunghi”. La sua origine ha 

due diverse versioni popolari, risalenti rispettivamente alla dinastia Sui del VI secolo 

a.C. e alla dinastia Tang meridionale del X secolo a.C. Secondo la leggenda, 

l’imperatore Tang Xuanzong 唐宣宗 fu affascinato dei piedini piccoli di una ballerina, 

che da allora furono considerati elemento di bellezza femminile. Questa atroce 

pratica consisteva nel piegare le dita delle bambine (a partire dai 5/6 anni) sotto la 

pianta del piede con un panno stretto e lungo: la ripetizione di tale fasciatura portava 

a profonde deformazioni nell’anatomia dell’arto inferiore, rendendo le donne ancora 

maggiormente dipendenti dagli uomini e quasi del tutto prive di autonomia nel 

muoversi. Chiaramente, questa pratica risultava estremamente dolorosa per chi vi si 

sottoponeva, portando all’insorgere di complicazioni come ulcere, infezioni, cancrena 

e una profonda modifica dell’anatomia degli arti inferiori. Per fortuna, tra le leggi 

promulgate dall’imperatore Guangxu 光绪9 nel 1902 era presente un editto che 

aboliva tale pratica; anche Sun Yat-sen 孙逸仙 10 , dopo la fondazione della 

                                    
9 Il suo regno durò dal 1875 al 1907. 

10 Considerato il padre della Cina moderna, fu uno dei rivoluzionari cinesi più importanti e fu anche il 

fondatore del Kuomintang, il Partito nazionalista. Abbreviato con la sigla KMT, il Kuomintang è un partito politico 

cinese fondato nel 1912 che governò gran parte della Cina dal 1928 al 1949, sotto la guida di Chiang Kai-shek 蒋介石. 

Dal 1949 il Partito è presente sul suolo taiwanese. 
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Repubblica, si dimostrò sfavorevole a questo costume, e nel 1920 il Ministero degli 

Interni promulgò una legge per abolirla. 

Un simile esempio ci può far comprendere immediatamente come le figlie 

femmine fossero in una posizione subordinata, tanto da non essere nemmeno 

considerate membri permanenti della famiglia. In tal senso, risulta emblematico 

sottolineare come al momento della nascita non veniva dato loro un vero e proprio 

nome, ma soltanto un numero progressivo; la registrazione nei documenti della 

famiglia del marito avveniva solo se esse davano alla luce figli maschi ed erano state 

mogli esemplari, condizioni, queste, assolutamente necessarie per ottenere un posto 

sull’altare degli antenati. Inoltre non potevano nemmeno prendere parte direttamente 

alle cerimonie e ai riti famigliari in onore dei defunti, ma potevano solo stare in 

disparte ad assistere. Erano dunque membri temporanei della propria famiglia, perché 

poi sarebbero passate in quella del marito, da cui erano totalmente dipendenti 

economicamente. 

Questa loro condizione svantaggiosa era dovuta anche alla condizione di 

ignoranza in cui spesso versavano: i maschi, infatti, erano incoraggiati a studiare per 

passare gli esami imperiali e diventare così funzionari; al contrario l’educazione era 

ritenuta pericolosa e dannosa per le ragazze, a cui erano insegnate solo le arti 

tradizionali, in modo da acquistare maggior valore agli occhi del futuro marito e della 

relativa famiglia.11 

                                    
11 Chang Jung 张戎, “Wild swans. Three daughters of China”, Harper Collins, Londra, 1991. Autobiografia 

in cui l’autrice descrive dettagliatamente la storia dell’evoluzione delle donne in Cina attraverso la storia di tre 

generazioni diverse di donne (la nonna, la madre e l’autrice stessa).  
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Alla luce di tutto ciò appariva palese considerare il matrimonio come il 

normale obiettivo naturale della vita di una ragazza, la cui posizione all’interno della 

casa, però, non era affatto sicura sia a causa della tirannia che la suocera esercitava 

su di lei, sia per la presenza sotto lo stesso tetto di altre concubine e/o mogli che 

potevano insediare il suo potere e prestigio. 

I movimenti femministi prima del 1911: le studentesse rivoluzionarie 

Molti funzionari e studiosi si erano resi conto della necessità di cambiamenti 

drastici sia in campo politico che in quello sociale solo verso la fine del XIX secolo, a 

seguito del forte impatto con l’Occidente e la sempre più progressiva, nonché forzata, 

apertura dell’Impero. A questi funzionari e studiosi, definiti come “pensatori 

riformisti”, si era rivolta la stessa imperatrice vedova Cixi 慈禧12 (1835-1908), pur 

controvoglia e non totalmente di sua volontà, quando, tra il giugno e il settembre del 

1898, varò alcune riforme riguardanti in particolar modo l’educazione. Queste 

riforme, difatti, avevano lo scopo di andare a costituire un gruppo di giovani colti ed 

educati, capaci di reagire nel migliore dei modi alle minacce straniere. Ritengo 

opportuno citare uno dei più famosi e importanti tra questi pensatori: Liang Qichao 

梁启超 13  (1873-1929), il quale svolse un ruolo fondamentale nella lotta per 

l’emancipazione femminile, in quanto fermo sostenitore della necessità di rompere 

drasticamente con il passato, a partire proprio dal rito della fasciatura dei piedi, e 

                                    
12 Fu la concubina dell’imperatore Xianfeng 咸丰 (e madre del suo erede) per ben 47 anni, la quale ebbe 

una grande influenza sulle vicende dello Stato e dimostrò un temperamento forte e autoritario. 

13 Scrittore, giornalista, filosofo e riformatore cinese. Fu tra i primi a formulare un cambiamento della 

letteratura cinese in favore di una modernizzazione, dando una maggiore dignità letteraria al romanzo, al baihua (una 

sorta di volgare in contrasto con il wenyan, la lingua colta) e alla narrativa. 
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dalla necessità per le donne di ricevere un’educazione più completa e moderna. 

Tuttavia, nel momento in cui l’imperatrice Cixi abbandonò l’impulso riformatore egli, 

in quanto sostenitore di tale corrente, fu costretto a scappare in Giappone. 

Fu alla luce di tutto ciò che, tra l’Ottocento e il Novecento, l’educazione era 

diventata il nuovo campo di battaglia delle giovani donne cinesi di buona famiglia, 

insoddisfatte del loro ruolo subordinato nella società e allo stesso tempo desiderose 

di ottenere una maggiore indipendenza. Grazie ai missionari che le gestivano, dal 

1905 si erano venuti a creare numerose scuole straniere, a cui furono gradualmente 

ammesse anche le donne: fu così che questi istituti divennero il luogo in cui le 

ragazze cinesi che vi studiavano presero coscienza delle proprie abilità, nonché del 

fatto che si potesse vivere in un modo totalmente diverso da quanto avvenuto sinora. 

In queste scuole non si studiavano più solo i classici, ma erano state anche introdotte 

le lingue straniere e le materie scientifiche; grazie a questo nuovo contesto scolastico, 

le ragazzine potevano evadere dall’ambiente familiare ed entrare finalmente in 

contatto tanto con gli insegnanti quanto con altre studentesse loro coetanee, 

imparando così un nuovo metodo per socializzare. Inoltre, durante le lezioni venivano 

trattati concetti che per queste ragazze erano totalmente nuovi, non più legati alla 

tradizione confuciana, ma decisamente inusuali. Si parlava infatti, per esempio, di 

“libertà personale”, “uguaglianza fra i sessi” e “realizzazione del sé”, tutti concetti 

che avevano precise connotazioni politiche, oltre a possedere anche un profondo 

significato personale. 

In queste scuole straniere era molto importante anche la figura delle 

insegnanti, che nella maggior parte dei casi erano donne; spesso si trattava di donne 

occidentali, dotate di specifiche competenze e di un certo prestigio, donne che non 

erano più dipendenti dal padre o dal marito, ma che si potevano muovere per le 
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strade e uscire in pubblico liberamente, e che potevano anche ridere e parlare con gli 

uomini sentendosi a proprio agio. 

Le studentesse cinesi avevano due figure di rilievo su cui fare affidamento, 

una in Giappone e una in Cina: quella in Giappone era la celebre femminista 

Shimoda Utako 下田歌子,14 la quale aveva fondato la più antica scuola femminista 

(l’Università Jissei),15 ponendosi sempre in prima linea nella lotta per l’emancipazione; 

la figura di spicco nella Cina continentale, invece, era quella di Qiu Jin 球瑾 

(1875-1907),16 la quale, dopo aver frequentato la scuola della Utako, si era unita agli 

studenti rivoluzionari, desiderosi di “cacciare i barbari (ossia i mancesi) oppressori del 

popolo Han (i cinesi)” per fondare la Repubblica, e, una volta tornata in Cina, si era 

dedicata con passione alla diffusione degli ideali rivoluzionari e al miglioramento 

della condizione femminile. Qiu Jin si era dedicata a tutto questo attraverso un 

giornale, il Giornale delle donne, in cui sosteneva l’idea secondo cui la rivoluzione 

femminile doveva iniziare proprio dalla famiglia e, se queste donne volevano rendersi 

indipendenti da essa, dovevano studiare e trovarsi un lavoro. 

Questo primo movimento femminile, contagiato da forti influenze occidentali 

e diffuso principalmente tra le giovani ragazze borghesi che frequentavano queste 

scuole missionarie, si fondava su sei diritti fondamentali: 

• diritto di accedere all’istruzione; 

• diritto di scegliere liberamente chi sposare; 

                                    
14 Educatrice e poetessa giapponese del periodo Meiji (1868 – 1912) e Taishō (1912 – 1926). 

15 Scuola privata per donne nella zona occidentale di Hino a Tokyo, Giappone. 

16 Rivoluzionaria, femminista e scrittrice cinese.  
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• diritto di intraprendere affari; 

• diritto di avere proprietà personali; 

• diritto alla libertà di movimento; 

• diritto di essere riconosciute non solo come mogli e madri, ma anche come 

esseri indipendenti.17 

In tal senso, si può notare come la collaborazione con le forze nazionaliste 

avesse fortemente influenzato tale pensiero. In seguito a tale unione, infatti, si 

riteneva che anche il contributo delle donne, le quali dovevano lavorare, studiare e 

accedere a nuove professioni, era necessario per creare una nazione forte. 

Nonostante tutto quello che stava cambiando inevitabilmente in Cina, molte ragazze 

dovevano minacciare il suicidio o l’abbandono della famiglia per seguire i sogni e le 

aspirazioni che queste nuove scuole avevano creato in loro. Infatti molti genitori, 

soprattutto i padri, non volevano prendere atto dei cambiamenti che stavano 

avvenendo in quel periodo, e non volevano assolutamente incoraggiare le proprie 

figlie a diventare indipendenti. Al contrario, le madri svolsero un ruolo più ambiguo 

rispetto a quello svolto dai padri, poiché, come sarà poi descritto in molte opere di 

stampo autobiografico di numerose scrittrici del tempo, questi enormi cambiamenti 

avrebbero fatto sì che madri e figlie si mettessero le une contro le altre. Questo 

perché da un lato le figlie si aspettavano che le proprie madri le sostenessero e 

incoraggiassero nella loro lotta per l’emancipazione femminile; dall’altro, invece, le 

madri non riuscivano a liberarsi del peso della tradizione confuciana secondo cui 

                                    
17 Tamburrino Lina, “Qiu Jiu e le sue sorelle: la Cina delle donne”, Ediess, Roma. 1995. 
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dovevano dare molta importanza ai legami famigliari e al rispetto del “retto 

comportamento”. 

Era proprio in questo contesto che si inserivano due importanti rivolte: la 

Grande Rivolta dei Taiping (1851-1864)18 e la Rivolta dei Boxer (1900),19 entrambe 

inquadrabili nell’archetipo delle insurrezioni popolari che precedono e anticipano la 

caduta di una dinastia ormai in crisi. Ambedue, tenendo in scacco per lungo tempo il 

potere imperiale, avevano visto una grande partecipazione inaspettata da parte delle 

donne. 

Analizzerò per prima la Grande Rivolta dei Taiping 太平, ossia il “Movimento 

della Grande Pace”. Questo movimento si sviluppò nel Guangxi, una provincia 

sud-occidentale abbastanza povera che si evolvette solo più recentemente (come 

quasi tutto il sud dell’impero), ma che fu sempre esposta in modo sostanziale 

all’influsso tecnologico e culturale dell’Occidente grazie al vicino porto di Canton. 

Nel movimento dei Taiping si fusero elementi tradizionali e moderni, così 

come anche nella figura del suo fondatore, Hong Xiuquan 洪秀全, il quale ricevette 

una profonda educazione tradizionale, e che entrò anche in contatto con i missionari 

cristiani, ricercando nella Bibbia la conferma dei sogni che lo vedevano come il 

nuovo Messia: in quanto tale, sarebbe stato destinato a prendere il posto 

dell’imperatore corrotto e a fondare una nuova dinastia a capo del Regno Celeste di 

Taiping (Taiping tianguo 太平天国). Con l’aiuto di decine di migliaia di persone che 

aderirono alla sua “Società degli Adoratori di Dio”, riuscì effettivamente a fondare 

                                    
18 Guerra civile che si identifica con un movimento rivoluzionario che interessò l’area di Nanchino per poi 

espandersi in tutto il Sud della Cina. 
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nel 1851 il “nuovo regno celeste”; la capitale venne fissata a Nanchino due anni 

dopo, nel 1853. 

Peculiarità fondamentale di questo movimento fu l’adesione ad esso di 

persone di diverso rango sociale, dal contadino all’anti-mancese, ma anche il 

modernista, il quale era interessato ai notevoli progressi tecnici e sociali grazie 

soprattutto all’influenza occidentale. Tuttavia, ciò che è più importante sottolineare è 

che in questo movimento le donne che vi parteciparono erano a tutti gli effetti 

emancipate. Difatti potevano sostenere gli esami imperiali per diventare funzionari, 

potevano scegliere da sé il proprio futuro marito e potevano girare per le strade 

liberamente, ma questi erano solo alcuni esempi. Infatti, oltre le cose già citate, i 

Taiping abolirono il rituale del bendaggio dei piedi, il concubinaggio e la tratta delle 

donne, permettendo alle donne di poter svolgere gli stessi lavori degli uomini e di 

poter anche entrare nell’esercito. Quest’ultima non era un’opzione tanto strana, 

poiché molte donne scelsero per davvero di far parte dell’esercito per poter 

combattere in prima linea le truppe imperiali, preferendo la morte in battaglia 

piuttosto che ritornare alla vita precedente di schiavitù una volta che l’impero Taiping 

crollò. Fu la prima volta che l’uguaglianza tra uomo e donna si fece spazio tra gli 

obiettivi di uno Stato, anche se questo ebbe una vita breve. 

Anche quando scoppiò la rivolta dei Boxer (1899), similmente al movimento 

appena citato, le donne decisero di partecipare (anche militarmente) con entusiasmo, 

compiendo enormi passi in avanti per migliorare la propria condizione. 

Evidentemente le donne che parteciparono a questa rivolta furono talmente numerose 

                                                                                                                        
19 Rivolta nata da un grande numero di organizzazioni popolari cinesi contro l’influenza colonialista straniera. 
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che erano addirittura organizzate in veri e propri reparti femminili, ognuno dei quali 

aveva un colore diverso in base all’età e allo status di queste combattenti: 

• lanterne rosse: donne giovani e nubili; 

• lanterne bianche: donne sposate; 

• lanterne verdi: vedove; 

• lanterne nere: donne anziane.20 

Ognuno di questi gruppi aveva compiti differenti, in base alle loro capacità, 

che andavano dallo spionaggio al sabotaggio e ancora alla cura dei feriti. 

È assai noto che la furia dei Boxer era rivolta soprattutto agli stranieri ritenuti 

colpevoli di depredare la Cina sfruttando la debolezza e la corruzione del suo 

governo. Anche le donne di questo movimento si distinsero in combattimento per il 

loro coraggio e la loro determinazione. 

I movimenti femministi dopo la rivoluzione del 1911 e il femminismo del 4 

maggio: donne operaie 

Nel 1911 scoppiò la rivoluzione che mise fine alla dinastia Qing, di fatto 

ultima dinastia cinese: con un colpo di cannone il 10 ottobre 1911 si annunciò la 

nascita della Repubblica, una scottante delusione per le donne cinesi che avevano 

creduto e combattuto per essa. 

                                    
20 Cristina Carpinelli, “Primi passi verso i diritti. La lunga marcia delle donne cinesi per la conquista dei loro 

diritti, dalla seconda metà dell’Ottocento agli anni della prima Guerra Mondile”, 

http://www.noidonne.org/articolo.php?ID=01512, 4 dicembre 2007 (consultato il 25/09/2017). 

http://www.noidonne.org/articolo.php?ID=01512
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Infatti, poco dopo la proclamazione di Sun Yat-sen 孙逸仙, gli succedette il 

reazionario generale Yuan Shikai 袁世凯,21 il quale infranse subito la promessa di 

estendere il diritto di voto anche alle donne, alle quali non restò che continuare le 

proprie battaglie all’interno del Kuomintang 国民党, il partito nazionalista, sia per 

rivendicare i propri diritti, sia per contrastare la presenza sempre più invadente e 

opprimente dei giapponesi, i quali ormai si erano impossessati di vaste aree dalla 

Cina. 

Anche in questo periodo le donne parteciparono con grande entusiasmo 

all’esercito: avendo occupato le tre città di Wucheng 婺城, l’esercito rivoluzionario il 

14 ottobre pubblicò un bando per arruolare nuove forze: Li Yuanhong 黎元洪, 

dirigente della provincia dello Hubei durante la rivoluzione del 1911, ordinò il 

reclutamento di un esercito separato composto da sole donne e, non appena il bando 

per l’arruolamento in questo esercito venne proclamato, centinaia di donne si 

arruolarono. Vennero così create delle brigate delle donne, come ad esempio 

l’“Armata Nazionale delle Donne” (Nü guomin jun 女国民军), la “Squadra di donne 

omicide” (Nü zi jue si dui 女自觉死队) e la “Squadra di assassinio delle donne”, 

ossia un corpo speciale di donne addestrate per la rivoluzione. Per quanto riguarda 

gli eserciti femminili, invece, i più famosi erano la “Brigata di spedizione 

settentrionale delle donne” (Nü zi bei fa dui 女自发队), il “Reggimento militare delle 

donne” (Nü zi jun shi tuan 女自军团) e la “Squadra unita di addestramento militare 

delle donne” (Tong meng nü zi jing wu lian xi dui 同盟女自警无联系队). Le donne 

                                    
21 Militare e politico cinese e ufficiale dell’esercito. Spesso in Cina fu valutato negativamente perché 

approfittò per ambizione personale dei propri legami con la corte imperiale che dei legami con la Repubblica.  
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organizzarono anche società per curare i soldati feriti e raccogliere soldi e materiali 

per sostenerli. Sfortunatamente per loro, però, questi corpi armati femminili non 

ebbero vita lunga, poiché il Ministero della Guerra del governo provvisorio di 

Nanchino li sciolse, ma allo stesso tempo offrì loro un lavoro alternativo come 

infermiere nei corpi di sanità. Contemporaneamente, le donne iniziarono anche a 

rivendicare il loro diritto alla partecipazione politica, e per questa ragione nacquero 

diversi gruppi a sostegno delle lotte delle donne in ambito politico. 

A questa situazione di agitazione generale in cui le donne non riuscivano a 

ottenere quello per cui si battevano si aggiunse anche la corruzione e la violenza 

repressiva di Chiang Kai-shek 蒋介石22 (1887-1975), e l’incapacità del governo 

cinese di contrastare i giapponesi e tutto ciò portò alla nascita del “Movimento del 4 

maggio” nel 1919，23 movimento che riscosse un notevole successo soprattutto tra 

studenti, intellettuali e nelle classi più colte delle città. Vi presero parte 

massicciamente anche le donne, intenzionate a instillare in questo movimento, che 

combatteva contro i giapponesi e contro il Partito Nazionalista, anche i caratteri della 

lotta per l’emancipazione femminile, benché le caratteristiche preponderanti rimasero 

sempre le finalità politiche. Essendo così attive anche in questo movimento 

                                    
22 Politico e militare cinese che, dopo la morte di Sun Yat-sen 孙逸仙 nel 1925, assunse la guida del KMT. 

Salì al comando della Spedizione settentrionale per unire la Cina contro i signori della guerra e nel 1928 divenne il 

leader della Repubblica di Cina.  

23 Movimento studentesco culturale e anti-imperialista iniziato a Pechino il 4 maggio (come dice il nome 

stesso) 1919. Questi studenti protestavano contro la scarsa e debole risposta da parte del governo cinese al Trattato di 

Versailles, soprattutto al riguardo della questione dello Shandong, regione conquistata prima dalla Germania (1897) e 

poi dal Giappone (1914). I diritti si trasferirono da uno stato all’altro con la firma delle “Ventuno regole”, le quali 

promettevano anche la restituzione della regione alla Cina una volta conclusa la guerra. Queste manifestazioni e rivolte 

si diffusero in breve tempo in tutto il paese, andando poi ad affermare il nazionalismo cinese.  
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rivoluzionario, il femminismo degli anni ’20 del XX secolo venne chiamato 

“Femminismo del ‘Movimento del 4 maggio’”. 

Tra le donne che maggiormente si distinsero nella lotta per i diritti femminili 

tre furono le più importanti: 

• Deng Yingchao 邓颖超, quella che poi sarà la futura moglie del braccio destro 

di Mao Zedong 毛泽东, Zhou Enlai 周恩来; 

• He Xiangning 河香凝; 24 

• Shi Liang 史良, avvocatessa e fondatrice, insieme a Qing Ling 宋庆龄 della 

“Lega per la protezione dei diritti civili” la quale salva la vita a innumerevoli 

perseguitati politici e della “Associazione per la salvezza nazionale”, 

associazione che appoggiava gli scioperanti nelle fabbriche. Fu anche il Primo 

Ministro della Giustizia del Governo Comunista e ideatrice della nuova Legge 

sul Matrimonio nel 1950. 

Possiamo dire che queste tre rivoluzionarie e sostenitrici della lotta per i diritti 

civili furono la controparte delle tre sorelle Song 宋，25 che, con denaro, corruzione e 

potere, dominarono la Cina di Chiang Kai-shek 蒋介石. 

Per le donne del popolo, invece, il percorso verso l’emancipazione non fu così 

semplice perché dovettero passare attraverso il lavoro in fabbrica e le lotte sindacali, 

questo accadde soprattutto a Canton e a sud della Cina, perché queste erano le zone 

                                    
24 Rivoluzionaria, femminista, politica, pittrice e poetessa cinese. Insieme al marito, fu tra i primi membri del 

movimento rivoluzionario di Sun Yat-sen 孙逸仙. 

25 Figure significative nel panorama cinese, oltre che cognate di Sun Yat-sen 孙逸仙. 
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più industrializzate e allo stesso tempo anche le più sottoposte nei confronti dello 

sfruttamento degli stranieri. Ciò che occupava maggiormente la manodopera 

femminile era l’industria della seta, che però non impiegava più le donne nelle 

campagne ma piuttosto in fabbrica, dove però i guadagni andavano interamente al 

proprietario e i ritmi erano esaurienti e sfibranti. 

Nonostante la difficoltà di lavorare nelle fabbriche, le lotte all’interno di 

queste diventarono un mezzo importante per far aumentare la solidarietà tra le donne 

e la loro coscienza femminile. Infatti è proprio qui che si vennero a creare leghe di 

solidarietà e autoaiuto, che entrarono anche in contatto con associazioni per le 

rivendicazioni studentesche. 

Il Partito Comunista, fondato nel 1921 e divenuto in un primo momento 

clandestino, fin dall’inizio fu un importante punto di riferimento per la lotta di 

liberazione femminile, tant’è che molte donne, come ad esempio la scrittrice Ding 

Ling 丁玲，26 ne entrarono a far parte. Durante la Lunga Marcia dell’“esercito” 

comunista verso la città di Yan’an, le donne mostrarono tutta la loro dedizione e il 

loro coraggio combattendo, facendo propaganda o proseliti o anche attraverso il 

sabotaggio. 

                                    
26 Scrittrice cinese, il cui vero nome è Jiang Bingzhi 蒋冰之, che esordisce da giovanissima a soli 23 anni nel 

1927 con alcuni racconti. Da sottolineare è il fatto che il suo racconto “Il diario della signorina Sofia” fu il primo 

racconto della storia della letteratura cinese a essere stato scritto da una donna per le donne. 
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I movimenti femministi dopo la fondazione del Partito Comunista e 

durante la nascita della Repubblica Popolare Cinese: le figlie di Mao 

Come già detto poco fa, nel 1921 venne fondato in clandestinità il Partito 

Comunista (PCC), 27  che divenne anche il punto di riferimento per la lotta di 

emancipazione delle donne. 

Uno degli obiettivi che il PCC si era prefissato era quello dell’emancipazione 

femminile e, proprio per questo motivo, nel 1922 (più precisamente dal 16 al 23 

luglio) il Congresso Nazionale del PCC approvò il documento “Risoluzione sul 

movimento femminile”, chiarendo alcuni punti e definendo i compiti della lotta per le 

donne: 

• aiutarle a ottenere il diritto di voto, la libertà e i diritti politici; 

• proteggere gli interessi delle lavoratrici comuni e di quelle minori; 

• eliminare tutte le pratiche della società antica e del Confucianesimo. 

Dopo la fondazione del PCC, le donne che si battevano per la propria 

emancipazione nel il Movimento del 4 maggio decisero di incanalare la propria 

energia nella lotta per la rivoluzione democratica, poiché capirono che avrebbero 

potuto aspirare alla loro liberazione in quanto donne solamente una volta ottenuta la 

liberazione del popolo cinese tutto. 

                                    
27 Una delle istituzioni che più hanno influenzato e determinato la storia cinese. È il partito che nel 1949 

fondò la Repubblica Popolare Cinese (RPC) e che, da quella data in poi, è l’unico detentore del potere in Cina. A oggi è 

ancora l’unico Partito al governo dal momento della sua fondazione. Negli anni si svilupparono tensioni tra questo 

Partito e il KMT, i quali sfociarono in un’aperta opposizione tra i due partiti. 
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Questo periodo non è particolarmente semplice per la Cina che deve, da un 

lato, sopportare il peso dello scontro bellico contro i giapponesi e, dall’altro, 

sostenere la guerra civile contro il Kuomintang 国民党 che sta insorgendo nelle 

zone libere. Come si può ben capire, il periodo che va dalla fondazione del PCC alla 

fondazione della Repubblica Popolare Cinese (RPC) è un periodo di conflitti e guerre 

tra il popolo giapponese e quello cinese, e tra il Kuomintang 国民党 e il PCC. Come 

dirà poi il presidente Mao Zedong 毛泽东 nel 1929: “le donne rappresentavano una 

forza decisiva per la vittoria o la sconfitta della rivoluzione”.28 Difatti le donne cinesi 

vennero coinvolte in modo positivo nella rivoluzione, poiché, considerate delle 

cittadine proprio come gli uomini, sostennero i soldati con soldi e materiali raccolti, 

mentre alcune andarono direttamente sul campo di battaglia. 

Finalmente, con la proclamazione della RPC il 1 ottobre 1949, dopo anni di 

guerre nazionali e civili, la vittoria definitiva della rivoluzione fece sì che iniziasse un 

cambiamento profondo: iniziò, così, una nuova epoca per il popolo cinese. Il 

problema della lotta delle donne per la loro emancipazione ormai, arrivati a questo 

punto, non può più scindersi da questo nuovo contesto politico e sociale. 

Si può notare l’importanza che le donne assumeranno in questo periodo già 

dal fatto che Mao,29 nel momento della proclamazione della nuova Repubblica, volle 

con sé al suo fianco la moglie Jiang Qin 江青: il nuovo governo cinese si assunse la 

                                    
28 Cristina Carpinelli, “La lunga marcia delle donne cinesi per la conquista dei loro diritti”, Il calendario del 

popolo, n. 735, novembre 2008. 

29 Famoso rivoluzionario, politico, filosofo e capo del governo cinese, nonché portavoce del PCC dal 1943 

fino al momento della sua morte. È sotto la sua guida che il PCC sale al governo dopo la vittoria nella guerra civile e la 

fondazione della RPC, di cui fu presidente. 
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responsabilità di garantire la parità tra donne e uomini e, secondo il leader del Partito 

Comunista, le donne cinesi rappresentavano “l’altra metà del cielo”, andando così a 

riconoscerne il valore e la dignità, invitandole a entrare sempre più in quegli spazi in 

cui prima era permesso l’accesso solo agli uomini. 

Questo genere di affermazioni, nettamente in contrasto con la tradizione 

androcentrica del passato, però, rappresentava il rischio per loro di perdere la propria 

femminilità: infatti non si trattava di diventare “uguali” agli uomini, ma piuttosto di 

diventare “come” gli uomini attraverso un processo di mascolinizzazione. 

Il primo passo verso questa nuova presunta uguaglianza fu quello di 

modificare le caratteristiche della lingua cinese utilizzati per distinguere gli uomini 

dalle donne, le donne sposate da quelle nubili, gli estranei dai membri della famiglia, 

andando in realtà a creare in questo modo delle gerarchie. Un esempio ne è il 

termine airen 爱人 il cui senso generale è “persona amata, amore”, ma poi ha 

iniziato sempre più a sostituire i termini “marito, moglie”, andando a eliminare man 

mano, o comunque a limitare, l’uso della parola neiren 内人 per indicare la moglie. 

Secondo il Partito, ora le donne si dovevano conquistare l’indipendenza 

attraverso il partito stesso: i suoi slogan cercavano di cambiare la concezione che le 

donne stesse avevano di sé e a spingerle a intraprendere carriere e/o attività che 

prima erano riservate solo ed esclusivamente agli uomini. Il poter lavorare divenne in 

questo modo per le donne un modo per ripagare lo Stato delle opportunità che stava 

offrendo loro, liberandole dall’ignoranza e dalla sottomissione. È per questa ragione 

che il matrimonio e la cura della famiglia non vennero più considerati né dalle donne 

né dagli uomini come indispensabili. 
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Sicuramente le donne ottennero dei vantaggi con lo sviluppo di questi nuovi 

programmi sociali: più istruzione, più sicurezza economica, più diritti e più possibilità 

di impiego, tant’è che in questo momento il passaggio all’età adulta per le ragazze 

non era più il matrimonio, ma bensì l’inizio dell’attività lavorativa. Tuttavia, al di là 

delle belle parole e degli slogan accattivanti, i problemi continuavano a rimanere 

numerosi, dalla retribuzione alla suddivisione del lavoro. 

L’avvento della Rivoluzione Culturale (1966-1976)30 e il clima instabile che 

ne conseguì rappresentò un periodo difficile tanto per gli uomini quanto per le donne, 

le quali vennero colpite duramente in quella che si può considerare una vera e 

propria caccia agli “elementi borghesi”: è in questo periodo, infatti, che si iniziò a 

utilizzare il pugno di ferro con le persone che vennero identificate dal partito come 

vicini alle tendenze capitalistiche, pur avendo una posizione agiata all’interno di esso. 

Le donne colte, in quanto oggetto di disprezzo e di diffidenza, vennero mandate nei 

campi di lavoro che spesso si trovavano nelle regioni più povere e arretrate, 

cancellando del tutto la loro residenza nelle città e allontanandole per anni dalle 

proprie famiglie. 

                                    
30 Il nome completo era “Grande rivoluzione culturale proletaria” wuchanjieji wenhua dagemin 无产阶级文

化大革命, venne lanciata nel 1966 da Mao Zedong 毛泽东 stesso, che in realtà era stato già estromesso dagli incarichi 

dirigenziali del PCC. Lo scopo di questa rivoluzione era quello di frenare l’ondata controriformista proposta 

principalmente da Deng Xiaoping 邓小平 e Liu Shaoqi 刘少奇, membri stessi del partito, per ripristinare il pensiero 

marxista-leninista. Fu una rivoluzione basata sulla mobilitazione dei giovani (universitari e non) che NON fossero iscritti 

al partito, contro le strutture dello stesso partito. 
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Modernità: donne nella Repubblica Popolare Cinese 

Dopo la morte di Mao (1976) iniziò una nuova fase della storia cinese, 

caratterizzata da una politica di “demaoizzazione” e modernizzazione. Difatti, grazie 

alle riforme economiche del primo decennio che seguì la morte del leader del Partito 

Comunista, la Cina si aprì ai prodotti, alle tecniche e ai capitali stranieri, dimostrando 

il desiderio dello Stato cinese di congiungere modernizzazione interna e inserimento 

nell’economia estera e mondiale. 

Gli ultimi trent’anni dopo la Rivoluzione Culturale furono uno dei periodi più 

prosperi e progressivi dal punto di vista dello sviluppo economico e dell’atmosfera 

politica piuttosto rilassata. Attuando, però, un’economia socialista di mercato, la Cina 

si imbatté in diversi problemi determinati dalle liberalizzazioni economiche come, ad 

esempio, il ritorno dell’impresa famigliare nelle campagne. 

Queste nuove riforme economiche tendevano a confinare ancora una volta le 

donne e il lavoro femminile nell’ambito familiare, privandolo così di un 

riconoscimento sociale e svalutandolo. È in quest’atmosfera che si va a inserire la 

“Politica del figlio unico” (1979),31 che ebbe ricadute soprattutto sulle donne di 

campagna, per le quali avere “un solo figlio” avrebbe significato risorse produttive 

quassi nulle. Così, le donne, per opporsi e in qualche modo sfuggire a questa politica, 

fecero affidamento su medici non autorizzati o chirurghi occasionali per rimuovere il 

feto di nascosto e fuggire nei villaggi vicini per partorire. Sebbene la legge sui 

matrimoni proibisse il maltrattamento o l’uccisione delle bambine e delle rispettive 

madri, questa nuova politica demografica fece sì che aumentassero esponenzialmente 

                                    
31 Politica di controllo delle nascite attuata dal governo cinese che si andò a collocare nell’ambito della 

pianificazione familiare per cercare di contrastare il fortissimo aumento demografico del paese. 
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gli infanticidi femminili, attraverso la pratica degli aborti selettivi e la non 

registrazione delle bimbe alla nascita, in particolar modo nelle campagne dove 

finirono per crearsi profondi squilibri demografici.32 

Nonostante i problemi relativi alle riforme economiche, ci fu un incoraggiante 

sviluppo dei diritti delle donne proprio a partire da queste riforme. Infatti nel 1992 fu 

approvata una legge sulla tutela dei diritti e degli interessi delle donne, avendo lo 

scopo di proteggere e migliorare le loro condizioni. 

Nel periodo appena successivo a queste riforme economiche, l’emancipazione 

delle donne fece un enorme passo in avanti: vennero assicurati il diritto all’istruzione, 

al lavoro e alla partecipazione all’attività politica. Infine, nel 2006, grazie all’elezione 

del nuovo presidente della RPC Hu Jintao 湖锦涛， 33 si aprì una nuova fase che 

ebbe come obiettivo quello di far uscire la Cina da una politica di sviluppo 

economico a tutti i costi, a vantaggio di un’economia equilibrata capace di tener 

conto delle disuguaglianze sociali, dei danni ambientali e delle condizioni delle 

donne. Proprio a questo proposito, il Governo della RPC ha lanciato il nuovo piano 

“Aiuto alle ragazze”, che mira a ricreare un ambiente per loro favorevole, a 

promuovere l’uguaglianza tra i sessi e correggere lo squilibrio nelle nascite, elargendo 

incentivi economici e sociali alle famiglie con figlie femmine sperando che in futuro 

                                    
32 Liu Jucai 刘巨才, Zhongguo jindai funü yundong shi 中国近代妇女运动史 (Storia dei movimenti 

femminili cinesi moderni), Zhongguo funü chubanshe, 1989, p. 151. 

33 Politico cinese e Quarto Segretario Generale del PCC. 
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(magari nemmeno troppo lontano) le donne cinesi possano condurre una vita libera 

in una società che non le discrimina.34 

Evoluzione della donna a Taiwan 

Come ho detto anche all’inizio dell’introduzione riguardo l’evoluzione 

femminile in Cina continentale, in ogni nazione la situazione della donna non è mai 

stata semplice poiché ovunque esse hanno dovuto lottare strenuamente e a lungo per 

ottenere la parità dei diritti con gli uomini e certamente la strada da percorrere è 

ancora lunga. 

Anche per quanto riguarda Taiwan, isola a largo della costa sudorientale 

cinese e posizionata tra il Giappone e le Filippine, la situazione delle donne non è 

certamente rosea. Possiamo forse affermare che, rispetto alla Cina continentale, a 

Taiwan è andata leggermente meglio in quanto all’antica tradizione cinese si sono 

andate a mescolare anche diverse altre culture, anche occidentali, ed è possibile che 

questo abbia avvantaggiato leggermente le donne taiwanesi rispetto a quelle cinesi. 

Ovviamente non si sta dicendo che per queste donne sia stato tutto facilissimo, ma di 

certo la situazione culturale e politica in cui erano immerse sicuramente era piuttosto 

diversa. 

In questa sezione andrò a presentare brevemente l’evoluzione della figura 

femminile a Taiwan e dico brevemente perché, a differenza della Cina continentale, 

le informazioni su questo argomento sono molto limitate, probabilmente a causa del 

fatto che quest’isola ha una storia molto più recente rispetto alla Cina continentale. 

                                    
34 Rampini Federico, “Il secolo Cinese. Storie di uomini, città e denaro dalla fabbrica del mondo”, Milano, 

Mondadori, 2006. 
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Breve storia di Taiwan: la colonizzazione 

Taiwan, detta anche “Ilha Formosa” (ossia “isola bella”), nome dato dai 

portoghesi al momento del loro arrivo nel XVI secolo, ha intrattenuto relazioni con la 

Cina già dal VII secolo d.C., ma solo nel XIV secolo d.C. ha avuto inizio la sua 

colonizzazione. Sembra che il nome dato all’isola citato prima sia legato a un 

avvenimento accaduto nel 1544: un galeone portoghese che stava navigando verso 

Macau fu colpito da un tremendo uragano mentre si trovava lungo la costa cinese. 

Proprio quando i marinai stavano per rinunciare all’idea di salvarsi, intravidero della 

terra: si trattava di Taiwan. Finalmente i marinai riuscirono ad approdarvi e ciò che 

videro una volta arrivati era una terra meravigliosa, piena di alture boscose 

verdissime che scendevano fino al mare, fiori coloratissimi che punteggiavano questo 

bosco rigogliose, cascate gorgoglianti che scendevano dalle rocce e, in lontananza, 

spiccavano contro il cielo alte montagne. È in quel momento che si innalzò l’urlo di 

un marinaio: “È uma ilha formosa!” (“È un’isola bellissima”). 

I primi uomini che vi giunsero furono dei civili dalla Cina meridionale fra il 

589 e il 618 d.C., nel 1206 divenne un protettorato cinese e lo rimase per secoli.  

Dopo poco più di 4 secoli, dal 1622 al 1624, fu occupata dagli olandesi per 

soli due anni perché poi arrivarono gli spagnoli: queste due etnie europee iniziarono 

a combattere tra di loro per avere la meglio sull’altro e riuscire a conquistare l’sola. 

Solo il 26 agosto 1641 gli olandesi ebbero la meglio sugli spagnoli e rimasero i 

padroni di Taiwan. Cinque anni più tardi, però, sbarcò sull’isola un guerriero cinese, 
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Cheng-Cheng-Kung35 con un “esercito” formato da migliaia di volontari e iniziò una 

guerra che vinse dopo 13 anni, nel 1659. 

Taiwan rimase cinese fino al 1895 quando la Cina, perdendo la Guerra 

Sino-giapponese36 per il predominio sulla Corea, dovendola così cedere, insieme ad 

altri territori, al Giappone. Nonostante le numerose sommosse popolari, Taiwan 

rimase giapponese fino al 1945 poiché il Giappone, al termine della Seconda Guerra 

Mondiale, dovette restituirla alla Cina a causa della disfatta dell’Impero Giapponese. 

Nel 1949, durante l’avanzata in Cina del Partito Comunista guidato dal suo leader 

Mao Zedong 毛泽东, vi si rifugiò il governo nazionalista di Chiang Kai-shek 蒋介石, 

il quale fondò la Repubblica di Cina, di cui fu il presidente fino al 1975, quando 

morì. 

Il veloce sviluppo che ebbe l’isola in questo momento fu dovuto all’appoggio 

economico degli Stati Uniti. Nel 1971, però, Taiwan venne espulsa dalle Nazioni 

Unite e venne sostituita dalla Repubblica Popolare Cinese, dovendo anche ritirare 

tutte le sue rappresentanze dagli organismi internazionali. Poiché si ritrovò priva 

dell’aiuto statunitense e di quello di molti altri Stati, la situazione economica di 

Taiwan subì una pesante battuta d’arresto. 

In politica, il 1987 fu un anno importante poiché vide sorgere il movimento 

“nativista”, il cui scopo principale era quello di assegnare cariche pubbliche statali a 

                                    
35 Generale cinese, il cui nome onorifico era Koxinga 国姓爷. combatté anche contro la conquista Ming nel 

XVII secolo. 

36 Fu il più grande scontro mai avvenuto tra Cina e Giappone che si svolse dal 1937 al 1945 e terminò con la 

resa incondizionata del Giappone, ponendo fine alla Seconda guerra mondiale. 
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nativi taiwanesi, quando in realtà, fino a quel momento, erano state assegnate solo a 

cinesi emigrati dalla Cina continentale dopo la fondazione della RPC. 

Nel 1991 e nel 1992 si procedette con riforme del sistema partitico-elettorale: 

vennero abolite le nomine a vita dei rappresentanti di governo, passando ad un 

sistema del tutto pluripartitico. È per questo motivo che, oltre al tradizionale Partito 

Nazionalista, vennero a svilupparsene molti altri indipendenti. Il più importante era il 

Partito Progressista Democratico (PPD)， 37  divido in due correnti: quella che 

sosteneva la tendenza separatista di Taiwan come stato sovrano e quella che, 

collegata al Kuomintang, proponeva un riavvicinamento alla Cina popolare attraverso 

un programma che affermava “una sola Cina e due entità politiche”. Sempre nel 

1991 il governo di Taiwan dichiarò finito l’uso della forza per sopprimere il 

comunismo. 

Gli anni ’90 videro non solo il rifiorire di uno sviluppo sia economico che 

politico per Taiwan, ma anche l’inizio di un rapporto più disteso con la Cina 

continentale, con cui iniziarono scambi commerciali ed editoriali. 

Nelle due elezioni del 1992 e del 1995 il Partito Nazionalista ebbe la meglio e 

le prime presidenziali avvenute nel marzo 1996 riconfermarono a suffragio universale 

Li Denghui 李登辉 come Presidente della Repubblica. Per quanto riguarda la sua 

politica estera, invece, Taiwan continuò con il processo di distensione dei rapporti 

con la Cina popolare, aumentando sempre più i rapporti commerciali con essa. Per 

coronare questo rapporto, nel 1993 (dal 1949) ci fu il primo summit tra i delegati dei 

due paesi. 

                                    
37 Partito politico liberale anticomunista che, attualmente, è il principale partito di maggioranza. 
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Tuttavia, nel marzo 1996 ci fu un’altra crisi politica quando la Cina popolare 

svolse importanti esercitazioni militari nello Stretto di Formosa. Se le elezioni del 

dicembre dell’anno successivo riconfermarono il governo già in carica, le 

presidenziali del marzo del 2000 decretarono un cambio al vertice: difatti andò a 

vincere l’indipendente Chen Shui-bian 陈水扁 , il quale tolse il monopolio al 

Kuomintang 国民党。38 

Nel 2016, ci fu una novità non da poco quando salì al potere una donna, Tsai 

Ing-wen 蔡英文. 

Progressi nei diritti delle donne: un secolo incredibile 

Prima di ogni altra cosa bisogna specificare che, nonostante le diverse 

colonizzazioni e i vari cambi al potere che Taiwan ha subito, alla base della sua 

cultura rimane un forte elemento cinese, in quanto la Cina continentale ha 

influenzato pesantemente la cultura taiwanese. Infatti, nel passato, anche le donne 

taiwanesi erano considerate inferiori all’uomo, ma soprattutto si riteneva che lo 

spazio adatto alla donna dovesse essere all’interno delle mura casalinghe. Il loro 

compito principale era quello della riproduzione in modo da far continuare la 

discendenza patrilineare, ma quasi ogni attività che riguardava la casa girava attorno 

alla donna, tanto che al suo interno la donna aveva ottenuto un certo rispetto.39 

Nonostante questa sua posizione svantaggiata rispetto all’uomo fino a non 

troppo tempo addietro, recentemente si è riusciti ad attuare una serie di cambiamenti 

                                    
38 Denny Roy, “Taiwan: A Political History”, New York, Cornell University Press, 2003. 

39 Judith Frankel, “Families of Employed Mothers: An International Perspective”, New York & Londra, 

Taylor & Francis, 1997, p. 218. 
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della società e un avanzamento dei diritti umani delle donne, a tal punto che le 

donne taiwanesi hanno apportato un enorme contributo e hanno ottenuto risultati 

straordinari sia nella sfera pubblica che in quella privata e sia a livello personale che 

sociale. È così che le donne taiwanesi hanno iniziato a svolgere un ruolo sempre più 

importante in diversi ambiti, ma quello che è più importante è il fatto che siano 

riuscite ad andare oltre i limiti fissati precedentemente dai valori tradizionali. 

Grazie a questo sviluppo della condizione femminile all’interno dei propri 

confini, Taiwan è stata inserita nel 2007 dalle Nazioni Unite al 22° posto nel suo 

Indice di sviluppo legato ai generi (Gender-related Development Index, GDI) e al 24° 

nella Misura di legittimazione di genere (Gender Empowerment Measure, GEM), 

dimostrando che a Taiwan sia gli uomini che le donne possono svilupparsi in modo 

equo in diversi ambiti, come l’educazione, la salute, l’economia e il lavoro e nel 

prendere le proprie decisioni.40 Possiamo dunque vedere come Taiwan si sia spesa a 

favore della promozione dei diritti e dei benefici delle donne e nello sviluppo di 

un’eguaglianza di genere. 

Possiamo, però, dire che le maggiori conquiste per le donne taiwanesi sono 

avvenute negli ultimi cent’anni o poco più ed è qui che andremo ad analizzare queste 

conquiste a una a una. 

Nel 1887 fu fondata la prima scuola per ragazze basata su un modello 

occidentale, la Sin-Lau Girls School, rinominata più avanti Chang Jun Girls’ Senior 

High School, scuola che operò per ben più di cent’anni. L’altra caratteristica degna di 

                                    
40  AA. VV., “Progress of Women’s Rights: Taiwan Women, an Incredible Century”, < 

http://www.globalgender.org/en-global/status_page/index/2>. 

http://www.globalgender.org/en-global/status_page/index/2
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nota in questa scuola è il fatto che il requisito di accesso era quello di vietare la 

fasciatura dei piedi. 

Nel 1925, invece, venne fondato il primo gruppo organizzato dalle donne 

taiwanesi, il Changhua Women’s Network, fondato per gettare le basi per la 

liberazione femminile. L’anno successivo, nel 1926, fu fondato un altro gruppo di 

donne, il Zhuluo women Association, nella città di Chiayi per iniziare una discussione 

sulla cultura di genere. 

In seguito, nel 1976, venne fondata da Annette Lu Hsiu-lien 吕秀连 (colei 

che aveva fondato il movimento femminista a Taiwan solo quattro anni prima) e altre 

avvocatesse la prima casa editrice in Asia, la Pioneer Publishing, a unire il 

movimento femminista e gli affari della casa editrice per sostenere il nuovo 

femminismo. 

Nel 2002, invece, finalmente viene approvata la Parità di genere nel diritto 

dell'occupazione (Gender Equality in Employement Law) in modo da poter 

proteggere le donne sul luogo del lavoro. Ci sono voluti ben 11 anni per far 

pressione sul sistema legislativo affinché promulgasse leggi per proteggere le donne 

lavoratrici. Nel 2008 questa Parità di genere nel diritto dell'occupazione è stata 

revisionata e trasformata nell’Atto di uguaglianza di genere (Act of Gender Equality). 

Infine, il Ministero degli Affari Esteri ha istituito un gruppo di progetti 

interministeriali che si prendessero cura delle donne taiwanesi. Il TWRF fece una 
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campagna per le vittime di “Comfort Women”41 contro il governo giapponese per il 

“risarcimento delle donne prese in cura”.42 

Donne al potere: storia di una nuova politica 

Nell’ambito dello sviluppo femminile a Taiwan, una tra le più grandi (se non 

la più importante) svolte mai accadute nella storia dell’isola è stata l’elezione nel 

2016 della presidentessa, Tsai Ing-wen 蔡英文. Difatti è stata la prima volta che qui 

viene eletta al potere una donna: sebbene la situazione delle donne di oggi non sono 

di certo legate e limitate come lo erano una volta, non era mai successo nella storia 

di questo paese, come in quella di molti altri, che una donna riuscisse addirittura a 

ottenere il più alto incarico politico. 

La nuova presidente era la candidata del Partito Democratico Progressista 

(PDP) e, in quanto tale, propendeva dipiù verso l’indipendenza di Taiwan con un 

maggiore distaccamento dal governo di Pechino per ottenere maggiore indipendenza. 

Al contrario di quello che era il punto principale della sua politica, negli otto anni 

prima, il suo predecessore, Ma Ying-jeou 马英九 , rappresentante del Partito 

Nazionalista, aveva portato a un netto riavvicinamento con la Cina attraverso nuovi 

collegamenti postali, navali e aerei diretti tra i due stati, l’apertura di Taiwan al 

turismo cinese e il moltiplicarsi degli scambi economici, i quali in realtà hanno reso 

Taiwan più dipendente dal continente. 

                                    
41 Donne e ragazze costrette a far parte di “corpi di prostituzione”, corpi creati dall’Impero giapponese. Il 

nome è la traduzione del termine giapponese ianfu 慰安妇, che è un eufemismo per shōfu 娼妇, ossia “prostituta”. 

42 Vedi nota 39. 
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Se da una parte c’è il governo centrale di Pechino che guarda la nuova 

presidente di Taiwan con sospetto, dall’altra ci sono, sempre a Pechino, le attiviste 

dei movimenti femminili che esultano poiché sono poco rappresentate nella politica 

della Repubblica Popolare e contemporaneamente affermano: “La vittoria di Tsai sarà 

una fonte di grande incoraggiamento per le femministe in Cina”. 43 

L’ultima donna ad avere responsabilità governative prima della taiwanese fu 

l’Imperatrice vedova Cixi 慈 禧 all’inizio del secolo scorso e, ancor prima, 

l’Imperatrice Wu Zetian 武则天 nel VII secolo d.C. Un’altra recente figura femminile 

di spicco nella politica cinese senza vantare un titolo politico fu Jiang Qing 江青, 

moglie di Mao Zedong, la quale però si suicidò nel 1991 a causa della sua condanna 

all’ergastolo. 

Qualcuno ha paragonato la presidente taiwanese alla Clinton e anche alla 

Merkel, ma se proprio vogliamo andare a forzare un paragone di questo tipo, forse 

sarebbe meglio paragonarla alla cancelliera tedesca che, proprio come Tsai Ing-wen 

蔡英文, non proviene da una famiglia che fonda le sue radici nella politica, com’è 

invece nel caso della Clinton. 

                                    
43 Santevecchi Guido, "Taiwan, prima donna presidente. Festa grande per Tsai Ing-wen, la ʽMerkel d’Asiaʼ”, 

http://www.corriere.it/esteri/16_gennaio_16/taiwan-presidente-donna-tsai-ing-wen-merkel-d-asia-77930a16-bc36-11e5-

b206-2a6e9b3d9bfb.shtml, 2016. 

http://www.corriere.it/esteri/16_gennaio_16/taiwan-presidente-donna-tsai-ing-wen-merkel-d-asia-77930a16-bc36-11e5-b206-2a6e9b3d9bfb.shtml
http://www.corriere.it/esteri/16_gennaio_16/taiwan-presidente-donna-tsai-ing-wen-merkel-d-asia-77930a16-bc36-11e5-b206-2a6e9b3d9bfb.shtml
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La figura di Li Ang 

La famiglia 

Li Ang 李昂, il cui vero nome è Shi Shuduan 施淑端, nacque nel 1952 nella 

piccola cittadina di Lugang 鹿港, nella provincia di Zhanghua a Taiwan. Il padre era 

un uomo d’affari che amava molto la letteratura classica cinese, per questo Li Ang 

era stata influenzata notevolmente da lui per quanto riguarda la cultura tradizionale 

cinese, tanto che al sesto e ultimo anno di scuole elementari (il sistema scolastico 

cinese prevede ben sei anni di scuole primarie) aveva già letto Le 300 poesie Tang. 

Inoltre aveva due sorelle più grandi abbastanza famose in ambito letterario: la più 

grande, Shi Shu 施淑, era una famosa critica letteraria; l’altra, Shi Shuqing 施淑青, 

era una famosa scrittrice di romanzi. Quindi, alla luce di tutto ciò, possiamo dire che 

Li Ang ha intrapreso una strada letteraria sotto la pesante influenza del padre e delle 

due sorelle, poiché la sua era una famiglia di letterati. 

La situazione economica della famiglia di Li Ang non era per niente male in 

quanto erano piuttosto ricchi e benestanti, infatti lei stessa in un’intervista aveva 

ammesso che stavano piuttosto bene economicamente e, grazie ai soldi del padre, era 

riuscita a studiare e prepararsi per la sua carriera artistica e letteraria, anche se in 

questa sua carriera i soldi non avevano un significato troppo profondo.44 Ad ogni 

modo, era riconoscente al padre che, con i suoi soldi, le ha permesso di studiare, 

                                    
44 Zhu Weicheng 朱伟诚, nüxing zuojiade tiankong: Cai Yuanhuang yu Li Ang duihua 女性作家的天空

——蔡源煌与李昂对话 (Il cielo della scrittrice: dialogo tra Cai Yuanhuang e Li Ang), Taipei Pinglun, n. 3 gennaio 

1999, p. 55. 
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anche se avrebbe potuto permettersi di non lavorare, in quanto i soldi non 

mancavano. 

Oltre alla sua ricchezza economica, la scrittrice aveva avuto anche la fortuna 

di avere una madre che, sebbene avesse ormai più di 80 anni, era piuttosto aperta di 

mente e liberale per la sua età e riusciva ad accettare abbastanza facilmente i nuovi 

cambiamenti sociali e le nuove mode. Tutto ciò risultava ancora più sorprendente se 

teniamo conto che questa donna così aperta mentalmente verso il nuovo era in 

realtà una donna di campagna di una certa età che non aveva ricevuto alcuna 

educazione e non aveva visto nessun altro mondo al di fuori del suo e di quello della 

sua piccola cittadina di campagna. 

Da questa breve introduzione sulla vita della scrittrice possiamo capire che 

grazie alla ricchezza ereditata dai genitori avrebbe potuto fare della propria vita ciò 

che riteneva più giusto, anche scegliere la professione di scrittrice, professione che 

non assicura un’entrata fissa. 

La sua esperienza scolastica e il primo approccio con la letteratura 

Nel 1958 inizia le scuole elementari di Lugang e fin dall’inizio i suoi risultati 

scolastici sono molto buoni: in particolar modo, rimane affascinata dalle fiabe e dalle 

favole ed è molto brava a raccontare storie. Come ho ribadito poco fa, i suoi risultati 

sono ottimi, soprattutto nella scrittura di testi in cinese, partecipa a competizioni di 

pittura e di dibattiti, se la cava in aritmetica e ha una memoria pazzesca. 

Nel 1964 inizia le scuole medie in una scuola per sole ragazze in una cittadina 

a 20 chilometri da Lugang, ma sempre nella provincia di Zhanghua. Sei anni dopo 

sostiene il test di ammissione al dipartimento di filosofia della Chinese Culture 
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University di Taipei, capitale di Taiwan che dista ben 160 chilometri da Lugang: il 

mondo letterario di Taipei accoglie calorosamente questa scrittrice precoce, 

regalandole incoraggiamenti e spunti da ogni aspetto che incontrava.45 Nel 1975, una 

volta finita l’università, si trasferisce in America, più precisamente inizia un master di 

ricerca sui dramma all’Oregon State University. In questo periodo dedica la maggior 

parte del proprio tempo all’insegnamento e allo studio in biblioteca. Nel 1977 ottiene 

un dottorato sullo stesso argomento sempre all’Università dell’Oregon. 

Al suo secondo anno, Li Ang inizia a scrivere la sua prima opera, La prima 

lettera d’amore di An Ke, il cui progetto iniziale era quello di un romanzo lungo: 

aveva già scritto più di 50 mila caratteri, ma, seguendo il consiglio della sorella Shi 

Shu 施淑, li riduce a 20 mila. Giù dalla seconda metà del liceo inizia a scrivere il 

romanzo Stagione dei fiori, il quale inizialmente viene pubblicato come 

supplemento al Giornale di notizie di WeChat, mentre l’altra sua opera Scelta di un 

romanzo breve di 57 anni viene pubblicata dalla casa editrice Erya. Questi suoi primi 

tentativi di scrittura ottengono un grande successo e influenzano anche lo sguardo 

del mondo letterario. 

                                    
45 Zhang Jilin 张李琳 (tradotto da), Tengjing Shengsan 藤井省三, Riwenban “shafu” jieshuo 日文版《杀夫》

解说 (Commento alla versione giapponese de La moglie del macellaio), volume 4, numero 1, giugno 1993, p. 158, cit 

in Huang Xuanqin 黄绚亲, Li Ang xiaoshuozhong nvzingyishi zhi yanjiu 李昂小说中女性意识之研究 (Studio sulla 

coscienza femminile nei romanzi di Li Ang), Taipei, Wan juan lou, 2005. 
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Periodo della mezza età 

Dopo che ottiene quel dottorato, nel 1978, inizia un periodo molto intenso 

nella vita della scrittrice: da un lato insegna nel Dipartimento di Letteratura Cinese 

della Chinese Culture University, dall’altro invece è impegnata in attività creative 

come scrivere libri, è stata nominata l’editrice di giornali e riviste, è una critica in 

televisione e altre attività di critica sociale: si può dunque dire che svolga una sorta di 

lavoro “assistenza sociale”. 

Inoltre, nonostante tutta questa serie di lavori che le si sono aggiunti, la 

scrittrice continua a scrivere ma nella sua intervista Commento sul nuovo pensiero46 

afferma di scrivere talmente a rilento che quest’attività le sembra quasi una lotta. 

La sua sfera sentimentale interessa a molti poiché, riguardando i suoi libri la 

“descrizione del genere”, la sua vita privata suscita molto interesse. Tuttavia lei 

ritiene che il numero degli scrittori in cui i romanzi combaciano con la loro vita sono 

assai pochi, per questo motivo non ama molto discutere della propria vita personale. 

Nonostante quello che è appena stato detto, Li Ang conosce molto bene Shih 

Ming-te 施明德,47 politico taiwanese, poiché ha dovuto scrivere la sua biografia e, 

grazie a quest’opportunità che le è stata concessa, ga avuto modo di conoscerlo 

meglio. Altri due, Wang Lieyao 王列 e Huang Hongchun 黄红春, i quali hanno 

                                    
46 Li Ang 李昂, Xin na rui si jiesho: Li Ang de zipou yu zisheng/Shi Shuduan qin fang Li Ang 新纳瑞思解说

——李昂的自剖与自省/施淑端亲访李昂 (Commento sul nuovo pensiero: auto-profiling e introspezione di Li Ang/ Shi 

Shuduan intervista Li Ang), Taipei, shibao, 1986, pp. 157-158 

47 Attivista politico taiwanese che fu anche un prigioniero politico per ben 25 anni e mezzo: fu arrestato nel 

1962, all’età di 21 anni e incaricato della creazione della “Lega per l’indipendenza di Taiwan” (un gruppo d studio) che 

aveva l’intento di capovolgere il governo del KMT. Per questo, il 26 giugno 1977, fu imprigionato a vita. 
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scritto un articolo su Li Ang 李昂 (Li Ang: lo straordinario talento nella letteraura di 

Taiwan), parlano dei due: questi due autori affermano che, seppure Shih Ming-te 施

明德 non è assolutamente una persona ordinaria ma, anzi, è uno dei maggiori 

esponenti politici al tempo in cui il Kuomintang 国民党 era ancora segreto. Essi 

sostengono anche che queste due figure possono essere ritenute delle “star”, dei 

totem nei rispettivi ambiti, ossia quello letterario e quello politico.  

Il processo creativo dell’Autrice: Background contemporaneo 

Importante qui è il discorso che fece negli anni ‘80 Lü Zhenghui 吕正惠, altro 

giornalista del mondo taiwanese, riguardo i romanzi taiwanesi: egli affermava che 

prima della fine degli anni ’70 vi erano moltissime scrittrici donne nel mondo 

letterario di Taiwan, ma si trattava tutti di fenomeni individuali che seguivano 

semplicemente la moda senza mostrare nessun legame con il gusto contemporaneo. 

Li Ang, invece, era una vera e propria rappresentante dell’epoca contemporanea, 

poiché i suoi scritti avevano un legame positivo e reciproco con ciò che accadeva 

nella società taiwanese. Quindi possiamo dire che Li Ang era altamente sensibile 

verso ciò che le accadeva intorno e spesso svolgeva anche il ruolo di profeta. Ad 

esempio, il suo Mondo secolare riflette il “problema di genere” degli studenti 

universitari, problema che anche dopo molti anni continuava a essere un problema 

della società taiwanese. 

Dopo un “periodo intermedio”, i romanzi di Li Ang 李昂 s’incamminarono 

verso un tipo di scrittura realistica: vi era un legame profondo tra di lei e i 

cambiamenti nella struttura della società. Alcuni esempi possono essere: l’attenzione 

verso la violenza domestica sulle donne che si riflette in La moglie del macellaio; 
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l’attenzione verso una cattiva pratica dell’insegnamento, invece, che è riflettuta in 

Mondo secolare; mentre in Notte scura critica il problema dei valori della società 

reale che è diventata una società capitalista; infine, nella collana Romanzi politici, 

pone la sua attenzione sulla politica di Taiwan. 

I materiali usati da Li Ang nei suoi romanzi sono molto creativi, lei stessa 

afferma che ogni suo romanzo è  una rottura, un cambiamento e anzi non si 

compiace mai dei risultati precedenti. Quindi, con il fatto che analizza 

scrupolosamente la società, si può dire che è una scrittrice che critica in modo 

positivo e sincero la società. Lei stessa, però, afferma che un idealista eccessivo 

potrebbe avanzare una critica. Perciò ogni volta che i suoi romanzi vanno a criticare 

la “società scura”, avanza una critica verso i lati oscuri della famiglia, della scuola, 

della società e persino della politica con l’intenzione di far riflettere il lettore, essendo 

una scrittrice esperta nello scavare a fondo nei problemi. È per questa ragione che i 

suoi prodotti letterari e il suo background contemporaneo sono strettamente collegati. 

La sua affermazione: “Voglio molto scrivere delle donne in un processo di 

cambiamento sociale”48 dimostra ciò in cui spera ardentemente, ossia che i suoi 

scritti riflettano i problemi di Taiwan. 

Capiamo dunque che il “backgound contemporaneo” in cui sta è ancor più 

il suo “background creativo” : attraverso il romanzo Entusiasmante scrive del 

cambiamento della società a Taiwan. 

                                    
48 Yang Guang 杨光, wode xiaoshuo shi xiegei liangqianwan tongbao kande: Li Ruiteng zhuanfang Li Ang 

我的小说是写给两千万同胞看的 —— 李瑞腾装房李昂 (Il mio romanzo è scritto per i compatrioti degli ultimi 2 

milioni di anni: Li Ruiteng intervista Li Ang), Notizie letterarie n. 132 (ottobre 1996), p. 82. 



- 53 -  

 

Il processo creativo dell’Autrice: Background letterario 

Possiamo dividere questo suo background culturale su due punti principali: il 

suo esistenzialismo e il suo femminismo. 

• Esistenzialismo 

Li Ang entra in contatto con l’esistenzialismo negli anni del liceo, 

indicativamente alla fine degli anni ’60, periodo in cui questa corrente e la 

psicoanalisi andavano particolarmente di moda. Poiché in casa aveva una libreria 

piena di libri occidentali contemporanei, leggendo sull’esistenzialismo, sulla 

psicoanalisi e sul flusso di coscienza, tutti questi le furono di ispirazione per la 

creazione dei suoi romanzi. Ci sono anche due fattori che si sono legati 

indissolubilmente al suo esistenzialismo e persino nei suoi libri successivi apparirà 

questa filosofia esistenzialista. 

Il primo fattore era la solitudine, infatti, come ammette anche la scrittrice 

stessa, c’è stato un periodo in cui è stata a Lugang da sola perché le due sorelle 

stavano a Taipei a studiare e si potevano vedere solo in particolari occasioni, come le 

vacanze. Oltre a ciò, Lugang non era una cittadina molto calorosa e accogliente, 

quindi la scrittrice passava la metà del suo tempo a studiare, mentre l’altra metà a 

leggere alcune opere tradotte. Trattandosi questi libri di testi occidentali, entrò così in 

contatto con l’esistenzialismo. 

L’altro fattore era il “blocco”, l’“inaccessibilità” di Lugang: la scrittrice 

ardeva dalla voglia di creare nuovi testi e questa caratteristica della cittadina l’ha 

sicuramente aiutata in quanto la vita semplice che svolgeva lì le ha dato il tempo di 

scrivere e la scrittura era l’unico modo per scaricarsi. L’antica e tradizionale cittadina 
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di Lugang non era adatta a una ragazza della sua età ma piuttosto a persone più 

anziane, quindi la scrittrice poteva liberare i suoi sentimenti solo attraverso la lettura 

e la scrittura creativa. L’esistenzialismo, che andava ad analizzare il problema 

individuale dell’esistenza, era, quindi, una risposta sufficiente all’indescrivibile ansia e 

solitudine di Li Ang al tempo del liceo. 

In conclusione, i pensieri della letteratura contemporanea, il fatto che le 

sorelle avessero lasciato Lugang, la pressione per gli esami e l’inaccessibilità di 

Lugang avevano fatto sì che l’autrice iniziasse un’autoanalisi esistenzialista e sono 

anche diventati la chiave della sua scrittura. 

• Femminismo 

Tre sono le parole chiavi in Li Ang: donna, femminismo e rivoluzione di 

genere. Lei stessa sostiene che due persone soprattutto giravano attorno alla sua idea 

di femminismo: per quanto riguarda l’aspetto di un’azione più reale, Lü Hsiu-lien 吕

秀连49 l’ha influenzata enormemente; dal punto di vista di un’idea teorica, invece, 

Yang Meihui 杨美慧50 è stata la maestra che l’ha introdotta a questo. 

Li Ang inizia a prendere coscienza della propria femminilità solo all’epoca 

dell’università, quando, grazie all’età e all’innamoramento, ha iniziato a scrivere 

alcuni romanzi che avevano come tema principale i sentimenti. Questi scritti 

dimostrarono di avere un tono elegante e un forte sentimentalismo. Quindi possiamo 

dire che durante gli anni dell’università, in Li Ang è germogliata la coscienza 

                                    
49 Giornalista contemporanea. 

50 Scrittrice e studiosa di riti religiosi e cultura cinese. 
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femminile. Tra i suoi romanzi, quello che è più famoso per contenere il femminismo 

è La moglie del macellaio. 

Ovviamente Li Ang non adora ciecamente il femminismo: ciò a cui è 

maggiormente interessata sono i movimenti femminili contemporanei a Taiwan. In 

alcuni dei suoi romanzi ci sono delle donne che sono più vicine a un sistema 

patriarcale e vanno a mostrare la reale apparenza delle donne; altri invece vanno a 

mostrare l’immagine di donne indipendenti che lottano contro il paternalismo. 

Si può dunque vedere che la scrittrice ha una relazione molto stretta con il 

femminismo. 

Processo di creazione dei suoi romanzi e caratteristiche. 

• Processo di creazione 

Nel processo di scrittura Li Ang si mette continuamente in gioco, usa 

materiale diverso e ogni fase tratta temi diversi. 

Nella sua fase iniziale (1968 – 1972) è ancora una studentessa liceale ed è 

influenzata dal pensiero occidentale, tutto ciò che scrive dovrebbero essere romanzi 

di genere modernista. Alcuni esempi di romanzi di questo periodo sono: Stagione dei 

fiori, Matrimonio, Coro misto, Ragazza con le curve, Viaggio al mare, Corridore di 

lunghe distanze, Ponte e Mese per mese. La maggior parte di questi testi hanno 

come tema l’attesa della redenzione e gli sforzi dell’io interiore. 

Li Ang cerca di andare a controbattere alcune regole fisse con queste ricerche 

dell’io. L’autrice afferma che l’unico modo per costruire il sé bisogna ribellarsi: per 

prima cosa bisogna negare sé stessi e solo allora iniziare a costruire il sé. L’unico 

problema è che molti, dopo aver negato il sé, non sanno più che cosa fare. Si può 
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dire che i romanzi di Li Ang di questo periodo sfidano la realtà e la personalità 

individuale, mostrando un certo nichilismo e irragionevolezza. 

Nel suo periodo centrale (1973 – 1985), a partire dall’università, il suo 

femminismo è mostrato in modo più chiaro, ma c’è anche una grande differenza con 

i precedenti romanzi esistenzialisti. Gli scrittori dell’antichità sostengono ci sia una 

linea di separazione netta tra i suoi romanzi della fase liceale e quella universitaria. 

Dopo il 1973 i temi trattati sono molto più ricchi, anche se spesso vengono criticati. I 

romanzi scritti in questo periodo possono essere suddivisi in tre categorie: i romanzi 

d’amore, quelli “di campagna” e i romanzi allegorici. Con i primi abbandona una 

scrittura e un tono più maschile, ascoltando così la sua voce interiore e il cui risultato 

è appunto una scrittura più improntata sul sentimento dell’amore. Le tre opere che 

fanno parte di questa sezione sono: Mondo secolare, raccolta di 15 romanzi il cui 

centro è la donna e in cui si analizzano la crescita, l’amore, il genere, i doveri, la 

società e altri temi; la Raccolta di lettere d’amore (1984 – 1986), in cui riesce a 

descrivere con successo le donne contemporanee nelle difficoltà e nel desiderio 

dell’amore, inoltre attraverso i fatti dimostra anche le possibilità di scrittura 

nell’apparenza e nello sviluppo nella società moderna taiwanese di questi 

“metaromanzi”; Notte scura (1985), che tratta una relazione d’amore fatta di inganni 

reciproci in una società capitalista. 

Nei romanzi “di campagna” prende come base la cittadina di campagna in cui 

è nata, Lugang, e ne tratta sotto l’aspetto che riguarda le persone, le cose e gli 

avvenimenti. Fanno parte di questi romanzi: la Raccolta di storie di Lugang (1977) e 

La moglie del macellaio (1983), il quale ha attirato l’attenzione del mondo letterario 

internazionale poiché, con questo romanzo, la scrittrice rivela come gli uomini 

sfruttassero l’economia per controllare in modo brutale le donne. 
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Per ultimi ci sono i romanzi allegorici, i quali rappresentano un’immagine 

ridicola e allegorica di tutto il genere umano. 

Infine c’è l’ultimo periodo di Li Ang (dal 1986 a oggi), periodo che 

comprende romanzi del calibro di Giardino misterioso (1991), La lussuria del 

bruciatore di incenso di Beigang (1997) e Autobiografia: il romanzo (1999) che sono 

tutti romanzi politici. In questo periodo abbandona del tutto il metodo di scrittura 

maschile, sovvertendo la strategia di narrazione e l’amore femminile e la politica 

vengono uniti in un unico metodo di scrittura. L’amore femminile è una 

dimostrazione del privato mentre la politica dimostra il pubblico. Questa strategia di 

scrittura è una forma di consapevolezza di analisi e critica. 

• Caratteristiche 

I romanzi della scrittrice, durante tutte le sue fasi, sono cambiati molto e 

ovviamente hanno delle caratteristiche proprie, ossia: la scrittura femminile, la 

consapevolezza di una resistenza sessuale, forte consapevolezza del problema, 

creazione di un’atmosfera cupa e i suggerimenti dei sogni. 

Per quanto riguarda la scrittura femminile, è un tipo di scrittura 

completamente particolare che utilizza una “mobilità” della fisiologia e della 

psicologia usata dalle donne. 

Per quanto riguarda, invece, la consapevolezza della resistenza sessuale, il 

primo a individuarla fu l’autore Wu Jinfa,51 il quale riteneva che la ribellione sessuale 

in Li Ang comprendesse tre aspetti: la ribellione a ciò che rimaneva del controllo del 

                                    
51 Scrittore e autore del paper Lüelun Li Ang xiaozhongzhong de xingfankang 略论李昂小说中的行反抗 

(Breve discussione sulla ribellione sessuale nei romanzi di Li Ang), Taipei, Hongfan shudian, 1982, pp. 211-216. 
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corpo del feudalesimo, la ribellione al maschilismo che andava a formare alcune 

regole della società e i dubbi sul punto di vista tradizionale su sesso, matrimonio e 

crimini. Queste sarebbero secondo lui i “colori” della descrizione dei generi di Li Ang. 

Inoltre concordò con lei sul fatto che questo tipo di scrittura e descrizione dei generi 

fosse una rivolta contro il simbolo dell’autorità. Questo tipo di scrittura è un 

importante processo di critica sociale e di costruzione del sé. 

Passando ora a quella che è una forte consapevolezza del problema, c’è da 

dire che in ogni sua fase, Li Ang vuole andare a fondo dei problemi. Nella sua prima 

fase, attraverso l’esistenzialismo,pèp va a indagare la relazione tra l’individualità e 

l’esterno. Arrivata, però, all’ultima sua fase allaccia a un unico tema dello stesso 

romanzo più problemi sociali. 

Riguardo alla creazione di un’atmosfera cupa, c’è da dire che Li Ang è abile 

nel ricreare questo tipo di atmosfera, soprattutto nel misterioso e strano “stile di 

Lugang”: è possibile che in origine quest’alone cupo di mistero le sia stato causato 

dalla sua città natale, sta di fatto che questa sua impressione un po’ tetra continua ad 

apparire nei suoi romanzi. 

Infine, per parlare anche dei sogni, la scrittrice è stata anche influenzata da 

Freud e nei suoi primi romanzi descrive ampiamente questo tema. Nei romanzi 

successivi, però, questo tema è cambiato ampiamente anche se tra le righe n’è 

rimasta traccia. 
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Li Ang e il femminismo 

Ribellione contro il maschilismo 

Nelle società cinesi e taiwanesi, come in realtà in molte altre, i maschi hanno 

fin dal passato cercato di dominare e controllare le donne e i loro diritti ed è proprio 

a questa tradizione del maschilismo così profondamente radicata che la scrittrice 

taiwanese nei suoi romanzi cui vuole ribellarsi. Inoltre i suoi romanzi contengono 

anche una coscienza femminile sullo sbarazzarsi dell’antica concezione del 

paternalismo. 

• Critica al concetto etico tradizionale di una donna: aspetto 

dell’individualità 

Analizzando la donna in un ambito in cui è oppressa da una società 

prettamente maschile, essa è stata considerata come “altro” (dall’uomo, ovviamente) 

e la posizione svantaggiata e sfavorevole di questo “altro” è stata sempre una 

creazione di questa società di base maschile e, sia in Oriente come in Occidente, la 

donna non ha mai ricevuto un trattamento equo: difatti è sempre stata oppressa dagli 

uomini e le donne di ogni generazione hanno sempre cercato di ribellarsi a questo 

trattamento orribile e feroce. Quindi i romanzi di Li Ang riflettono le catene con cui 

la donna viene legata a questo concetto etico tradizionale, criticandone la coscienza. 

Il concetto tradizionale di manipolazione del destino delle donne cinesi si basa 

su quattro idee principali: il dare alla luce un erede maschio per far continuare la 

linea ereditaria, l’obbedienza al padre prima del matrimonio e al marito dopo, il fatto 



- 60 -  

 

che l’uomo uscisse per lavorare e portare i soldi a casa e la donna dovesse stare a 

casa per occuparsene e la verginità unilaterale, cioè solo da parte della donna.52 

Questi concetti tradizionali si basano sull’ “individualità” della donna e 

influenzano pesantemente l’uguaglianza tra uomo e donna. Importante in questo 

contesto è il romanzo La moglie del macellaio, in cui la scrittrice fa riflettere il lettore 

sulla reale società, società che ritiene la donna come un prodotto dell’uomo: qui le 

donne non possono perdere la propria verginità con chiunque, pena la punizione. 

Possiamo dunque capire come questo concetto etico tradizionale aggiunge 

sempre più fenomeni ingiusti all’individualità della donna, nonostante si continui a 

sperare che queste possano ottenere gli stessi diritti degli uomini. 

• aspetto scolastico 

Il concetto etico tradizionale che le donne devono subire, oltre ad andare a 

essere la loro ombra ovunque, ma era anche considerato il loro “tempio della 

conoscenza”: anche la scuola era diventata la portavoce di questa cultura maschilista, 

lo standard etico di questa cultura richiedeva rigidi requisiti sulle donne. Tuttavia, più 

le studentesse violavano i tabù del maschilismo, più ricevevano punizioni crudeli da 

parte della scuola. 

Infine la scuola dovrebbe essere un sistema educativo che va a coltivare i 

maestri e protagonisti del futuro, tuttavia quella che dipinge Li Ang è una scuola che 

cade a pezzi. L’uguaglianza tra i due sessi dovrebbe già essere praticabile, ma in 

realtà i pari diritti tra uomo e donna hanno ancora una lunga strada da percorrere ed 

                                    
52 Lü Xiulian 吕秀莲, xin nüxingzhuyi 新女性主义, Taipei, qianwei, 1990, p. 105. 
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è proprio questo che Li Ang, la quale possiede una profonda coscienza femminile, 

cerca di riflettere nei suoi romanzi. 

• aspetto familiare 

Per quanto riguarda l’aspetto familiare, vi è un tipo di istruzione prettamente 

maschilista che le donne devono subire in quanto viene utilizzata come sistema 

educativo di generazione in generazione in ogni famiglia. Sappiamo anche che la 

famiglia in questo concetto etico tradizionale è un “cambiamento tangibile” che a 

poco a poco si accumula per poi realizzarsi. 

In questo periodo era assai importante l’idea di portare avanti la linea 

ereditaria dando alla luce un primo erede maschio e, in queste circostanze, ancor di 

più il problema famigliare della disuguaglianza tra uomo e donna: era abbastanza 

evidente che le donne in queste famiglie avessero una posizione svantaggiata e non 

avevano diritto di parola, ma poteva solo obbedire all’uomo. Le donne non avevano 

una propria indipendenza in quanto erano una proprietà del marito o dei figli maschi 

nel caso in cui il marito fosse venuto a mancare. Se dopo il matrimonio diventava 

proprietà del marito (o dei figli), c’è da specificare che prima invece era proprietà del 

padre. Sappiamo dunque che le donne che si sposano non sono felici, soprattutto 

perché sono oppresse da una tradizione maschilista. 

• aspetto sociale 

Se gli uomini ottenevano sempre più autorità e diritti è perché la società da 

matriarcale è diventata patriarcale. Per questa ragione le donne in famiglia, così 

anche come nelle abitudini sociali, ricevono un trattamento diverso e non egualitario 

rispetto agli uomini, comprese le donne dagli alti standard. Una volta sposate, le 

donne sono a costrette a vivere solo con il marito, in onore o in disgrazia, andando 
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però in questo modo a perdere il proprio sé. Se il marito diventava un criminale 

politico, di riflesso anche lei lo diventava, poiché la donna dipende dal marito. 

Questo è un altro elemento che la scrittrice vuole criticare la donna dovrebbe essere 

indipendente e non dovrebbe dipendere da nessun altro, se non da sé stessa. Tuttavia, 

questo urlo delle donne per migliaia di anni è stato nascosto deliberatamente in 

modo che nessuno lo sentisse. 

Nei suoi romanzi Li Ang ha progettato con cura l'aspetto reale delle donne 

nella società tradizionale: c’è chi accetta in modo brillante il proprio destino o anche 

chi si deve fermare in Giappone per sposarsi e tornare a scuola. Nella collana di 

romanzi sugli spiriti la scrittrice narra la tristezza o la fedeltà delle vedove al marito 

morto delle donne che devono sopportare quest’oppressione politica. 

Li Ang vuole con tutta sé stessa che le donne non siano più l’oggetto di 

qualcuno, ma che diventino invece padrone di sé stesse. Con la propria scrittura 

vuole anche promuovere la posizione delle donne nella famiglia, opponendosi al 

pensiero tradizionale. 

 

Emancipazione dell’io 

Le donne, dopo essere state oppresse da una società maschilista, hanno 

iniziato a opporvisi per andare a cercare l’emancipazione dell’io. Per prima cosa le 

donne dovrebbero andarsene da casa, ottenere l’indipendenza economica, da questo 

poi ottenere anche una posizione eguale a quella degli uomini, riprendersi da questi 

uomini i propri diritti, specialmente quello sul proprio corpo. 

• Emancipazione del desiderio 
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Fin dall’antichità, il sesso prima del matrimonio e al di fuori di questo non era 

permesso dalla società maschilista, anzi le donne che avevano un desiderio sessuale 

venivano condannate. Li Ang, però, attraverso la sua scrittura va a parlare proprio di 

ciò e i suoi romanzi mostrano un approccio irremovibile. Più il maschilismo va a 

opporsi a quest’idea, più lei s’infervora, tant’è che le protagoniste dei suoi romanzi si 

ribellano in modo testardo. Nei suoi romanzi, il sesso prima del matrimonio e al di 

fuori di questo è diventato ormai un comportamento normale e il materiale 

pornografico si può vedere ovunque: questa è l’opposizione che Li Ang fa al 

maschilismo per ottenere l’emancipazione sessuale. 

Quest’emancipazione sessuale è un’altra grande caratteristica dei testi della 

scrittrice in quanto è il simbolo della sua lotta contro il maschilismo, ma è anche ciò 

che usa per sostenere la sua coscienza femminile. Il desiderio indica sia un forte 

desiderio sessuale ma anche una necessità dello spirito, perché si fa a soddisfare sia 

la carne quanto anche lo spirito ed è un’attività fisiologica quanto un’attività 

mentale, 53  quando in realtà nella tradizione era uno dei più grandi tabù e 

proibizione.54 

Negli anni ’90 la scrittrice aveva già distrutto le proibizioni nella letteratura e 

annuncia in modo coraggioso tra le righe dei suoi testi il desiderio sessuale. 

L’obiettivo dell’emancipazione sessuale è quello di controbattere i tabù che la 

                                    
53 Liu Jiemin 刘介民, Taiwan nüxing shigezhong de “qinqyu zhuti” 台湾女性诗歌中的《情欲主题》 (Il 

"tema della lussuria" nella poesia femminile di Taiwan), cit in dangdai taiwan nüxing wenxuelun 当代台湾女性文学论 

(Critica letteraria femminile contemporanea taiwanese), Taipei, shibao, 1993, p. 215. 

54 Hong Qiande 洪谦德, nüxingzhuyi 女性主义 (Femminismo), Taipei, yiqiao, 2003, p. 86. 
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tradizione maschilista ha posto sul corpo delle donne per ottenere gli stessi diritti 

degli uomini. 

• Sesso al di fuori del matrimonio 

Di solito il matrimonio si dovrebbe costruire sull’amore reciproco tra uomo e 

donna, invece nei matrimoni reali gli uomini si affidano alla “castità unilaterale” che 

le donne devono osservare. La società maschilista non riesce a comprendere gli 

eccessi delle donne, quando in realtà gli uomini possono avere delle relazioni 

extraconiugali. Quindi l’“amore al di fuori del matrimonio” praticato dalle 

protagoniste dei testi di Li Ang è una sorta di opposizione a questa società così 

severa. Un altro atto coraggioso di Li Ang è quello di ammettere che anche le donne 

hanno un desiderio sessuale. Il forte desiderio sessuale tra i due sessi va ad 

influenzare il rapporto tra uomo e donna, ma le donne sono più coraggiose degli 

uomini nei confronti del sesso opposto. È un desiderio che, se non soddisfatto, porta 

una grande sofferenza alle donne55 e, proprio perché questa cosa infligge loro una 

grande oppressione e sofferenza, cercano l’emancipazione e la parità con gli uomini. 

Quindi, ciò che sperano con tutte sé stesse le donne è di essere comprese e, 

in un articolo su Li Ang, Wu Jinfa 吴锦发  afferma che la scrittrice descrive 

ampiamente questa sensazione di sofferenza delle donne e il sesso nei suoi romanzi e 

                                    
55 Liu Jiemin 刘介民, Taiwan nüxing shigezhong de “qinqyu zhuti” 台湾女性诗歌中的《情欲主题》 (Il 

"tema della lussuria" nella poesia femminile di Taiwan), cit in dangdai taiwan nüxing wenxuelun 当代台湾女性文学论 

(Critica letteraria femminile contemporanea taiwanese), Taipei, shibao, 1993, p. 219. 
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ciò su cui ci vuole far riflettere di più Li Ang è da dove viene questa sofferenza e che 

cos’è.56 

I tre romanzi più importanti in questo ambito sono Notte scura, Esperienza di 

vita: l’amore e Maschera, in cui la scrittrice critica il maschilismo e si batte per il 

libero arbitrio delle donne. 

• Sesso prima del matrimonio 

Il desiderio sessuale è una forza innata in ognuno di noi e nelle donne va a 

creare un’energia latente senza limiti, ma certe persone vogliono controllare questo 

desiderio nelle donne e questo controllo può andarle a corrodere e a comprimerle, 

ma può anche sfociare in una rivolta. 57  Questi “oppressori” sono soprattutto 

maschilisti e il sopprimere il desiderio sessuale femminile corrisponde al sopprimere 

l’energia latente senza limiti delle donne. Li Ang si batte molto anche nell’ambito del 

sesso prematrimoniale, comportamento non accettato nella società maschilista, 

poiché in questo tipo di società la donna è un oggetto del marito e deve mantenere la 

sua integrità. 

Importanti romanzi in questo ambito sono La moglie del macellaio, Mondo 

secolare, Girare la testa, Transizione, Maschera e Equivoco, in cui approva il 

desiderio sessuale femminile e le protagoniste timide in realtà hanno un ardente 

desiderio sessuale. Queste donne cercano di affrontare apertamente il proprio 

                                    
56 Wu Jinfa 吴锦发, Lüelun Li Ang xiaozhongzhong de xingfankang 略论李昂小说中的行反抗 (Breve 

discussione sulla ribellione sessuale nei romanzi di Li Ang), Taipei, Hongfan shudian, 1982, p. 207. 

57 Audre Lorde, (tradotto da) Sun Ruisui 孙瑞穗, Qingyu zhi wei yong 情欲之为用 (L’uso della lussuria), cit 

in nüxingzhuyi jingdian 女性主义经典 (Classici femministi), Gu Yanling 顾燕翎 e Zheng Zhihui 郑至慧 (a cura di), 

Taipei, nüxing, 2003, p. 265. 
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desiderio e cercano di capire ciò che vogliono e ciò che non vogliono. La loro lotta 

per l’emancipazione sessuale è il simbolo della lotta della scrittrice contro il 

maschilismo. 

• Pornografia 

Da molto tempo, la donna è vista come l’oggetto al servizio dell’uomo ma la 

pornografia, se accettata per gli uomini, era un tabù per le donne.58 Grazie a ciò che 

scrive Li Ang, Jiang Baochai 江 宝 钗  afferma che negli ultimi anni grazie 

all’influenza europea e di Li Ang stessa vi è una minore oppressione della 

consapevolezza sessuale che non dimostra solo una crescita personale delle donne 

ma anche uno sviluppo della società taiwanese.59 Li Ang parla anche tranquillamente 

e coraggiosamente della crescita della coscienza della lussuria delle donne a Taiwan, 

quando nell’antichità era un tabù, ma poiché questa tradizione maschilista durava da 

troppo tempo, ha deciso di aiutare queste donne nell’emancipazione di sé stesse, 

nonostante queste stesse cercassero di affrontare l’emancipazione del proprio 

desiderio. 

• Indipendenza economica 

                                    
58 Chen Shuchun 陈淑纯, ‘shafu’, ‘anye’ yu ‘mi yuan’ zhong de nüxingshenti lunshu “杀夫”、“暗夜”与“迷

园”中的女性身体论述  (Discussione del corpo femminile in La moglie del macellaio, Notte scura e Giardino 

misterioso), wenxue taiwan, luglio 1996, p. 130. 

59 Jiang Baochai 江宝钗, lun ‘xiandai wenxue’ nüxing xiaoshuojia: cong yige nüxing jingyan de guandian 

chufa 论“现代文学”女性小说家 ——从一个女性经验的观点出发 (Discorso sul romanzo femminile di "Letteratura 

moderna": dal punto di vista di un'esperienza femminile),Taipei, Taiwan shifan daxue guowen yanjiu suo boshi lunwen, 

1994, p. 287. 



- 67 -  

 

Bisogna ammettere che le donne in diversi ambiti non sono alla pari 

dell’uomo, sebbene colei che riesce ad ottenere un lavoro e un’educazione può anche 

ottenere pari opportunità rispetto agli uomini.60 Queste sono donne che non sono 

sottoposte a limiti e, siccome hanno ottenuto un’indipendenza economica, sono 

libere e padrone del proprio spazio personale dimostrando l’emancipazione dell’io 

femminile. Tutto ciò in Li Ang viene definito come “coscienza dell’io femminile”, 

poiché grazie al lavoro la donna si libera e non è più dipendente dall’uomo. 

• Carriera di successo 

Tutte queste ragazze che se ne vanno da casa e intraprendono un lavoro, di 

norma hanno una carriera di successo. Quando ciò avviene, questo loro successo e la 

loro confidenza stupisce: è questo l’importante compito dell’emancipazione 

femminile. Ottenere sicurezza di sé in una situazione di oppressione così pesante da 

parte degli uomini dimostra la forza e il valore delle donne. Quindi quando Li Ang va 

a scrivere di questa carriera di successo va anche a stimolare la ricerca del sé nelle 

donne contemporanee. 

In quest’ambito i suoi romanzi più importanti furono Girare la testa, Fuori 

dalla campagna e Giardino misterioso. In questi tre romanzi si può vedere come le 

donne, quando sono economicamente indipendenti, sono molto affascinanti poiché 

sviluppano il sé: questa emancipazione del sé è ciò di cui hanno bisogno e quello che 

le ragazze nei romanzi devono ottenere con impegno 

• Ricerca di un impiego 

                                    
60 Gilles Lipovetsky, Tian Changhui 田常晖 e Zhang Feng 张峰 (tradotto da), disan lei nüxing 第三类女性 

(Il terzo tipo di donna), Hunan, Hunan wenyi, 2000, p. 210. 
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In origine le donne dovevano rimanere all’interno delle mura casalinghe, ora 

invece è bene che abbandonino la casa per ottenere un impiego. Sappiamo che la 

ricerca di un impiego è il punto di inizio, come anche una svolta per l’emancipazione 

dell’io e per l’ottenimento dell’indipendenza economica. Nella società maschilista 

tradizionale invece le donne non avevano alcun potere economico, ma vivevano solo 

in funzione del proprio uomo. 

Importanti romanzi per questo tema furono: Autobiografia: un romanzo, La 

moglie del macellaio e Fare un’offerta di sangue, nei quali le protagoniste vogliono 

riscattarsi economicamente e, non temendo l’oppressione della società maschilista, 

vanno alla ricerca di un impiego: in questo sta il loro valore. Mostrando la loro forza 

e la loro determinazione riescono a ottenere anche ammirazione. 

• Parità tra i sessi 

Grazie al cambiamento nel background storico, vediamo come negli scritti di 

Li Ang, oltre alla crescita di una maggiore coscienza femminile nel descrivere 

l’emancipazione sessuale e l’enfasi sull’indipendenza economica delle donne, 

enfatizza anche il fatto che le donne, una volta andate via di casa, abbiano una vita 

sociale attiva. Alla scrittrice non interessa il loro ruolo o status sociale, ad ogni modo 

sottolinea il ruolo attivo che devono avere per ottenere l’opportunità di guadagnare 

finalmente la parità tri i sessi. 

• Educazione 
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Un obiettivo importante nel movimento per i diritti delle donne deve essere 

l’ampliamento della propria intelligenza ed educazione.61 Solo le donne che hanno 

ricevuto un’educazione possiedono abbastanza razionalità per analizzare la situazione 

sociale. 

Tutti si devono rispettare a vicenda e devono essere trattati in egual maniera, 

ma solo dopo che una donna ha ricevuto un’educazione può capire come la società 

non la tratti equamente e per questo cerca un trattamento pari a quello dell’uomo. 

Fin dall’antichità la donna non è mai stata educata perché se non sapeva era 

più facile controllarla: se non sei una donna con una certa educazione non puoi 

comprendere il liberalismo, le società culturali taiwanesi, ecc., come non possono 

nemmeno comprendere la propria identità di taiwanesi. È lo stesso non ne va 

all’estero a studiare, ma rimane a casa per dedicarsi alla vita di moglie e di madre. Li 

Ang invece le sprona ad andare all’estero in modo che i loro orizzonti si espandano e 

inizino un processo di apertura verso l’Occidente, poiché rimanere a Taiwan non 

permette loro di vedere le altre possibilità che potrebbero avere. Difatti, le 

protagoniste dei romanzi di Li Ang sono tutte donne che sono andate all’estero e, 

siccome in Occidente la lotta per i diritti delle donne è iniziata prima, sono 

l’avanguardia della coscienza femminile a Taiwan. 

Tutti i suoi romanzi a questo proposito hanno un unico principio: le donne 

necessitano di un’educazione per cercare sé stesse e anche per poter scoprire le 

infinite possibilità nella propria vita. 

                                    
61 Bell Hooks, Xiao Zheng 晓征 e Ping Ling 平林 (tradotto da), nüquanzhuyi lilun: con bianyuan dao 

zhongxin 女权主义理论——从边缘到中心 (Teoria femminista: dal margine al centro), Nanjing, jiangsu renmin, 2001, 

p. 135. 
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• Servizio sociale 

Come dicevo prima, solo dopo aver ricevuto un’educazione le donne 

capiscono che la loro situazione è impari rispetto a quella dell’uomo. Oltre ad aver 

cercato di cambiare la posizione tra uomo e donna, cercano di cambiare anche il 

servizio sociale: da un lato si dedicano alle proprie forze, dall’altro dimostrano i 

propri valore al patriarcalismo che vanno al di là delle loro abilità in casa. Anche le 

protagoniste dei romanzi di Li Ang cercano tutto questo in modo da ottenere la 

parità tra i due sessi e in modo che la donna possa lasciare la propria casa e 

partecipare attivamente alla vita sociale. 

La scrittrice enfatizza anche la sensibilità femminile: spesso le donne 

ricordano luoghi dimenticati dalla società. La scrittrice scopre il loro acuto senso di 

osservazione e sollecita il lettore a prestar loto attenzione perché la scrittura 

femminile è diversa da quella maschile ed è anche ciò che caratterizza Li Ang. Le 

ragazze di cui tratta la scrittrice hanno sempre un cuore grande e una forza 

stupefacente. 

In tutto ciò la scrittrice vuol far emergere una coscienza femminile: dopo aver 

attaccato le diseguaglianze presenti nel sistema maschilista, le donne devono andare 

a servire la società e ciò è uno dei principali aspetti della coscienza femminile. 

• Partecipazione politica 

Il punto di partenza per le donne nei romanzi di Li Ang è il sapere trasformare 

il dolore in forza ed energia e hanno una espressione prominente sia in ambito 

sociale che politico in modo da riuscire a comprendere profondamente il loro vero 

valore. Le donne che si vogliono allontanare dalla tradizione maschilista devono 



- 71 -  

 

entrare in politica per andare a cambiare le situazioni inadatte. Ciò è stato proprio al 

centro della scrittura di Li Ang nell’ultimo periodo. 

Dai romanzi importanti in quest’ambito, la scrittrice ricava un’interessante 

immagine: tutte le protagoniste hanno la caratteristica comune di avere avuto al 

proprio fianco un uomo assente. Ogni uomo che le affiancava, in realtà, era 

un’assenteista e per questo l’autrice attacca ancor più duramente il maschilismo. 

• Crescita personale 

Le donne in uno stato di oppressione dal maschilismo, spesso, vivono in uno 

spazio stretto che non le fa respirare, ma in questo caso possono andare alla ricerca 

della redenzione. Ci sono donne che non la cercano e quindi non trasformano la 

mercificazione del corpo in una loro valorizzazione; altre invece la cercano; altre 

ancora cercano ogni metodo possibile per scappare al maschilismo che le opprime. 

Anche il tema della redenzione appare nei romanzi di Li Ang, in quanto crescita 

personale e in questa fase le donne non sono più oggetti dell’uomo ma hanno già 

una coscienza propria. 

• Autonomia del corpo 

Nel libro Donna completa62 l’autore di questo afferma che la carne della 

donna è il campo di battaglia dell’oppressione che subisce ed è ciò con cui fa 

esperienza.63 Teoricamente sarebbe anche sotto il controllo maschile: quando cresce, 

                                    
62 Germaine Greer, Ou Yangyu 欧阳昱 (tradotto da), wanzheng de nüren 完整的女人 (Donna completa), 

Tianjin, baihua wenyi, 2002, p. 128. 

63 Zhang Jinqiang 张金墙, Taiwan wenxuezhong de nüxing kongjiang: yi Lü Heruo, Li Qiao, Li Ang de 

xiaoshuo weizhu 台湾文学的女性空间——以吕赫若、李乔、李昂的小说为主 (Spazio femminile nella letteratura 

taiwanese: i romanzi di Lü Heruo, Li Qiao e Li Ang come base), taiwan xin wenxue, agosto 1997, p. 313. 
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la donna è vista come un oggetto dell’uomo, quindi le donne vogliono conquistare la 

libertà, anche se prima devono ottenere un “diritto sull’autonomia del corpo” che è 

lo scopo del raggiungimento della redenzione del sé. 

Nella società tradizionale cinese, il corpo della donna apparteneva all’uomo e, 

teoricamente, la donna è ciò che l’uomo potrebbe avere in ogni momento e quando 

più gli aggrada. 

• Autonomia sessuale 

I rapporti sessuali tra due persone sono sacri, ma per la donna questa 

concezione è nuova perché le era sempre stato insegnato dalla tradizione maschilista 

che il sesso era come un demone. Il sesso, quindi, ora diventa lo strumento per la 

redenzione del sé femminile: avendo raggiunto la massima estensione dell’altruismo, 

le donne possono sviluppare la propria energia latente andando a raggiungere 

l’obiettivo della crescita personale. 

Tre sono i romanzi importanti in quest’ambito: Girare la testa, Ieri notte e 

Nessuna primavera, i quali dimostrano l’approccio di Li Ang al sesso ed elevano 

anche la posizione del sesso. Allo stesso tempo i romanzi della scrittrice possono 

elevare lo spirito redento delle donne e le donne presenti qui raggiungono appunto la 

massima estensione del proprio altruismo. 

• Andar via di casa 

Le donne, oltre all’autonomia del corpo e del sesso, possono andare via di 

casa per raggiungere il loro obiettivo della redenzione dell’io e, in questo caso, non si 

troverebbero più in una posizione inferiore rispetto agli uomini. Le donne diventano 

completamente coscienti del fatto che devono andare a cercare e prendersi i propri 

diritti e tutte le donne di ogni epoca sono consapevoli anche dei propri limiti e delle 
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relative difficoltà, come per esempio il fatto che una può non venire rispettata.64 

Quindi quando non è possibile soddisfare la richiesta delle donne di cercare l’io, 

queste decidono di andare via di casa per opporsi e redimersi al tempo stesso.65 

                                    
64 Chen Aiting 陈瑷婷, Lun linhaiyin hunyin yu aiqing xiaoshuozhong de nüxing yishi 论林海音婚姻与爱情

小说中的女性意识 (Discorso sulla coscienza femminile nei romanzi d’amore e di matrimoni di Lin Aiyin), hongguang 

xuebao, n.3 aprile 1999, p. 256. 

65 Huang Xuanqin 黄绚亲, Li Ang xiaoshuozhong nvzingyishi zhi yanjiu 李昂小说中女性意识之研究 

(Studio sulla coscienza femminile nei romanzi di Li Ang), Taipei, Wan juan lou, 2005. 
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Il punto di vista della scrittura “femminista” nei romanzi di Li Ang 

1. Introduzione 

Schopenhauer sostiene che "il talento è puro proprio come un neonato”. In 

base a questa purezza totale, Li Ang usa il suo vero temperamento e la sua vera 

individualità come anche uno stile di scrittura tagliente e un potere di osservazione 

acuta, focalizzandosi sulla scrittura di due temi principali: le donne e il sesso. Li Ang 

ha il coraggio di rompere i tabù della tradizione, portando avanti la descrizione e il 

tema del sesso e i relativi problemi etici. Nei suoi romanzi l’autrice esprime con 

intensità e attenzione lo shock causato da questi temi nel mondo letterario; alcuni 

difensori dei valori tradizionali, però, la criticarono sia a parole che per iscritto. Li 

Ang, tuttavia, aderiva ancora al suo innato senso della missione; persisteva 

assolutamente nel dimostrare il vero volto delle idee creative e, tra gli scrittori di 

terza generazione del mondo letterario taiwanese del dopo guerra, è una prominente 

scrittrice che ha ottenuto attenzioni e critiche. 

Ovunque, nei romanzi di Li Ang, si può vedere la tenace forza vitale delle 

donne, le quali non sono più dipendenti dagli uomini. Difatti la scrittrice si impegna 

assiduamente per liberarsi del concetto di obbedienza al padre prima del matrimonio 

e al marito dopo e delle altre catene che l'antica tradizione cinese poneva sul corpo 

femminile, richiamando la consapevolezza delle donne ad agire indipendentemente e 

a mantenere l'iniziativa. Inoltre, prendendo come punto di partenza la posizione 

standard delle donne, esplora nella società il cambiamento del problema della donna. 

Tra questi, il romanzo La moglie del macellaio è quello a cui più si addice l’etichetta 

femminista. Secondo quanto afferma der-Wei Wang, “Seguendo il commento del 

femminismo, possiamo dire che La moglie del macellaio ha rivelato il controllo dello 
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stato fisico, legale ed economico della donna nella società tradizionale”. Riguardo al 

metodo di scrittura del genere femminile e di quello d’indipendenza femminile, i 

romanzi di Li Ang rivelano la completa presa di coscienza della consapevolezza 

femminile dando spazio all'analisi femminile. 

In oltre 30 anni di processi mentali legati alla creazione letteraria, da Lugang 

a Beigang, nei 3 romanzi di Li Ang lo stesso argomento continua a costituire un tema 

di discussione in senso femminista: e così la letteratura femminista, prima trascurata, 

entra nei circoli letterari come nuova corrente. 

2. L’influenza della psicoanalisi di Freud 

I romanzi di Li Ang ricevettero in grande misura l'influenza della psicoanalisi 

di Freud e la sua teoria sui generi. Inoltre queste possedevano un ruolo di ispirazione 

e influenza impercettibile. Per comprendere l'intenzione dei romanzi di Li Ang si 

deve prima capire gli studi e le teorie di Freud. 

2.1. “Il Complesso di Edipo” [1] alla base della teoria freudiana dei generi 

Freud struttura l'animo umano in tre parti: l'Id, l'Ego e il Super Ego. L'Id è 

costruito sulla base del principio del piacere, mentre l'Ego segue il principio della 

verità. Il principio del piacere cerca la soddisfazione immediata delle richieste 

dell'istinto, il principio della realtà vuole invece elevare l'istinto alla società con un 

atto di accettazione. Ciò che il Super Ego segue, tuttavia, è il principio della morale 

che interiorizza la struttura autoritaria della società. Il senso di colpa che ha o meno 

una coscienza e che avviene nel cuore delle persone spesso è relazionato al Super 

Ego. Questo Super Ego, presente anche negli studi di Freud, va a risolvere la forza di 

dipendenza presente nel Complesso di Edipo. 
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Nel romanzo La moglie del macellaio di Li Ang si può studiare quando, la 

prima notte di nozze, la castità della vergine Lin Shi viene offerta come tributo al 

marito Cheng Jiangshui: all'inizio ella chiede aiuto a causa del dolore, ma nei 

sentimenti del marito Cheng Jiangshui, invece, è presente il principio del piacere di 

soddisfare lo stesso Id. Questo grido di sofferenza, secondo lui, è il simbolo della 

lascivia delle donne. In seguito, ogni volta che egli uccide un maiale al lavoro, la 

prima cosa che fa non appena rientra a casa è quella di mostrarle il proprio desiderio 

sessuale; allo stesso tempo vi è l'imposizione del maschilismo nello stesso Ego. Il 

grido di dolore di Lin Shi viene invece mostrata dal vicinato e dai pettegolezzi come 

una perdita di moralità: a causa di ciò Lin Shi il giorno dopo involontariamente grida 

di nuovo cercando di trovare il proprio principio morale. 

2.2. Le differenze di genere nel processo di superamento del Complesso di 

Edipo e la trasformazione del desiderio verso il partner  

Anche la giovane ragazza fa esperienza della paura della castrazione ma, 

poiché il suo corpo è privo del pene, la paura della castrazione non svolge un ruolo 

così diretto come normalmente lo svolge nei ragazzi. “Il sentimento di castrazione 

per il ruolo della donna è molto diverso. Lei comprende il fatto della propria 

castrazione, ma questo fatto fa in modo che essa creda nella superiorità dell'uomo e 

nella propria inferiorità.” Secondo quanto affermato da Freud: “La rivelazione del sé 

castrato nel processo di crescita della ragazza occupa una posizione di svolta.” 

Riguardo questo punto, il possibile sviluppo ha tre strade: 1. porta all'inibizione 

sessuale o alla nevrosi; 2. a causa di un complesso di ammirazione e rispetto 

dell'uomo, la donna cambia personalità; 3. va verso il normale sviluppo della 

femminilità. 
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Secondo la tesi del femminismo, ne La moglie del macellaio la scrittrice ha 

rivelato il controllo del corpo femminile e della sua posizione giuridica ed economica 

nella società tradizionale. Questo atteggiamento ostile verso le donne alla fine si è 

rivelato in un comportamento di violenza sessuale. Se prendiamo in considerazione le 

dottrine di Freud, Lin Shi fondamentalmente è stata incapace di ottenere le due 

principali funzioni della cavità orale di mangiare o di parlare: le sue difficoltà non 

solo venivano dall'essere controllata materialmente, ma risultava ancor più difficile da 

dire poiché non vi era un luogo in cui potesse parlare. Nella pace della notte veniva 

devastata senza pietà dal marito e urlava per la violenza sessuale subita. Questo era 

anche la sua unica denuncia verso una società dominata dal maschilismo. Tuttavia, 

dopo che il suo miserabile grido era stato mal interpretato dal vicinato pettegolo 

come un lascivo grido da orgasmo, lei continuava a denunciarlo doppiamente in 

modo silenzioso, anche nascondendo in futuro il motivo dell'omicidio del marito. 

Così, il romanzo di Li Ang è totalmente pervaso dal desiderio di una 

coscienza femminile, dalla ribellione al diritto patriarcale, dalla richiesta di 

autoliberazione e dalla lotta per l'uguaglianza tra i due sessi. Il suo modo di scrittura 

che enfatizza “le donne indipendenti” è stato influenzato profondamente ed 

enormemente da Freud. 

3. Sviluppo di una coscienza femminile nei romanzi di Li Ang 

Li Ang, poiché si sentiva come una mela acerba, nel primo romanzo La 

stagione dei fiori esprime la paura e i pensieri di una giovane ragazza nei confronti 

del sesso; lo spazio tra le linee e tra i caratteri è riempito sia di aspettative che dal 

complesso sentimento di paura di essere ferita. Allo stesso tempo, è stato anche 

riempito di illusioni verso questo. Nei suoi romanzi il sesso non è più il sesso inteso 
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in senso stretto, ma è piuttosto un desiderare di prendere in prestito questo sesso per 

dimostrare l'urlo contro le vere catene presenti nel cuore. Contemporaneamente 

riflette un concetto presente nella società tradizionale, ossia quello dell’inibizione 

sessuale delle donne, e il maschilismo nel concetto di donne come inferiori agli 

uomini come centro della denuncia. 

3.1.  Suddivisione degli importanti lavori di Li Ang nella serie Storia di 

Lucheng e nella serie Il mondo secolare 

La serie Storia di Lucheng può essere considerata come il suo romanzo di 

esperienza della terra natale: questa si concentra su una ragazza che trascorre la sua 

vita nella piccola cittadina di Lucheng e la sua sconsolata esistenza in uno spazio 

chiuso che conserva le vecchie tradizioni; in breve, si può dire che sia una cittadina 

salda nella sua intransigenza. L'uomo presente nel romanzo spesso è un assenteista e 

le difficoltà presenti nella vita sono quasi una provocazione verso le donne. La serie 

Storia di Lucheng riguarda il ritorno di Li Ang al suo luogo natale, dove cerca di 

costruire l'immagine di vita femminile nelle piccole città. 

Invece, per quanto riguarda i temi sulle persone e sugli oggetti nell'ambiente 

circostante riportati nella serie Il mondo secolare, Li Ang esamina il problema 

dell'amore e del sesso per le donne. Quando ha pubblicato la serie Il mondo secolare, 

in cui esamina i problemi delle donne all'università in un’epoca piuttosto 

conservatrice, Li Ang, in quanto studentessa universitaria, si permette di criticare 

audacemente il tabù dell’inibizione sessuale presente nella società con uno stile 

davvero all'avanguardia. Il mondo secolare mostra la volontà di Li Ang nella sua fase 

iniziale di discutere dei problemi. Le successive opere Notte scura e Nessuna 
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primavera, a causa di descrizioni dettagliate di alcune scene di sesso, hanno causato 

un maggiore terremoto nel mondo letterario. 

In realtà le sue opere del periodo del liceo erano estremamente “dell'altro 

sesso”, tanto che era difficile distinguere se l'autore fosse maschio o femmina. È solo 

all'epoca dell'università che Li Ang prende coscienza della propria identità femminile 

e, sia nella serie Storia di Lucheng che ne Il mondo secolare, era già considerata 

come il punto di partenza per guardarla dal punto di vista femminile e l'amore e il 

sesso femminile sono suoi due importanti temi. La storia della signorina Sofia, che ha 

come perno una ragazza che cercava con tutto il cuore uno straniero con cui 

discutere il culto dell'innamoramento, invece, mostra un tono e uno stile scherzoso 

con il quale cerca di essere differente. 

Lettera d’amore mai spedita del 1984 e altre opere della serie Lettere d’amore 

portano avanti soprattutto questa nota principale delle donne e dell'amore: Li Ang 

prova a cambiare l'aspetto ma non l'essenza di romanzi d'amore di scrittrici esperte, 

presentando un sé femminile espresso nella forma di una lettera d'amore con un 

focus narrativo per dimostrare i problemi della società e dell'epoca. 

Durante il processo di scrittura delle serie Il mondo secolare e Lettere d’amore, 

La moglie del Macellaio appare controverso e nel romanzo Mrs. Zhan in Zhou uccise 

il marito, romanzo basato sul nuovo libro di racconti, descrive una donna di 

campagna che soffre per le persecuzioni violente dell'uomo rivelando un controllo 

dominante sul corpo e sull'economia della donna nella società tradizionale. Ha 

collocato la scena del romanzo in Lucheng (Lugang), una piccola città tradizionale 

che gioca un ruolo fondamentale nel quadro di conservazione dei costumi popolari. 

L'intero romanzo, dato il suo tema particolare, aggiunge un colore misterioso al 

folklore di Lugang: si può dire che è una bandiera di libertà tra i romanzi taiwanesi. 
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Nei romanzi di Li Ang viene rivelato il suo atteggiamento verso il corpo e il sesso 

femminile, insistendo sull'assoluto potere di prendere le proprie decisioni. Promuove 

inoltre la moderna coscienza femminile che non c'è mai stata nella precedente 

letteratura femminile tradizionale, gridando con vigore a favore di una vita libera, di 

un amore inestimabile, di una ricerca dell'emancipazione personale, di una rottura 

delle catene delle donne verso concetti morali ed etici tradizionali, di un'esposizione 

e una difesa della coscienza femminile e di un’opposizione all'oppressione delle 

donne fatta dalla manipolazione patriarcale tradizionale. 

3.2. Passione per le teorie e le opere di letteratura occidentale moderna: 

riflessioni e idee creative sul senso di indipendenza delle donne 

In Ragazza con le curve di Li Ang viene descritto il seno femminile come 

simbolo del pensiero indipendente della coscienza femminile: questo non è 

assolutamente uno strumento sociale e non è nemmeno una zona sensibile che gli 

uomini volontariamente sfiorano succhiandolo. Il seno femminile è indipendente e 

rappresenta il simbolo della resistenza femminile contro il paternalismo maschile. Il 

seno è, però, la caratteristica del sesso, è una metafora della coscienza femminile che 

la scrittrice vuole esprimere. 

La scrittrice usa bambole di materiale diverso, come cotone, terracotta e legno 

e dopo anche bambole di cera, per simboleggiare il processo di autoesplorazione nel 

cuore del protagonista. Il testo è diviso in due parti: ciò che dimostra la prima è uno 

stato di frustrazione, depressione e paura della protagonista. La bambola di stoffa 

nasconde la prima bambola che Li Ang conserva nel profondo del suo cuore e nella 

sua immaginazione durante la sua infanzia. Per quanto riguarda questa bambola è 
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una bambola estremamente importante e nel dubbio dell'importanza inizia un 

processo mentale di autoesplorazione nel suo cuore. 

Nel testo, il mondo dei sogni è la scena principale, nei sogni appare 

particolarmente chiaro “quel tipo di sensazioni familiari appena provate, ma che non 

si sa cosa si è provato; [la protagonista] piange preoccupata e desiderosa”: sono cose 

che la fanno entrare in trance. Sogna di far crescere il petto al marito per potervisi 

rannicchiare e avere un petto che le dia un senso di sicurezza, così come quella 

strana idea nei pensieri della scrittrice in cui la protagonista adotta un metodo di 

preghiera diverso. 

La seconda parte invece passa a dimostrare l’entusiasmo: la protagonista 

incomincia ad affermare le proprie reali necessità e desidera opporsi agli ostacoli 

mentali. Aveva una ferma fiducia per la sua bambola, “accarezzava le sue perfette 

curve chiare, realizzava questa sua fiducia attraverso una profonda estetica e un 

senso di attaccamento”: la scrittrice usa la bambola dalle curve sempre più chiare e 

perfette per mostrare i desideri della stessa protagonista. 

Sicuramente il seno rappresenta una sensazione di sicurezza, ma è anche il 

simbolo del posto in cui nessuno può succhiare. Ciò che vuole conquistare con 

impegno e non dipende più da un riconoscimento esterno, però, è anche l’avvicinarsi 

al senso di impotenza, il quale è impossibile da ottenere. Spera ardentemente che la 

bambola di legno faccia la muta diventando una bambola di cera ancora più chiara e 

perfetta poiché ha come obiettivo il mostrare in vetrina un manichino di donna nudo. 

Secondo Li Ang, per le donne il sesso è un importante tipo di processo di 

costruzione del sé: nei romanzi di Li Ang, è diventato una parte importante di 

esplorazione dell'essere interiore e di ricerca personale. Il sesso è diventato anche la 
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spada che Li Ang usa per attaccare gli standard fissi della società, poiché questo 

continua a essere visto come uno dei più grandi tabù nella società che conserva il 

feudalesimo, come anche il tabù di toccare il sesso è ancora una ribellione e una 

sfida verso la tradizione feudale. 

Si può dire che Li Ang è la pioniera dello sviluppo di tutti i problemi su sesso, 

femminismo e umanità. Questo romanzo esamina davvero dal problema del sesso 

fino a una riflessione cosciente degli standard femminili sulla loro situazione 

sfavorevole e sul problema delle donne. Inoltre riguarda anche l'ancora più esteso 

problema dell'umanità della relazione di potere dei due sessi, che è ciò che permette 

alla coscienza femminile, proseguendo in avanti passo dopo passo, di ottenere la 

sublimazione. 

4. L’etica nei romanzi di Li Ang 

Li Ang leggeva con curiosità molta letteratura e pensieri filosofici occidentali, 

allo stesso tempo ha ricevuto l'influenza del pensiero esistenzialista. Ha esaminato da 

vicino l’etica tradizionale cinese, desiderando ripudiare l'idea di superiorità maschile 

per cui l'uomo può avere più mogli: ha preso seriamente l'integrità morale tra uomo 

e donna per cui lo status dell'uomo e della donna debbano essere eguali e 

simultaneamente è il principio base di un’uguaglianza realistica. La teoria filosofica 

sull'etica di Hume [2] è stata costruita sulla posizione fondamentale del sentimento di 

priorità. Per quanto riguarda il suo stare su una posizione antirazionalista, Hume ha 

sempre insistito sull'atteggiamento e sulla passione dell'uomo, in quanto è l'origine 

del comportamento dell'umanità. 

Hume afferma che: “Sarebbe meglio dire che l'etica e ciò che si dice stare alla 

base del giudizio sono il risultato della percezione e della formazione delle 
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sensazioni”. Ciò che è conosciuto come sentimento dell'etica in origine era il 

sentimento della valutazione del comportamento e della natura umana. Hume 

sostiene che il comune sentimento dell'etica venga dalla comune tendenza di tutto il 

genere umano di venire al mondo. Hume asserisce anche che: “Il comune utilitarismo 

è l'unica origine della giustizia”. In altre parole, la giustizia è un tipo di virtù 

artificiale. 

Tutto ciò che usa Li Ang nei suoi romanzi per la ricerca non è altro che un 

sentimento di etica dell'umanità sfruttando il sesso più primitivo per farlo emergere. 

Inoltre ricerca il sentimento dell'etica del sesso tra i due generi: sesso non è 

assolutamente un commercio del corpo, ma è la sublimazione dell'amore. Li Ang, per 

descrivere in modo palese il sentimento dell'etica che sta dietro al desiderio sessuale 

dell'uomo e della donna, utilizza una tecnica di scrittura che permette alle persone di 

digerirlo molto più facilmente. Nel romanzo La lussuria del bruciatore di incensi di 

Lugang sulla passione o nella letteratura maschile non fa nulla per sminuire le battute 

sessiste dell'oggettivazione del corpo femminile sforzandosi affinché tutti usino al 

massimo l'espressione della nudità. 

Il fatto che la protagonista femminile Lin Lizi si venda in cambio di una 

posizione politica può anche essere un modo per scrivere un’informazione di 

secondaria; Li Ang, invece, parla schiettamente: non solo mette la museruola ai 

politici, ma descrive anche la protagonista come una ragazza dal seno con la pelle 

chiara e delicata e dai suoni delicati come una passione dissoluta. La protagonista 

stessa racconta che, sebbene si sentisse colpevole, si godeva i rapporti sessuali. 

Sebbene questo sembri mostrare in modo vago che Li Ang approva una donna che 

vuole essere diretta, invece è incapace di accettare il comportamento di “usare il 

corpo per sovvertire l'uomo” senza avere pensieri seri. Nel testo la protagonista Lin 
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Lizi è lo sminuimento della propria dignità e la valutazione di tutto ciò che Hume ha 

detto nel sentimento dell'etica è una valutazione reciproca: Li Ang ricerca il 

sentimento dell'etica dell'umanità che è strettamente connesso anche con 

l’argomento del sentimento dell'etica di Hume. 

Il sentimento dell'etica di Kant [3], invece, è influenzato dalla felicità o 

dall'infelicità: queste dipendono solo dalla coscienza delle nostre azioni che possono 

essere conformi o meno alle regole del dovere e da chi parla. Ma qui questo stato 

d'animo di cui si è fatta esperienza (una reazione di una funzione emotiva interna) o 

è un'emozione percettiva o è un'emozione etica. La prima è un tipo di emozione che 

precede l'idea di regole, mentre la seconda è un tipo di emozione che segue il 

concetto di regole. 

In questo processo di creatività di Li Ang il tema su donne, sesso e gravidanza 

appare ripetutamente (Stagione dei fiori, Notte scura e Giardino misterioso), mentre 

l'incubo contrassegnato dal sesso e da una gravidanza appare interamente nella vita 

della donna. Questo si può vedere ancor di più nel suo profondo pensiero di donna e 

natura; allo stesso tempo si può ancor di più palpare il tema dell'aborto che sfida 

audacemente la morale dei costumi comuni e forza direttamente la scelta tra il bene e 

il male. Tuttavia alla fine la donna con spirito d'iniziativa risolve il peso che ha sullo 

stomaco in modo da dare prominenza al colore del femminismo. 

 

5. Scrittura femminile e scrittura d’indipendenza femminile 

Li Ang utilizza l'idea e la modalità di pensiero del dualismo, spiegando la 

donna nel prototipo del dualismo uomo/donna: quella della donna è una posizione 

svantaggiosa che è stata trascurata e continua a essere una posizione sfavorevole. La 
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donna vuole liberarsi dalle catene autoritarie che l'uomo ha imposto su di lei, 

dovendo scrivere questi significati come “non potere” e “non dovere”. In una serie di 

romanzi di Li Ang si può notare il suo metodo di scrittura femminile in donne che 

cercano la fonte di vita, emettendo coraggiosamente un urlo dal profondo del proprio 

cuore. 

Li Ang ha una buona originalità nella costruzione dei ruoli nei suoi romanzi, 

normalmente i protagonisti sono tutte donne coraggiose e indipendenti, ma i 

protagonisti maschili al loro fianco sono deboli e incompetenti, si tirano indietro per 

paura di finire nei guai e si rifiutano di essere responsabili. I romanzi scritti con 

questa strategia di scrittura, invece, ribaltano accuratamente il concetto patriarcale 

secondo cui l'uomo è più forte e la donna più debole. 

5.1.  Scrittura femminile 

La scrittura femminile [5] dei romanzi di Li Ang ha ricevuto in gran parte 

l'influenza di Cisoux. [4] Ciò che più riceve attenzione nella tribuna del femminismo 

anglo-americano è proprio la teoria della scrittura femminile della scrittrice francese, 

la quale elenca una serie di termini e concetti dualisti: attivo/passivo, sole/luna, 

civiltà/natura, giorno/notte, padre/madre, mente/sentimento, intelletto/percezione, 

logica/emozioni, ecc. Dal suo punto di vista, tutti questi dualismi implicano un ordine 

di rango e il dualismo uomo/donna è il prototipo dell'intera gerarchia dualista. 

La scrittrice francese indica anche che il dualismo è una relazione di violenza: 

nella cultura sociale e in ogni lingua parlata tutto rappresenta continuamente la 

violenza del dualismo. Per quanto riguarda il dualismo uomo/donna, il primo 

principio è: l'uomo è “l'io”, la donna invece è “l'altro”. L'esistenza delle donne ha 
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solo due tipi di condizioni: una equivale a ciò che è altro dall'uomo; la seconda 

banalmente non esiste o semplicemente vuole che il tutto non fosse pensato. 

Ma la scrittura femminile di Cisoux può essere per le donne fonte di forza che 

porta alla salvezza e alla redenzione. I romanzi di Li Ang sono un modello di scrittura 

femminile e fanno del proprio meglio per le donne che sono state oppresse, cercando 

una via d'uscita e tentando di costruire i principi base per poter avere gli stessi diritti 

degli uomini. 

5.2. Scrittura d’indipendenza femminile 

La scrittura di Li Ang collega la critica all'autorità patriarcale come punto 

focale della scrittura. Le donne con la sua stessa abilità di scrittura sono un tentativo 

di riprendersi il diritto di controllare sé stesse e di cercare il diritto di poter scegliere 

per sé stesse, ma sono anche una scelta di difendere la propria indipendenza 

personale. 

5.2.1. Diritto di parola 

Tutte le donne in casa e nella società sono state private del diritto di parola 

dagli uomini, specialmente secondo il dogmatico concetto de “l'ignoranza è virtù 

della donna”: le donne mantengono sempre un silenzio profondo, obbediscono 

totalmente all'autorità maschile e sono come un agnello silenzioso. Le donne nella 

scrittura di Li Ang, invece, rovesciano questa tradizione: esse possono esprimere la 

propria opinione liberamente, si riprendono il diritto di parola della precedente 

società patriarcale e diventano donne che prendono l'iniziativa di parola. 

Nel romanzo Guardando indietro (1975), poiché la protagonista femminile 

Zhen ha vissuto una notte fuori con il suo fidanzato, a scuola è stata così ricordata 
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per aver commesso due grandi errori e la sua stessa generazione le esprime la propria 

preoccupazione e la consola dicendole di non essere triste, ma la risposta di Zhen va 

oltre ogni aspettativa. 

È cioè la sua negazione della norma dell'autorità patriarcale che proibiva alle 

donne la convivenza prima del matrimonio. Inoltre la ramanzina di Zhen dimostra 

che adotta in risposta alla convivenza un'attitudine positiva. Così, poiché aveva 

convissuto, è stata punita dalla scuola patriarcale ma non le importò nulla: questa era 

una forte tecnica di iniziativa di parola nel testo di Li Ang, un discorso di sfida nei 

confronti dell'autorità patriarcale che si identifica con il comportamento della 

convivenza. Il fatto che la protagonista venga punita ma allo stesso tempo ne sia 

indifferente capovolge la natura ribelle della tradizione, in modo che il romanzo di Li 

Ang presenti il pensiero femminile indipendente con il proposito di spazzar via le 

catene della norma patriarcale. 

5.2.2. Iniziativa sessuale 

La psicoanalista belga Irigaray [6] ritiene che la diversità della passione 

femminile continui a essere inibita da costrutti patriarcali. La passione inibita delle 

donne nella tradizione è ciò con cui Li Ang nei suoi testi vuole rovesciare la 

tradizione patriarcale: le donne che descrive possiedono una certa padronanza della 

passione, sono un “altro” che riesce a prendere l'iniziativa e non è passivo, le donne 

non sono assolutamente delle bambole degli uomini. 

Il personaggio Zhu Yinghong di Giardino misterioso (1991) nel romanzo è 

una donna che possiede iniziativa sessuale, è riluttante al farsi controllare dagli 

uomini e ha un'autonomia molto alta. Partendo da Lin Xitang, che era quello che lei 

amava di più, Zhu Yinghong gli permetteva solo di farsi accarezzare le spalle e la 
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schiena, poiché le altre invece erano zone proibite. La donna poteva mantenere la 

calma di fronte all'uomo che amava profondamente, cosa davvero non semplice. 

Anche se in seguito Lin Xitang le chiese di fare l'amore in macchina, lei si oppose, 

ma lei ha già pianificato ingegnosamente una notte a Los Angeles e solo allora è 

disposta a concedersi. 

Zhu Yinghong in apparenza è elegante e raffinata, ma in cuor suo è ribelle e 

passionale: ha un desiderio forte e nei confronti di Lin Xitang adotta questa iniziativa 

sessuale. Quando Lin Xitang la lascia temporaneamente, lei cerca immediatamente 

un altro pupazzo sostitutivo per soddisfare le sue necessità sessuali: Zhu Ynghong si 

trova di fronte al secondo uomo ed è già in una posizione attiva. Li Ang modella un 

altro tipo di donna indipendente che possiede in particolar modo il potere di prendere 

le proprie decisioni in amore, è assolutamente in possesso di una natura sovversiva e 

presenta apertamente donne con la padronanza di un temperamento emancipato. 

5.2.3. Ricerca dell'amore romantico 

Nei romanzi di Li Ang appaiono donne che cercano di propria iniziativa 

l'amore, perché l'amore romantico è di breve durata, mentre il cercare l'amore e la 

felicità eterne è la vera vita umana. Il rompere l'etica feudale dà alle donne il 

coraggio d'amare: nelle opere di Li Ang appare una ricerca sensibile di appartenenza 

al proprio amore, che afferma il valore e il significato della propria vita. 

Ne La storia della signorina Sofia (1984) la protagonista, la signorina Sofia 

appunto, è una ragazza che viene dal Sud di Taiwan e vuole con tutto il cuore fare 

amicizia con uomini stranieri, e lo fece per davvero. Prese l'iniziativa di cercare una 

nuova occasione di amare: non solo non cerca una felicità di breve durata, ma pensa 

addirittura di stare insieme ad un uomo per tutta la vita. Per primo incontra uno 
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studente americano a cui insegna cinese, però non scatta la scintilla dell'amore. Sofia 

cerca senza preavviso un secondo oggetto, un professore americano. Vuole così tanto 

invitarlo a cenare insieme nella sua stanza da letto che fa in modo di usare tutte le 

proprie abilità per inseguire incessantemente il suo obiettivo, così gli chiese di fare 

un'altra lezione in modo da dare al professore un appuntamento. Alla fine il 

professore accetta, ma il risultato è che lui non è come lei lo desiderava. 

Comunque, per quanto riguarda il suo spirito di ricerca di iniziativa e il 

coraggio di non temere la frustrazione, questa volontà di ricercare l'amore stabilisce 

un esempio per le donne che mantengono la passività. È il ruolo che Li Ang vuole 

mostrare con tutte le sue energie, è anche un tipo di immagine di donna 

indipendente; la scrittrice cambia il ruolo passivo delle donne nella tradizione e allo 

stesso tempo crea un effetto sovversivo di un certo livello. 

I romanzi di Li Ang sono capaci di usare un metodo di scrittura femminile e 

di scrittura dualista, rivelando il valore principale delle donne. Il suo modo di fare 

sovverte la tradizione patriarcale, cercando di costruire per le donne il proprio ruolo e 

la propria funzione sociali. Inoltre, attraverso la strategia di scrittura, costruisce lo 

spazio di libera scrittura della letteratura femminista. 

6. Conclusione 

Ciò che Li Ang voleva fare nella sua carriera di scrittrice lunga più di 30 anni 

era impegnarsi per esprimere ciò che era la consapevolezza femminile, ma la sua 

coscienza femminile ha tre quadranti che meritano di essere indagati più 

profondamente: una coscienza femminile divisa nell'opposizione al paternalismo, 

l'emancipazione dell'io e la crescita dell'io. L'opposizione al paternalismo, in quanto 

punto di partenza, sovverte il punto di vista maschilista e allo stesso tempo usa 
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l'emancipazione sentimentale come principio base della coscienza femminile, 

cercando un lungo spazio vitale con gli uomini. 

Da Giardino misterioso a La lussuria del bruciatore di incensi di Lugang Li 

Ang, con uno stile di scrittura tagliente e un acuto discernimento, descrive la delicata 

relazione tra i sentimenti femminili e il cambiamento politico in Taiwan. Allo stesso 

tempo i personaggi dei romanzi di Li Ang mostrano “un'insignificante eresia che 

sfida la società scura, l'autorità e i tabù”. Ma spesso Li Ang attraversa con un metodo 

che colpisce nel segno la prospettiva femminile, descrivendo il profondo desiderio tra 

i due sessi. Come il monologo passionale di Zhu Yinghong che di paragrafo in 

paragrafo è sempre più confuso e violento, nello stesso Giardino misterioso è 

davvero la scrittura femminile che Li Ang cerca di praticare esplorando le 

particolarità femminili. 

Poiché da passive sono diventate attive, le donne non saranno più dipendenti 

dagli uomini, ma avranno il proprio pensiero, i propri sentimenti e i propri desideri. 

Le donne nei romanzi di Li Ang, quindi, non hanno assolutamente più il ruolo 

tradizionale della donna che ingoia la rabbia per star calma e si autocommisera, ma è 

coraggiosa e riesce a sovvertire il ruolo tradizionale che la incatena. Per quanto 

riguarda Amore affascinante, la metafora del fiore come un simbolo delicato di 

femminilità rappresenta la tradizione esposta nella letteratura dell'esistenza soggettiva 

femminile. Inoltre nel testo molte volte fa riferimento a ogni tipo di fiore, compresi 

l'orchidea farfalla, il rosaio, il garofano, la calla, il loto, il fiore dello zenzero selvatico 

ecc., espandendo la trama, con la metafora dei fiori che stanno sbocciando come le 

zone intime della donna. 

Li Ang, attraverso una strategia di scrittura positiva che afferma 

l'indipendenza delle donne, loda le donne che possiedono una consapevolezza 
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femminile attiva e positiva. Sostiene il punto di vista dell'esistenzialismo femminile e 

del femminismo con un deciso atteggiamento positivo, porta la letteratura del 

femminismo dentro il circolo della letteratura diventando una tendenza moderna con 

un contributo che non può essere lasciato non riconosciuto. Nella storia della 

letteratura femminile, i romanzi di Li Ang hanno assolutamente una funzione storica 

entusiasta. 
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contemporanee: possiamo far emergere la legge maschilista per forzare uno 

sviluppo indipendente prima delle donne attraverso una scrittura corporale e 
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Li Ang è una scrittrice taiwanese che ha ricevuto diverse critiche, ha esaminato e 

investigato coraggiosamente il problema del femminismo partendo dalle relazioni 

politiche e storiche della società taiwanese. Lo spirito di ricerca nella sua produzione 

ha un significato interessante per la scrittura femminile. 
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Negli anni ‘80 le abilità di scrittura narrativa della Li Ang che aveva scritto La moglie 

del macellaio erano già state lodate da tutti, ma negli anni ‘90 ha cambiato lo stile di 

scrittura precedente. Studiando le altre ragioni del cambiamento, eccetto per la 

riflessione sulle abilità nei romanzi, si capisce che questo cambiamento è collegato 

anche al fenomeno della fine della legge marziale e alla struttura politica della società 

cinese alla fine degli anni ‘80. La fine della legge marziale a Taiwan alla fine degli 

anni ‘80 ha portato un grande cambiamento nella cultura sociale taiwanese, perciò è 

come un nodo catalizzatore per la reidentificazione e la valutazione propria della 

storia e della cultura all’interno di Taiwan. La politica e la storia diventano un nuovo 

tipo di ricerca e di temi letterari. Da qui in poi, la produzione di romanzi a Taiwan 

entra in un discorso pluralistico, infiammando gli animi di diverse scuole di pensiero. 

Ma l’ascesa del movimento democratico e la storia del voto femminile a Taiwan, così 

come la produzione di Li Ang, hanno fornito un ambiente sociale e culturale esteso e 

vivace. Allo stesso tempo, l’introduzione di un femminismo postcoloniale ha fornito 

un pensiero teorico agli scritti di Li Ang. Sulla base di queste condizioni, i romanzi di 

Li Ang negli anni ‘90 tengono alta la bandiera del femminismo, anche in un modo 

drastico e decisivo, il quale avanza trionfante e appare in modo diverso dai 

precedenti. Il romanzo Giardino misterioso ha preso in prestito la storia postcoloniale 

a Taiwan per risaltare il fatto che il destino delle donne per un lungo periodo è stato 

quello delle oppresse. Lussuria del bruciatore di incenso di Beigang, Il diavolo con la 

cintura di castità, Sala vuota, Fare un’offerta di sangue e altri romanzi brevi invece 

prendono il ruolo della donna nella politica come prospettiva da cui descrivere la 

guerra dei sessi nel corpo politico. Nel successivo Autobiografia: il romanzo la 

scrittrice mescola corpo, potere, storia, politica e altri elementi e aggiunge una 

squisita immagine letteraria. Attraverso la ricostruzione della storia dimostra alle 
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donne un’identificazione di sé stesse. Li Ang per tutti gli anni ‘90 parlerà di donne e 

di politica, di storia e di unione per la costruzione di uno stato e proprio questi temi 

fanno riflettere sulla coscienza femminile, esprimendo chiaramente la sua posizione e 

il suo pensiero sul femminismo. 

1. Perplessità e inventiva: superstizioni femminili nei racconti 

postcoloniali 

La critica al femminismo postcoloniale dell’inizio degli anni ‘80 riteneva che 

le donne del terzo mondo, poiché subivano una doppia oppressione patriarcale e 

dell’imperialismo, perdevano il proprio linguaggio e comportamento, ma andavano a 

enfatizzare l'identità multipla del soggetto femminile. Come praticante cosciente 

della teoria critica del femminismo, Li Ang ha combinato la storia nazionale coloniale 

di Taiwan con le donne nella vera situazione di oppressione patriarcale, facendo del 

proprio meglio per cercare una via di uscita per le donne che avevano perso il diritto 

di parola. Il romanzo Giardino misterioso del 1990 ha una profonda coscienza 

femminile e la frase che è intonata ripetutamente “Sono nata alla fine della Guerra 

Sino-Giapponese” (1894-1895) unisce esperienza di vita personale e politica, nazione 

e storia: da un lato, fissando la storia, promulga la colonizzazione di Taiwan e 

l’etnostoria delle colonie oppresse, appellandosi ai ricordi collettivi dei taiwanesi; 

dall’altro lato, attraverso un indizio pratico, si riferisce al motivo del destino delle 

donne oppresse. L’indizio storico e l’indizio pratico hanno una narrazione incrociata e 

sono uno la metafora dell’altro: questa copertura esterna delle narrazioni 

postcoloniali contengono il nucleo spirituale del mito femminile. La sociologa indiana 

Mohanty riteneva che le donne in realtà fossero un accessorio nel cosiddetto mondo 

civilizzato e ciò che è ancor più importante è l’esperienza e la cultura di esistenza 
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delle donne del terzo mondo perché su questo stesso livello sono trascurate. In 

quanto “secondo sesso”, le donne sono per il maschilismo un’esistenza di diversa 

natura al centro del discorso principale. Ma in quanto secondo sesso del terzo mondo, 

le donne sono ancor più confinate ai margini. La frase “Sono nata alla fine della 

guerra Sino-Giapponese”, che compare ripetutamente in Giardino misterioso, ha 

enfatizzato la storia della colonizzazione di Taiwan. La situazione delle donne in 

questo grande ambiente è destinato a essere trascurato. Le donne nel libro non hanno 

il diritto di parola, gli uomini sono sempre assenti. Il padre della bella, elegante e 

intelligente Zhu Yinghong che è nata durante il declino della famiglia aristocratica 

nel racconto non è mai presente e lei spreca la sua attenzione ad aspettare che Lin 

Xitang perda improvvisamente la sua capacità sessuale: la disintegrazione della 

distinzione sessuale dell’uomo simboleggia anche l’assenza dell’uomo; questa 

assenza dell’uomo principale, che è normale nella vita individuale della donna, indica 

anche la perdita della vita della donna: qui la donna diventa un ruolo tragico che non 

riesce a sfuggire a ciò. Ai nostri giorni la strada della ricerca della propria identità e 

del perseguimento della felicità delle donne è piena di perdite: estremamente 

tolleranti e cariche di sogni, le donne sperano di essere salvate ma sanno bene che la 

salvezza capita difficilmente. 

Nel libro, anche le donne felici affrontano la stessa situazione. Sempre nel 

libro, un gruppo di donne ripete un canto triste: “Noi, quelle ragazze di polvere, 

quella canzone e io, noi in quanto donne, che per il desiderio di amore, che abbia o 

meno la stessa causa ed è determinato dal fato, alla fine non possiamo essere 

comprese veramente, la comprensione e il desiderio non possono ottenere un ritorno 

sincero, devono solo essere delusi. Sappiamo che dobbiamo essere abbandonate, noi, 

quelle ragazze di polvere, quella canzone e io, ancor più sono la prima ad 



- 98 -  

 

abbandonare l’amore, quindi, dopo aver provato un impotente e triste rammarico, nel 

cuore freddo che si auto rifiuta, ci sarà quell’infinita degenerazione e indulgenza, in 

quella decadenza ci sarà un risentimento estremamente tragico e indulgenza”. [1] 

Questa canzone esprime sentimenti di disperazione, perplessità e impossibilità 

nell’ottenere l’amore liberamente. Ciò che si porta dietro la donna dopo la 

distruzione dell’utopia dell’amore è indignazione e disperazione. In questo lasso di 

tempo le donne, le quali vivevano in un appartamento provvisorio, soffrivano una 

sofferenza indicibile, in una condizione difficile da definire e in una proprietà che 

non appartiene loro. 

Giardino misterioso descrive gli amori a Taiwan a fine secolo, sia quelli di una 

donna di una famiglia aristocratica che quelli di una donna felice, ma in realtà sono 

tutte state deluse dagli uomini nella ricerca dell’amore. Da qui anche noi possiamo 

individuare una cultura contemporanea e delle scrittrici taiwanesi insignificanti, 

inermi e con uno stato mentale non convertibile in una religione. Il libro suggerisce 

che le donne alla ricerca di sé stesse entrano in una situazione senza speranza, 

dovendo cercare una nuova strada. 

2. Rivelazione e analisi: strategia del corpo nel testo politico 

I romanzi politici di Li Ang sono un grido delle donne che, in campo politico, 

sopportano il discorso politico maschilista. Al centro della politica maschilista, le 

donne scelgono di utilizzare la politica del corpo per esprimere una richiesta. In ogni 

caso Giardino misterioso dell’inizio degli anni ‘90 è una collana di libri politici, il 

successivo Autobiografia: il romanzo da un punto di vista letterario ha esaminato la 

politica del corpo dei due sessi nella relazione autorità/discorso, si oppone dal punto 
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di vista donne/diritti delle donne e scaccia l’oppressione maschilista dal corpo e dai 

desideri femminili. 

I romanzi politici di Li Ang non vogliono mostrare il tema della politica, ma 

prendono la politica come background poiché vogliono descrivere le donne nella 

politica. Riguardo i romanzi politici, Li Ang afferma che “La politica è un rapporto 

dei diritti assolutamente giusto, voglio esprimere la mutua relazione tra le donne e 

questo tipo di diritti: quello è molto più significativo rispetto all’incidente del 28 

febbraio 1947 o dell’incidente a Kaohsiung il 10 dicembre 1979”, “Non ho interesse 

nello scrivere su eventi politici”, “Posso prendere la politica come background, ma 

non posso prenderla come soggetto perché appena questi eventi sono passati, anche 

tutto ciò che viene scritto sarà passato. Ciò che voglio esprimere è che tipo di 

performance umana svolgono le donne negli eventi politici” [2]. Queste dichiarazioni 

sono sufficienti per dimostrare che l’intento di Li Ang nello scrivere romanzi politici è 

in tutto e per tutto quello di esprimere la sua idea di femminismo. 

I romanzi politici di Li Ang prendono in prestito ripetutamente il corpo per raccontare 

il suo punto di vista sul femminismo. Il corpo delle persone, esclusi i fattori fisiologici, 

ha anche fattori culturali, politici e sociali. La Wittig ritiene che il linguaggio 

nell’organo sociale fonda varie forme di verità. Wittgestein riteneva che il corpo delle 

persone fosse la migliore immagine del loro spirito e che corpo e spirito avessero una 

relazione complicata. Similmente al concetto di Foucault di corpo anti essenziale, il 

sociologo inglese Turner riteneva che le richieste private del corpo fossero adattate e 

limitate dalla cultura, dal pubblico e dall’autorità. Da un lato il corpo è formato da 

elementi naturali, sociali e letterali, dall’altro lato è formato dalla forma originale del 

mondo. In questo senso, il corpo è un sistema simbolico legato alla politica, al 

meccanismo del potere e all’ideologia, essendo il corpo delle donne in posizione 
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sfavorevole nel gruppo, dove è ancor più il punto focale del controllo autoritario. In 

questa doppia oppressione della politica e del fallocentrismo, il corpo delle donne è 

in uno stato di disciplinamento in quanto a loro è richiesto di diventare un modello 

etico: questo compito aumenta la responsabilità morale e il senso di costrizione del 

loro corpo. Ne Il diavolo con la cintura di castità il corpo della vedova, la quale non 

ha il permesso di uscire, è stato oppresso e incatenato in una dura disciplina sui diritti. 

[3] Lei “spesso può indossare solo vestiti neri, blu e bianchi”, [3] “una volta perso il 

marito, deve lasciar perdere anche tutti gli altri amori, rapporti sessuali e matrimoni 

famigliari”. [3] Inoltre le mogli delle vittime nella politica “per adattarsi al marito 

venuto a mancare, non devono tornare a casa per trenta o quarant’anni”. [3] La 

politica sul portamento del corpo e l’ideologia sul controllo dell’amore femminile 

possono essere viste come due cose simili: il corpo femminile ha sopportato un peso 

politico, essendo stato manipolato da un discorso politico maschilista il quale voleva 

ricreare l’immagine di una madre casta e pura, ma allo stesso tempo diventa 

anch’essa una donna triste costretta a indossare la cintura di castità e una vittima 

politica in un territorio pubblico. A seguito di queste restrizioni politiche, viene 

ristabilito anche il corpo della “madre triste”. Quando questa sente raccontare una 

storia divertente su un mezzo di trasporto pubblico, lei “incurva la bocca, fa una 

sorta di eco e ride con grazia”. Leggendo tutto il libro si può osservare come, 

attraverso un cambiamento del corpo, l’autrice si riferisce anche a un sottile 

cambiamento della mentalità e della politica. In questo caso il corpo potrebbe essere 

descritto come il miglior luogo per l’attuazione del potere e dell’autorealizzazione 

della politica. 

In politica, nelle autorità, nella società e in molteplici altri campi in cui vi sono regole 

rigide, il corpo ha subito il controllo della società e delle autorità, ma “la vita come 
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obiettivo politico è richiesta per opporsi ai tentativi di controllare il suo sistema”. [4] 

Nei testi di Li Ang con modello “politica + amore” le donne spesso ottenevano 

autorità e autoidentificazione attraverso una strategia del corpo. Le donne facevano 

della rivelazione del corpo un metodo di esistenza, in modo che il corpo allenato 

“fosse riempito delle risate della dualità”. [5] In Stanza vuota Lin Yuzhen, vedova di 

un martire, fu dipinta come un esempio di assoluta purezza, ma a lei non piaceva 

questa autopropaganda e non sembrava assolutamente intenzionata a mantenere la 

castità dopo la morte del marito, tant’è che di nascosto incontrava degli amanti. 

Questo sovverte completamente l'immagine positiva della politica delle truppe cinesi, 

poiché solo alla fine del romanzo tutti scoprono in modo drammatico che anche suo 

marito non si era sacrificato per il paese e questo, da un altro punto di vista, sovverte 

la politica maschilista. Le donne che usano il corpo per costruire una politica in 

apparenza solenne diventano una delle maggiori caratteristiche della scrittura 

femminile di Li Ang. Anche la sua scrittura del corpo contrasta l’assurdo e lo sporco 

della politica, della tradizione dei costumi comuni, dell’autorità e degli standard, 

affrontando direttamente la disciplina per sfidare l’ipocrisia della politica. 

Le donne nel campo politico sembrano infinite, comunque perdono sé stesse e la 

dignità personale, alla fine non facendo altro che distruggere la struttura dell’autorità 

maschile e politica. In Lussuria del bruciatore di incenso di Beigang le donne spesso 

sono viste dai politici con uno sguardo non politico. Tra uomo e donna si è formato 

una relazione di “vedere” ed “essere visti” e Lin Lizi, che era impegnata in politica, è 

diventata l’oggetto del desiderio dei politici. In un altro matrimonio gli uomini 

discutevano su un membro femminile del gabinetto ritenendo che avesse ottenuto la 

sua carriera politica ufficiale attraverso un rapporto con un uomo. Abbiamo visto che, 

guardando più da un punto di vista del desiderio maschile piuttosto che da quello 
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politico, il corso in un sistema maschilista è decorato liberamente dalla struttura 

sociale, autoritaria e culturale. Ma il significato di Lussuria del bruciatore di incenso 

di Beigang non sta solo nell’autenticità sociale, politica e della natura umana che la 

scrittrice stessa vuole esporre, ma sta ancor più nella sua bandiera del femminismo 

che vuole rendere ampiamente conosciuta, ossia le donne che vogliono esprimere le 

richieste attraverso il corpo. Nel testo la protagonista Lin Lizi supporta “l’uso del 

corpo per sovvertire l’uomo”, prendendo in prestito la politica del corpo per opporsi 

al discorso maschilista. Questo ha reso la politica del corpo una forte natura 

rivelatrice e sovversiva, tuttavia i limiti delle donne nell’autorità pubblica in fin dei 

conti le fanno vergognare della tristezza e della pornografia. Le donne attraverso la 

politica del corpo conoscono bene il percorso, destinato a tortuosità, del sistema del 

discorso del potere. Il testo è di grande importanza nell'esprimere la liberazione e la 

decadenza del corpo femminile nel contesto taiwanese alla fine del XX secolo, 

riconoscendo il significato del corpo in una dimensione sociale e culturale. 

 

3. Ricostruzione e ricerca: identificazione del sé delle donne in un 

contesto storico. 

Autobiografia: il romanzo, scritto alla fine degli anni ’90, è un’autobiografia e 

un’epica femminile in campo politico e storico. Nel testo, per sfidare la posizione 

della narrazione del discorso maschilista, le soldatesse nella rivoluzione proletaria 

hanno avuto una posizione importante nella storia per una maggiore verifica. Nel 

processo di retrospettiva storica si analizza nella narrazione principale l’immagine 

rigorosa della madre, dal punto di vista della natura umana si inizia a chiarire il 

groviglio dei sentimenti e dei desideri delle donne in politica, svelando l’origine della 
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natura umana in un contesto storico, ripristinando le lacrime di sangue e il corpo 

delle rivoluzionarie e ricostruendo la storia, la vita e l’ego delle donne. Nel testo il 

processo di dispersione del discorso della storia narrativa maschile è anche il 

processo di ricerca di un’autoidentificazione delle donne. 

Il racconto della storia personale è causata da motivi politici e storici di Taiwan. 

Prima della Seconda Guerra Mondiale Taiwan è stata dominata per 50 anni da 

colonizzatori giapponesi. Secondo molte persone il Partito Nazionalista (il 

Kuomintang) del dopoguerra governò per cinquant'anni in modo semi colonico. “La 

posizione degli ‘antinazionalisti’ taiwanesi rese la situazione ancora più complessa, 

facendo sì che i taiwanesi sfidassero parte delle narrazioni storiche nazionali del 

regime. Molte persone iniziarono a perseguire la propria storia personale, 

raccontando ‘la vera situazione’ che vedevano personalmente”. [6] È proprio in 

quest’atmosfera che Autobiografia: il romanzo emerge. 

In questo romanzo, Autobiografia: il romanzo, Xie Xuehong è una previdente, abile e 

talentuosa Segretaria Generale del Partito Comunista, che nel suo processo di crescita 

continua a disprezzare la società maschilista. Secondo i tre zii che rappresentavano 

l’autorità patriarcale, lei fu la donna incantatrice e senza castità che abbandonò i 

classici per ribellarsi. Xie Xuehong, che era cresciuta in un ambiente disgustoso, 

cerca di usare la propria identità femminile per ottenere un’identificazione. Nel 

periodo di lotta per l’autorità politica scopre di essersi posizionata al centro 

dell’autorità maschile ma, nonostante gli sforzi, non può posizionarsi sopra gli uomini; 

tuttavia, quando era impegnata in attività politiche, venne anche diffamata nel 

discorso maschilista. Dopo che Xie Xuehong ottenne l’originaria posizione di 

Segretaria Generale del Kuomintang, inevitabilmente tutti avevano lo stesso sospetto 

che lei fosse ‘la giovane ragazza che si dava alla fuga’. Quello che tutti pensano è la 
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questione tra uomo e donna.” [7] L’intera vita di Xie Xuehong è una storia di fuga in 

quanto ha provato a sfuggire al suo destino di ragazza, tuttavia guardando la cosa dal 

punto di vista di ogni partito maschilista l’accusa di Xie Xuehong è quella di 

continuare a essere una ragazza che pensa a fuggire, e ogni partito la attaccasse per 

essere di genere femminile e per il suo voler oltrepassare e offendere l’ordine del 

sesso maschile. Quando invocò l’emancipazione femminile sul Giornale delle nuove 

persone di Taiwan, la polizia giapponese censurò il suo temperamento e la tendenza 

tipica delle donne, che sono state le cause di un senso di opposizione e di 

insoddisfazione negli altri membri del partito. Anche il Kuomintang con questo l’ha 

umiliata come donna, mentre il Partito Comunista, quando investiga sulla sua critica, 

sfrutta la sua vita personale per attaccarla. 

Nel romanzo, Xie Xuehong non è più l’immagine della rivoluzionaria virtuosa in 

questo importante racconto, ma è piuttosto alla ricerca di sé e, attraverso 

un’esperienza personale, cerca l’identità delle donne. Esattamente come Li Ang stessa 

afferma, non voleva usare la stessa modalità di interpretazione maschile per scrivere 

Autobiografia: il romanzo come metafora dell’intera vita di Xie Xuehong. Si può 

anche dire che Li Ang non scrive più di donne cinesi che si sacrificano per un 

promettente nazionalismo e patriottismo. Per Li Ang la storia non è reale e forse non 

è nemmeno importante, ma è importante ciò che, attraversando la foschia della storia, 

va a indagare la realtà dell’arte. Le scrittrici, avendo un’esperienza di vita diversa 

dagli uomini scrivono della propria storia femminile e forse tendono di più alla realtà. 

Perciò ciò che scrive Li Ang come una scrittrice ha senso, questa sua posizione 

narrativa, che ha un significato opposto, ha espresso la sua attitudine opposta al 

maschilismo. 
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Conclusioni 

Esaminando i romanzi di Li Ang degli anni ‘90, dopo la narrazione coloniale e la 

scelta di materiali politici e storici mescolati tra di loro e una forte coscienza 

femminile, hanno mostrato la forte ambizione narrativa dell’autrice. La pratica 

creativa di Li Ang ha un’importante significato infervorato riguardo l’espansione e la 

ricchezza del campione di letteratura femminile. Comparati a romanzi degli anni ‘90 

di scrittrici della Cina continentale, i romanzi di Li Ang presentano una strategia 

politica del corpo che coincide con quella delle scrittrici della Cina continentale della 

stessa epoca, possedendo una caratteristica individuale di scrittura unica. Il significato 

della sua scrittura femminile da un lato ha abbandonato la scrittura personalizzata e 

autobiografica, affrontando direttamente storia, società e realtà. Le donne 

partecipano direttamente alla politica, inoltre nel tradizionale discorso politico 

maschilista ottenne un testo pratico con una certa posizione, la quale permise ai 

romanzi di Li Ang di mostrare un punto di vista ancor più ampio e profondo. 

Dall’altro lato, gli anni ‘90 del XX secolo, non importa se cinesi della Cina 

continentale o di Taiwan erano vagabondi dallo spirito libero, presi dal senso di crisi 

di divisione e dispersione i cinesi erano ansiosi di cercare una propria identità. 

L’immagine delle donne nelle opere degli anni ‘90 di Li Ang, che si opponevano al 

discorso maschile e cercavano un’autoidentificazione allo stesso tempo, dimostra che 

devono essere determinate, sia nella rivelazione che non. La loro storia di lacrime e 

sangue gettava un’immagine del declino decadente di Taiwan alla fine del secolo, 

riflettendo l'alienazione della natura umana, la disperazione e il trauma di uno spirito 

nullo. Ciò rese la creazione dei romanzi di Li Ang degli anni ‘90 significativi per il 

normale genere umano. 
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L’abilità di Li Ang di spiegare che la coscienza femminile è stata posizionata in un 

certo contesto politico e storico ed è stata una pratica audace nella scrittura 

femminile. Ciò che bisogna indicare è che quando la sua scrittura del corpo presenta 

una scrittura penetrante, presenta anche una scrittura incontrollabile, non potendo 

fare a meno di perdere tanta forza. Per questo motivo la scrittura di Li Ang è spesso 

lasciata ai margini dell'erotismo e della scrittura seria, sebbene non necessariamente 

scivoli nel territorio della volgarità, ma secondo chi continua a insistere su una 

posizione del femminismo e ricerca una letteratura seria che porta nuove idee, la sua 

ricerca di una letteratura pura e la contraddizione di una pratica creativa 

inevitabilmente può portare all’appassimento della sua scrittura femminile. Oggi Li 

Ang ha cambiato direzione verso una scrittura incentrata sul cibo, ma questo 

comunque rimane il suo punto. 
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Commento alle traduzioni 

Per comprendere meglio tutto il lavoro che è stato svolto per arrivare alla 

traduzione finale è necessaria una dettagliata analisi del testo di partenza: più 

precisamente, in questa sezione dell’elaborato esporrò le valutazioni riguardo alla 

tipologia e alla funzione testuale, all’intenzione dell’emittente e al linguaggio 

utilizzato. Tutti questi aspetti saranno i temi principali dei prossimi paragrafi per 

rendere chiaro l’approccio metodologico scelto per affrontare la traduzione di questi 

articoli.  

1. Tipologia testuale 

I due testi tradotti in questo elaborato sono stati pubblicati in due riviste diverse: il 

primo sul Kong Daxue Xun 空大学讯  della omonima università di Kaohsiung 

(Taiwan), mentre il secondo dalla rivista della Normal University dello Huaibei 

(Anhui, Cina), Huaibei shifan daxue xuebao (zhexue shehui kexueban) 淮北师范大

学学报(哲学社会科学版) nell’agosto 2013.  

Entrambi gli scritti presi in esame sono articoli di critica letteraria: essi si 

concentrano sulla figura della scrittrice taiwanese Li Ang, focalizzandosi soprattutto 

sul tema del femminismo nei suoi scritti e nelle sue opere con l’unica differenza che 

il primo articolo, quello taiwanese, è più generico nonostante abbia anche una breve 

spiegazione di ciò che ha influenzato la scrittrice, mentre il secondo si concentra 

maggiormente sui romanzi scritti negli anni ‘90. 

Prima di definire di che tipo di testi si tratta, è necessario differenziare le 

classificazioni di ogni genere testuale, tenendo comunque conto che è molto difficile, 

se non addirittura impossibile, inserire un testo in un’unica categoria poiché i 
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cosiddetti “testi puri” sono, per la maggior parte dei casi, presenti solo nella teoria e 

difficilmente si incontrano veramente. Sarà dunque più facile imbattersi in testi di 

“natura mista”, vale a dire testi dotati di caratteristiche ed elementi appartenenti a 

più di una tipologia. Entrando ora nel vivo della classificazione delle diverse tipologie 

testuali, per classificare i testi da me presi in considerazione mi sono basata 

principalmente sulla tassonomia di Sabatini66 e su una suddivisione più generica. 

Sabatini propone nella sua tassonomia tre macro insiemi:  

• i testi molto vincolanti, che sono testi scientifici con funzione puramente 

cognitiva ossia descrizioni e definizioni scientifiche molto formalizzate 

soprattutto delle materie che consentono un trattamento quantitativo dei dati; i 

testi normativi, con funzione prescrittiva, tra cui leggi, decreti, regolamenti e 

altri testi simili (atti amministrativi, giudiziari, notarili, contratti e altri simili); i 

testi tecnico-operativi, con funzione strumentale-regolativa, come le istruzioni 

per l’uso o per eseguire operazioni; 

• i testi mediamente vincolanti, ossia i testi espositivi con funzione 

esplicativa-argomentativa, tra cui trattati, manuali di studio, enciclopedie, saggi 

critici, relazioni, lettere d’affari, memorie forensi e altri; e i testi informativi, 

con funzione informativa, in cui possiamo inserire opere divulgative e di 

informazione corrente, testi giornalistici, corrispondenze familiari e tra amici; 

                                    
66 Sabatini Francesco, “La comunicazione e gli usi della lingua: pratica dei testi, analisi logica, storia della 

lingua”, Torino, Loescher, 1990. 
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• i testi poco vincolanti, di cui fanno parte i testi d’arte (“letterari”) con funzione 

espressiva, come opere con finalità d’arte o che assumono forme artistiche per 

altri scopi. 

Secondo una suddivisione più generica, invece, le diverse tipologie testuali 

sono suddivisa in: 

• testi con lo scopo di informare (testi espositivi, descrittivi e narrativi); 

• testi che esprimono sentimenti o valutazioni (testi espressivo-emotivi); 

• testi con la funzione di prescrivere comportamenti o di convincere (testi 

regolativi o prescrittivi, persuasivi e argomentativi). 

Alla luce di queste due diverse suddivisioni, quindi, si può dire che, secondo 

quella di Sabatini, gli articoli in esame sono dei testi informativi: avendo una 

funzione informativa, hanno lo scopo di informare su un certo tipo di argomento (in 

questo specifico caso sulla scrittrice Li Ang e sul suo femminismo) che può essere 

più o meno sconosciuto al lettore, mettendogli a disposizione genericamente 

informazioni in certi casi sommarie e approssimative (scopo divulgativo); essendo 

anche testi mediamente vincolanti, non si rivolgono per forza di cose a lettori esperti 

nel campo, in quanto anche il linguaggio non è estremamente specifico, quindi 

indecifrabile se non da esperti, poiché presenta in modo discorsivo temi abbordabili 

da un pubblico piuttosto ampio.  

In realtà, secondo me, sempre seguendo la suddivisione di Sabatini, potremmo 

inserire i due testi tradotti anche nella classificazione dei testi espositivi: avendo 

questo tipo di testi una funzione esplicativa-argomentativa, come anche secondo me i 

testi che ho preso in considerazione, si propongo l’obiettivo di spiegare al lettore 

argomenti nuovi o da lui poco conosciuti, (proponendo anche nuove tesi). 
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Volendo invece seguire la suddivisione generale, potremmo inserire gli articoli 

tradotti nel macroinsieme dei testi con lo scopo di informare, ma secondo me 

condividono anche caratteristiche con i testi che esprimono sentimenti e/o valutazioni, 

poiché ritengo che gli articoli da me scelti sottolineino i sentimenti delle protagoniste 

dei romanzi della scrittrice. 

2. Dominante 

Individuate finalmente le tipologie in cui il prototesto potrebbe inserirsi, è arrivato il 

momento di andare ad analizzare un altro importante aspetto del lavoro traduttivo: la 

dominante. Innanzitutto, serve definire il concetto di dominante: secondo Jakobson, 

linguista e semiologo russo: 

 

“la dominante può essere definita come la componente sulla quale si focalizza l’opera 

d’arte: governa, determina e trasforma le varie componenti. È la dominante a garantire l’integrità 

della struttura. [...]67 

L’individuazione della dominante è necessaria al traduttore per determinare quali elementi 

debbano essere trasferiti nel metatesto, essa perciò è fondamentale ai fini della scelta della strategia 

traduttiva da utilizzare.”68 

 

Come si capisce dalle citazioni dello studioso russo, la dominante è un 

elemento assai importante sia nel testo di partenza (il prototesto) che nel testo 

d’arrivo (il metatesto). È per questa ragione che definirò in questa sede le due diverse 

dominanti, anche se le dominanti sarebbero plurime, in quanto sono strettamente 

                                    
67 Jakobson Roman, “Language in Literature”, Cambridge, The Belknap Press of Harvard University Press, 

1987. 
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legate al lettore modello: difatti, una volta fissato bene in mente il tipo di lettore 

modello per cui si vuole tradurre il prototesto, la dominante cambia. 

A mio parere, lo scopo di entrambi gli articoli è quello di informare i lettori su 

diversi aspetti della scrittrice taiwanese Li Ang, come le influenze che ha ricevuto, il 

suo stile di scrittura, lo sviluppo del femminismo nei suoi romanzi, il suo sentimento 

etico, l’utilizzo di una strategia del corpo, ecc. e argomentano anche il fatto che Li 

Ang, durante tutto il suo processo di sviluppo del femminismo nelle sue opere, ha 

sempre voluto riscattare le donne e il loro ruolo nella società e in altri ambiti. Si può, 

perciò, affermare che la dominante dei testi di partenza è di tipo 

informativo-argomentativo. 

Anche per quanto riguarda la dominante dei prototesti si può notare essere la 

stessa: difatti, ho cercato di mantenere lo stesso messaggio che gli scrittori hanno 

voluto trasmettere con i loro scritti, perché ritenevo che questo aspetto 

informativo-argomentativo fosse il più importante da trasmettere anche ai lettori 

italiani. 

3. Lettore modello  

Avendo citato il lettore, mi preme spiegare in questo paragrafo il lettore modello sia 

del metatesto che del prototesto. Prima, però, ritengo opportuno anche in questo 

caso dare una definizione di lettore modello. Eco nel 1979 scrisse: 

  

“Per organizzare la propria strategia testuale un autore deve riferirsi a una serie di 

competenze (…) che conferiscano contenuto alle espressioni che usa. Egli deve assumere che 

                                                                                                                        
68 Osimo Bruno, “Manuale del traduttore”, Milano, Hoepli, 2011, p. 200. 
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l’insieme di competenze a cui si riferisce sia lo stesso a cui si riferisce il proprio lettore. Pertanto 

prevede un Lettore Modello capace di cooperare all’attualizzazione testuale come egli, l’autore, 

pensava, e di muoversi interpretativamente così come egli si è mosso generativamente.” 

“(…) prevedere il proprio Lettore Modello non significa solo ‘sperare’ che esista, significa 

anche muovere il testo in modo da costruirlo. Un testo non solo riposa su, ma contribuisce a 

produrre una competenza.”69 

 

Come nel caso della dominante, i lettori modello possono essere innumerevoli 

e risulta necessario individuarne uno più preciso o comunque un gruppo generico con 

caratteristiche particolari, perché in base a questo di conseguenza si attuano scelte 

per la scrittura del testo che si ha intenzione di scrivere o di tradurre.  

Ritengo che i lettori modello di prototesto e metatesto siano diversi. 

Come lettore modello degli articoli cinesi mi sono immaginata un gruppo di 

persone un po’ più ampio rispetto a quello delle mie traduzioni in quanto Li Ang è 

una scrittrice locale taiwanese, quindi pensavo fosse più facile trovare una persona 

cinese o taiwanese interessata a degli articoli su questo tema rispetto che in Italia. 

Quindi, dovendo pensare a un lettore modello cinese penserei a una persona con un 

certo livello di istruzione ma non necessariamente, con un interesse maggiore ad 

approfondire la conoscenza di Li Ang e di alcune sue caratteristiche, in un range di 

età dai 17/18 anni (quindi fine scuola superiore o leggermente prima) in su. Al 

contrario, ho individuato come lettore modello italiano un gruppo di persone diverso: 

innanzitutto ritengo che il livello di istruzione influisca non poco, perché certamente 

dei ragazzini difficilmente si interesserebbe a una scrittrice così distante dalla loro 

                                    
69 Eco Umberto, “Lector in fabula”, Milano, Bompiani, 1979, pp. 53-55. 
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cultura. È per questo che mi sono immaginata un gruppo di studenti universitari o 

comunque accademici (come ad esempio professori), al massimo appassionati del 

mondo orientale. Il range d’età, dunque, è leggermente più alto. 

4. Approccio traduttivo 

Chiariti natura, tipologia e caratteristiche del testo preso in analisi, è giunto ora il 

momento di valutare le diverse possibilità di traduzione, delineando nel modo più 

comprensibile possibile la strategia traduttiva scelta. 

Come per la tipologia testuale, anche per la strategia traduttiva non si può 

parlare di una strategia “pura” perché, nonostante si cerchi si applicare una certa 

sistematicità al proprio lavoro di traduzione, i diversi elementi e problemi che si 

incontrano durante il testo possono essere affrontati utilizzando soluzioni 

riconducibili a strategie diverse. Fin dall’inizio del proprio lavoro è dunque necessario 

individuare e adottare la linea guida della nostra traduzione, anche alla luce del 

discorso fatto in precedenza riguardo il fatto che, a seconda dei problemi specifici 

che si incontrano, si possono sviluppare microstrategie. 

Sicuramente una degli approcci traduttivi da me adottati è la fedeltà al 

contenuto e alla forma del prototesto per far sì che tutte le informazioni riportate 

dagli autori venissero riportate e si avesse la possibilità di comprendere al meglio Li 

Ang e la sua scrittura. Ciononostante, ho cercato di non tradurre il testo in modo 

strettamente letterale per evitare quell’effetto di “straniamento” che un calco 

linguistico di norma dà, ma ho cercato, soprattutto attraverso piccoli riadattamenti e 

tagli, di evitare le ripetizioni per eliminare il più possibile la ridondanza e la 

pesantezza che si sarebbe venuta a creare. Non si tratta, quindi, di una fedeltà cieca 

ai testi di partenza, ma ho cercato anche una minima aderenza alla lingua di arrivo, 
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cercando di non tralasciare elementi della cultura di partenza, preferendo magari 

“spendere due parole in più”, aggiungendo quindi qualche parola, per rendere il testo 

di arrivo più comprensibile. 

In conclusione, ho cercato per quanto possibile di rispettare il carattere 

rappresentativo e lo stile degli autori degli articoli originali, ma cercando di creare lo 

stesso effetto sul piano dell’informatività dei contenuti anche nei lettori delle 

traduzioni. 

 

5. Macrostrategia traduttiva 

Rimanendo nel discordo dell’aderenza a un testo piuttosto che all’altro, bisogna 

spiegare una dicotomia importante: quella tra approccio semantico e approccio 

comunicativo. Come scrisse Newmark: 

 

“la traduzione comunicativa cerca di riprodurre sui suoi lettori un effetto il più vicino 

possibile a quello prodotto sui lettori dell’originale. La traduzione semantica mira a rendere l’esatto 

significato contestuale all’originale, con tutta la fedeltà consentita dalle strutture semantiche e 

sintattiche dell’originale.”70 

 

Tenendo conto che gli articoli presi in considerazione in questo elaborato 

sono due articoli letterari e tenendo anche conto di quanto ho spiegato nel paragrafo 

precedente riguardo a un approccio che tende a una maggiore fedeltà al contenuto e 

alla forma originali, posso dire che sono stata più propensa a un traduzione 

                                    
70Newmark Peter, “A Textbook on Translation”, Prentice Hall, New York, 1988. 
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semantica, ma con un approccio abbastanza comunicativo: difatti l’attenzione è più 

rivolta al lettore modello del metatesto e ciò ha comportato che le forme un po' più 

difficili presenti nel testo di partenza venissero leggermente semplificate, in modo da 

rendere il testo maggiormente fruibile e meno pesante ad un lettore italiano, quando 

invece una mera traduzione semantica risulterebbe un calco linguistico e culturale 

eccessivamente evidente. 

 

5.1 - Aspetti linguistici 

Ora che ho definito la macrostrategia traduttiva e tutte le altre parti più 

teoriche che ruotano attorno a un lavoro di traduzione, è giusto passare all’analisi 

delle microstrategie attuate durante la mia traduzione. Le difficoltà e le questioni 

traduttive sono date soprattutto dalle enormi differenze tra la lingua di partenza e la 

lingua di arrivo, specialmente a livello semantico, grammaticale e sintattico. In questa 

sezione analizzerò nello specifico il metatesto con esempi specifici per andare a 

spiegare meglio il perché delle mie scelte traduttive.  

 

5.1.1 - Fattori lessicali 

Indipendentemente dalla tipologia, ogni testo ha un suo linguaggio specifico e, anche 

se non si tratta di testi tecnici che richiedono un linguaggio specialistico, comunque 

coinvolgono una serie di termini appartenenti ad una sfera particolare: in questo caso 

particolare, il femminismo e la posizione della donna nella società cinese. 

Si ritroveranno spesso termini come nüxingzhuyi 女性主义 (“femminismo”), 

nüxing yishi 女性意识 (“coscienza femminile”), nüxing ziwo rentong 女性自我认同 
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(“auto identificazione femminile”), xingbie 性别 (“genere”), nanzunnübei 男尊女卑 

(“donne in posizione inferiore rispetto all’uomo”), ecc. 

Oltre a termini tipici di questa sfera tematica, sono presenti anche termini 

legati proprio alla struttura del testo e alla sua stesura, per esempio zhaiyao 摘要 che 

introduce la breve sezione appena sotto il titolo del secondo testo e che ho tradotto 

con il termine inglese “abstract” piuttosto che con “riassunto”, perché anche questa 

versione inglese è abbastanza diffusa nell’ambito degli articoli. Altri esempi di 

termini legati alla struttura dell’articolo sono i due qianlun 前言 e jielun 结论, 

rispettivamente “Introduzione” e “Conclusione”. In realtà il primo termine 

significherebbe “Prefazione”, ma chiudendosi l’articolo poi con la sezione 

“Conclusione”, ho voluto richiamare questo termine con un termine più specifico e 

utilizzato in questi casi. 

5.1.3 - Nomi propri e titoli delle opere 

Ovviamene, trattando i due articoli di partenza incentranti sul femminismo nelle 

opere letterarie della scrittrice taiwanese, spesso venivano citati i nomi di queste 

opere e, ancora più spesso, i nomi dei protagonisti. 

Per quanto riguarda i titoli delle opere, fatta eccezione per il romanzo shafu 杀

夫 (La moglie del macellaio), il quale è stato l’unico romanzo tradotto nella nostra 

lingua nel 2014 per la prima volta, gli altri testi di Li Ang citati non sono ancora stati 

tradotti. Ciononostante, ho deciso di rendere anche questi altri titoli in italiano 

semplicemente per una migliore comprensione e fluidità del testo. 

I nomi dei personaggi che vengono citati, al contrario, non sono stati tradotti 

per il semplice fatto che non hanno una traduzione in italiano (come potrebbe essere 
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nel caso delle lingue occidentali), non avendo, dunque, una carica semantica ho 

deciso di lasciare la trascrizione in pinyin. 

5.1.4 - Sottotitoli 

Ritengo opportuno spendere due parole anche riguardo la questione dei sottotitoli. 

Per quanto riguarda il secondo articolo in analisi, quello che tratta la coscienza 

femminile di Li Ang nelle sue opere degli anni ’90, non ci sono stati grossi problemi, 

in quanto già l’autore stesso li aveva resi in forma accattivante e si trattava di brevi 

frasi nominali. 

Per quanto riguarda il primo articolo, invece, c’è stato un mio pesante 

intervento poiché i sottotitoli di questo articolo erano lunghe frasi verbali: tradurle in 

modo letterale avrebbe voluto dire renderli in un modo che non risultava accattivante 

e, anzi, avrebbe potuto già anticipare troppe cose al lettore. Ecco perché ho deciso di 

intervenire pesantemente in modo da omogeneizzarli con quelli del secondo testo e 

andare a creare frasi nominali più brevi. 

Eccone alcuni esempi: 

弗洛伊德的性别获得理论是建立在所提出的“伊底帕斯情结”上 

È stato tradotto come: 

Il Complesso di Edipo” alla base della teoria freudiana dei generi 

O ancora: 

对女性而言，克服伊底帕斯情结的过程是有异于男性的历程，把欲望的对象从母亲转到父亲 

è diventato: 

Le differenze di genere nel processo di superamento del Complesso di Edipo e la trasformazione 

del desiderio verso il partner 



- 119 -  

 

5.1.5 - Chengyu e forme fisse 

Essendo peculiarità del cinese, nel prototesto ho ritrovato numerosissimi chengyu e 

forme fisse. Chiaramente spesso non ho potuto tradurli letteralmente, poiché in tal 

caso si sarebbe venuto a creare un metatesto ridondante e un po’ troppo pesante, 

non in linea con la mia macrostrategia finalizzata a produrre un testo fruibile anche al 

lettore italiano, pur mantenendo una certa fedeltà al messaggio originario. Tutto ciò h 

portato a un riadattamento di questi modi di dire e queste forme fisse, in modo da 

renderle più comprensibili e meno pompose, mantenendo pur sempre un certo tono e 

non abbassandolo mai al colloquiale. 

Di seguito sono riportati alcuni esempi di chengyu la cui traduzione letterale 

sarebbe risultata troppo pesante, seguiti dalla mia resa finale in italiano: 

Chengyu Pinyin Traduzione letterale Adattamento 

淋漓尽致 Lin li jin zhi Intensamente e 

scrupolosamente 

Con intensità e 

attenzione 

有口难言 You kou nan yan Difficile far 

emergere un 

problema/una 

questione 

Risultare ancor più 

difficile da dire 

鱼水之欢 Yu shui zhi huan  Il piacere di 

un’intimità stretta 

con il proprio 

partner 

Godersi i rapporti 

sessuali 

穷追猛打 Qiong zhui meng Seguire Inseguire 
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da  incessantemente e 

attaccare con forza 

incessantemente il 

suo obiettivo 

不谋而合 Bu mou’er he Essere d’accordo 

senza una 

precedente 

consultazione, 

condividere lo 

stesso punto di 

vista 

Coincidere 

5.1.6 - Il canto 

Verso la fine del primo paragrafo del secondo articolo viene riportata una sorta di 

cantilena che un gruppo di donne apparentemente felici ripetono in quanto tutte 

sanno che lungo la via della felicità subiranno un sacco di perdite e non potranno 

essere salvate. Non trattandosi di una poesia o di una filastrocca, non possiede certe 

caratteristiche tipiche di queste come per esempio le rime, le assonanze, ecc. Gli 

unici due caratteri che presentano vocali simili e in cui, forzando il tutto, potremmo 

vedere un’assonanza sono i caratteri qiu 求 e you 由 nelle due frasi: 

 

。。。对情爱的渴求，为着或不同的缘由, 。。。 

[…] che per il desiderio di amore, che abbia o meno la stessa causa […] 

 

Come si può notare, però, in italiano non si riesce a mantenere questa somiglianza di 

suoni. 
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Un’altra caratteristica di questa cantilena sono alcune ripetizioni, in particolar 

modo quella della frase: 

 

我们，那风尘女子、歌曲、以及我。。。 

Noi, quelle ragazze di polvere, quella canzone e io […] 

 

Difatti questa frase viene ripetuta due volte, subito all’inizio della cantilena e poi di 

nuovo verso la metà di questo canto straziante. 

Ultima caratteristica degna di nota è il ritmo molto spezzato dato dalle 

frequenti virgole. Nella mia traduzione ho cercato di mantenere questo ritmo 

spezzettato in modo che venisse resa l’idea della cantilena, ma in certi casi non mi è 

stato possibile in quanto ho dovuto esplicare quelli che per me erano i nessi logici 

per evitare di avere frasi senza senso e sconnesse tra di loro. Un esempio di questo 

riadattamento secondo me potrebbe essere questa parte: 

 

。。。对情爱的渴求，为着或不同的缘由，被命定始终无法被真正的了解。。。 

[…] che per il desiderio di amore, che abbia o meno la stessa causa ed è determinato dal fato, alla 

fine non possiamo essere comprese veramente. […] 

 

5.2 - Strutture ricorrenti 

Il prototesto è caratterizzato in diverse occasioni da frasi abbastanza lunghe e 

articolate, tendenzialmente paratattiche. Proprio per cercare di risolvere questo 

problema in traduzione ho separato le frasi, adeguando anche la punteggiatura alle 
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regole dell’italiano: spesso ho spezzato le frasi troppo lunghe in due frasi mettendo 

un punto o i due punti. In ogni caso ho cercato di mantenere di base le strutture 

esistenti, cambiandole leggermente solo per migliorare la trasmissione del testo. 

Un esempio di queste frasi alquanto lunghe da me poi spezzate sono quelle 

che nella versione cinese contengono la particella paratattica er 而 (“e”, “ma”, 

“mentre dall’altro lato”, ecc). Un esempio è proprio la prima frase della seconda 

sezione del primo capitolo, in cui si iniziano a spiegare le influenze del psicoanalista 

Freud sulla scrittrice: 

 

李昂的小说深受佛洛依德的精神分析学说影响，而佛洛依德的性别获得理论，更对李昂的

小说创作具有启迪和潜移默化。 

I romanzi di Li Ang ricevettero in grande misura l'influenza della psicoanalisi di Freud e la 

sua teoria sui generi. Inoltre questi possedevano un ruolo di ispirazione e influenza impercettibile. 

 

O ancora, verso la fine del penultimo paragrafo della mini sezione 2.2 in cui 

si accenna al complesso di Edipo, c’è questa frase molto lunga da me divisa in 

addirittura tre frasi in italiano: 

 

她在夜阑人静时，被丈夫无情地蹂躏、性暴力对待的呐喊，已是她对男性主宰社会唯一的

控诉;但是，她凄惨的呐喊声，却被邻坊三姑六婆曲解为叫宋的淫荡声之后，她以噤若寒蝉的方

式加倍地控诉，亦埋下日后杀夫的动机。 

Nella pace della notte, veniva devastata senza pietà dal marito, urlando per la violenza 

sessuale subita. Questo era anche la sua unica denuncia verso una società dominata dal 

maschilismo. Ma, dopo che il suo miserabile grido però era stato mal interpretato dal vicinato 

pettegolo come un lascivo grido da orgasmo, lei continuava a denunciarlo doppiamente in modo 

silenzioso, anche nascondendo in futuro il motivo dell'omicidio del marito. 
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5.3 - Fattori testuali: la coesione 

Prima di addentrarmi in questo argomento ritengo opportuno definire che cosa si 

intende per coesione in ambito linguistico. Serianni afferma che: 

 

“La coesione consiste nel rispetto dei rapporti grammaticali e della connessione sintattica tra le 

varie parti. I rapporti grammaticali possono essere violati in vario modo, per esempio: non 

rispettando la concordanza di genere [...], non rispettando concordanza di numero [...] o non 

rispettando l’abituale ordine delle parole.  

[...]  

La coesione è un requisito fondamentale perché si possa parlare di testo. Essa può essere garantita 

anche tramite espedienti linguistici come i connettivi e i coesivi. Questi ultimi sono i vari modi 

attraverso cui è possibile richiamare un elemento già espresso in precedenza e vengono utilizzati 

per evitare ripetizioni e ridondanze.” 71 

 

Quindi, in poche parole, con il termine coesione in linguistica si intendono tutte le 

funzioni (sintattiche o grammaticali) che possono essere usate per collegare fra loro i 

vari elementi di un testo. 

Chiarito questo punto, c’è da dire che ogni lingua usa tecniche proprie per 

creare la coesione, tecniche che possono essere più o meno accettate dalle altre 

lingue. Un esempio può essere il fatto che il cinese accetta e tollera in grande misura 

le ripetizioni e le ridondanze. Queste sono talmente integrate nella lingua e nella 

cultura cinesi che i lettori del prototesto le percepiscono come del tutto naturali e 

addirittura a volte vengono utilizzate con funzione coesiva, sostituendo i connettori o 

                                    
71 Serianni Luca, ”Italiani Scritti”, Bologna, Il Mulino, 2007, p. 28-29. 
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altre strategie coesive. Anche nei nostri testi le ripetizioni abbondano: per questa 

ragione ho cercato di evitarle applicando tecniche della coesione, proprio come ha 

suggerito Serianni, per evitare che nella traduzione si registrassero un 

appesantimento e un rallentamento del flusso narrativo. Difatti, nonostante abbia 

individuato come linea guida nella mia traduzione una certa aderenza e fedeltà al 

prototesto, nel mio lavoro di traduzione ho ritenuto opportuno eliminare queste 

ripetizioni. 

Un semplice esempio di ripetizioni che posso portare è quello del verbo shuo 

说, ossia “dire” se vogliamo tradurlo letteralmente, usato spesso (se non sempre) 

dopo il nome del personaggio citato per introdurre ciò che afferma. Gli esempi di ciò 

potrebbero essere innumerevoli, ma penso che ne bastino solo alcuni: 

 

王德威说： “…” 

Secondo quanto afferma Der-Wei Wang, “…” 

 

o ancora 

 

有关政治小说，李昂曾说： “…” 

Riguardo i romanzi politici, Li Ang afferma: “…” 

 

e come questi diversi altri ancora. 
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In alcuni casi eccezionali, invece, è stato necessario da parte mia esplicitare il 

soggetto che nella frase cinese era sottinteso ma, una volta tradotta la frase, questa 

risultava ambigua. 

Un esempio ne è questa frase: 

 

依据女性主义的论点，在《杀夫》中透露传统社会对女性身体、法律及经济地位的操控，这种仇

视女性的态度，最后以性的暴力行为显露无遗。 

Secondo la tesi del femminismo, ne La moglie del macellaio la scrittrice ha rivelato il controllo del 

corpo femminile e della sua posizione giuridica ed economica nella società tradizionale. 

 

5.3.1 - La coerenza 

A differenza della coesione, la coerenza si riferisce ai legami logici del testo. 

Charroles72 sosteneva che non esistevano testi coerenti o incoerenti di per sé, ma è il 

lettore che, con le sue conoscenze già acquisite e la sua capacità interpretativa, 

determina il livello di coerenza di un testo. In poche parole, la coerenza è il risultato 

del rapporto tra i contenuti e le conoscenze e le esperienze del lettore e quindi non 

viene determinata dal testo ma piuttosto dal bagaglio culturale e di esperienze di chi 

legge. Quest’ultimo punto crea anche difficoltà nella traduzione poiché i problemi 

traduttivi non dipendono soltanto dal prototesto ma anche dalle conoscenze del 

lettore modello del metatesto. 

Nel mio caso specifico, non è necessario che i lettori del metatesto abbiano 

una conoscenza specifica sui temi, come può capitare nel caso di testi scientifici, ma 

                                    
72 Charroles Michel, “Coherence as a Principle in the Interpretation of Discourse”, Text 3(1), p. 95, cit. 

in Mona Baker, “In Other Words”, Routledge, London & New York, 2012, p. 231. 
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è comunque necessario che abbiano un interesse a riguardo e una conoscenza 

minima. 
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Conclusioni 

Giunti a questo punto, credo sia chiara l’intenzione di sottolineare la 

posizione inferiore che per secoli, anzi millenni, le donne cinesi e anche taiwanesi 

hanno dovuto occupare. 

Come abbiamo visto all’inizio dell’elaborato, nella storia cinese le donne 

hanno subito per molti secoli soprusi e violenze, anche solo per il fatto che i genitori 

stessi ritenevano che le proprie figlie non avessero bisogno di andare a scuola poiché 

dovevano semplicemente diventare delle buone mogli e delle brave madre che 

sapevano come prendersi cura di casa e famiglia. Quindi, se la donna era al centro 

della vita casalinga, gli uomini invece stavano al centro della vista sociale e pubblica. 

Tuttavia questa concezione, come abbiamo già evidenziato, deriva dalla tradizione 

confuciana, secondo cui le donne dovevano semplicemente limitarsi a obbedire agli 

uomini. Le donne dunque non erano altro che semplici oggetti di questi ultimi e, in 

quanto tali, gli uomini che le possedevano (che fossero il padre, il marito o il figlio) 

potevano farne qualsiasi cosa. 

Essendo quella confuciana una tradizione ben radicata nella cultura cinese, 

non è stato facile per le donne cinesi emanciparsi. Difatti i movimenti per 

l’emancipazione, iniziati alla fine del XIX secolo, si sono protratti per oltre cento anni 

e si è trattato di una lotta dura e assai faticosa. Quello contro cui si ribellavano le 

donne che vi partecipavano erano soprattutto le regole riguardanti il comportamento 

a cui le donne dovevano attenersi secondo questa tradizione confuciana, nonché il 

trattamento che era loro riservato. È in questo contesto che si sono inserite le due 

rivolte di cui abbiamo già largamente trattato nel capitolo introduttivo, ossia la 
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Rivolta dei Taiping (1851——1864), volta a stabilire la parità tra i sessi, che però 

fallì, e la Rivolta dei Boxer (1899——1901). 

La strada per l’emancipazione non è stata assolutamente facile, anche perché 

il XX secolo non fu un secolo semplice per la miriade di avvenimenti che hanno 

avuto luogo in questo periodo: la rivoluzione del 1911, il Movimento del 4 maggio, 

la Guerra sino-giapponese, ecc. Tuttavia, in questa situazione assai caotica, le 

femministe non si limitarono a impegnarsi negli affari femminili, ma si impegnarono 

altresì per la salvezza e la liberazione del paese. Queste donne si impegnarono così 

tanto perché esse si erano rese conto seriamente della loro posizione nettamente 

inferiore rispetto a quella degli uomini, ma soprattutto erano consapevoli del fatto 

che, se volevano davvero cambiare questo loro status svantaggiato, era 

assolutamente necessario che la nuova Costituzione prescrivesse la parità tra i due 

sessi. 

Queste femministe riposero le loro alte aspettative nella rivoluzione del 1911, 

che però portò la Cina in un’altra situazione se possibile ancora più caotica, poiché il 

nuovo presidente Yuan Shikai 袁世凯 accettò le ventuno richieste del Giappone,73 

firma a cui gli intellettuali cinesi più progressisti iniziarono a ribellarsi: essi puntavano 

più che altro sui giovani e volevano introdurre una nuova cultura che avesse lo scopo 

di salvare la Cina. Tra le cose contro cui si ribellavano, risaltano il dovere di 

obbedienza delle mogli e soprattutto la disuguaglianza tra uomini e donne. 

Fu con la fondazione del Partito Comunista Cinese (PCC) che l’emancipazione 

delle donne prese un’altra direzione: durante la rivoluzione democratica contro 

                                    
73 Ultimatum presentato dal Giappone alla Cina il 18 gennaio 1915 che, se accettati, avrebbe reso la Cina 

dipendente dal Giappone in termini economici, politici e diplomatici. 
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l’imperialismo e il feudalismo si è teso verso l’integrazione dei movimenti femminili. 

Per questa ragione, i movimenti femminili hanno partecipato attivamente a 

manifestazioni politiche perché sapevano che, solo con la liberazione del popolo 

cinese, le donne avrebbero potuto avere l’opportunità di ottenere la loro stessa 

liberazione. 

È solo con la fondazione della Repubblica Popolare Cinese (RPC) nel 1949 

che le donne finalmente ottengono dei riconoscimenti: viene fondata la Federazione 

Nazionale della Donna,74 vengono varate la legge sul matrimonio e le campagne di 

alfabetizzazione; tutte cose che hanno incoraggiato le donne a partecipare al lavoro. 

Quindi, da questo breve riassunto dell’emancipazione femminile in Cina e da 

ciò di cui abbiamo parlato nel capitolo introduttiva, si può ben capire come il 

percorso verso l’emancipazione non sia stato assolutamente cosa facile per queste 

donne, le quali hanno dovuto lottare con le unghie e con i denti per ottenere i diritti 

di cui oggi finalmente godono. 

Riprendendo il discorso fatto in precedenza, c’è da sottolineare che la 

scrittrice Li Ang 李昂(Lugang, 7 aprile 1952——) si inserisce proprio in questo 

contesto di lotta per l’emancipazione femminile: ritiene che con la forza della propria 

penna possa dare il proprio contributo a questa continua battaglia. Difatti i suoi 

romanzi (e scritti in generale) si concentrano su varie figure femminili che in qualche 

modo e a loro modo si ribellano alla società maschilista che le opprime e le schiaccia. 

Le protagoniste delle sue storie sono, dunque, donne determinate e decise a ottenere 

finalmente la libertà e l’indipendenza. 

                                    
74 Organizzazione per i diritti delle donne fondata nel marzo 1949. Fu l’organizzazione leader di tutti i 

movimenti per le donne in Cina dalla sua fondazione. 
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Alla scrittrice, quindi, è stata data l’etichetta di “scrittrice femminista” per 

questa sua volontà di riscattare le donne anche nella letteratura: come abbiamo già 

visto sia poco fa che all’inizio dell’elaborato, ciò su cui punta fin dall’inizio è il 

liberarsi da una società totalmente maschilista che schiaccia le donne, senza lasciar 

loro modo di esprimersi in nessun modo. È così che il suo obiettivo principale è 

quello di sfaldare tutti i principi su cui si basava l’antica tradizione paternalista e che, 

in breve, vedeva la donna come qualcosa “d’altro” dall’uomo, un “altro” che 

ovviamente occupava una posizione sfavorevole e inferiore rispetto a quella che 

veniva occupata dagli uomini. Questa ribellione contro la società dell’epoca mirava 

anche a rendere la donna emancipata su più livelli: quello economico, quello sociale 

e anche quello sessuale. L’aspetto sessuale è sempre stato un tabù nella società 

tradizionale cinese e, anche in questo campo, la donna doveva attenersi a regole ben 

precise e piuttosto rigorose. Li Ang, invece, vuole rompere anche questi tabù per 

donare alle donne una libertà e un’emancipazione totale. 

Vorrei concludere analizzando l’etichetta di “scrittrice femminista” che è stata 

attribuita a Li Ang. Difatti, essendo l’emancipazione femminile e tutto ciò che essa 

comporta il tema principale delle opere della scrittrice taiwanese, è stato facile cucirle 

addosso quest’etichetta. Nonostante ciò lei non è totalmente d’accordo con l’“identità 

femminista” che è stata modellata su di lei forzatamente. Difatti, alla fine della sua 

intervista con la giornalista Jian Yingying 简瑛瑛 quando questa le chiede se si 

ritenga una femminista o meno la sua risposta è alquanto sfuggente: la scrittrice 

risponde che in teoria dovrebbe esserlo, ma in realtà quello che sta facendo nei suoi 

romanzi, oltre a portare avanti ciò in cui crede, è cercare di informare le sue 

compatriote del fatto che debbano lottare per la parità e non importa se sono 
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oppresse dagli uomini perché devono combattere per poter vivere liberamente la 

propria vita.75 

In conclusione, sebbene sia facile definire Li Ang come una scrittrice 

“femminista”, bisogna considerare quest’ultimo punto: nonostante la sua forte 

componente femminile, Li Ang ritiene di stare semplicemente propagandando i diritti 

femminili e cercando di far leva sulle ragazze stesse in modo che si ribellino alla 

società maschilista. 

Ritengo che quest’opera possa essere utile al pubblico italiano in quanto la 

situazione taiwanese e i personaggi di spicco che vi ruotano attorno non siano molto 

conosciuti nella nostra nazione, al contrario della Cina continentale di cui, come ho 

già affermato in precedenza, abbiamo numerosi materiali in ogni ambito. Reputo, 

dunque, che un lavoro del genere con un maggiore focus sull’isola di Formosa possa 

suscitare un maggior interesse in un sempre più vasto pubblico, in modo da far 

conoscere nuove realtà.  

 

                                    
75 Jian Yingying 简瑛瑛, Nüxing, zhuyi, chuangzuo: Li Ang fangwenlv 女性、主义，创作：李昂访问绿 

(Donne, dottrina e atto creativo: intervista a Li Ang), vol. 17 n. 10, marzo 1989, pp. 195-196. 
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